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 LEGGI ED ALTRI ATTI NORMATIVI 
  LEGGE  17 ottobre 2014 , n.  167 .

      Ratifi ca ed esecuzione dell’Accordo tra il Governo della 
Repubblica italiana e il Congresso di Stato della Repubblica 
di San Marino sulla cooperazione per la prevenzione e la re-
pressione della criminalità, fatto a Roma il 29 febbraio 2012.    

     La Camera dei deputati ed il Senato della Repubblica 
hanno approvato; 

 IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 PROMULGA 

  La seguente legge:    

  Art. 1.

      Autorizzazione alla ratifi ca    

     1. Il Presidente della Repubblica è autorizzato a ratifi -
care l’Accordo tra il Governo della Repubblica italiana e 
il Congresso di Stato della Repubblica di San Marino sul-
la cooperazione per la prevenzione e la repressione della 
criminalità, fatto a Roma il 29 febbraio 2012.   

  Art. 2.

      Ordine di esecuzione    

     1. Piena ed intera esecuzione è data all’Accordo di cui 
all’articolo 1, a decorrere dalla data della sua entrata in 
vigore, in conformità a quanto disposto dall’articolo 14 
dell’Accordo stesso.   

  Art. 3.

      Copertura fi nanziaria    

     1. Agli oneri di cui agli articoli 2, 3, 9 e 12 dell’Accordo, 
valutati in euro 16.387 per l’anno 2014 e in euro 17.363 
a decorrere dall’anno 2015, ad anni alterni, e all’ulteriore 
onere di cui all’articolo 12, pari a euro 1.000 per il solo 
anno 2014, si provvede mediante corrispondente riduzio-
ne dello stanziamento del fondo speciale di parte corrente 
iscritto, ai fi ni del bilancio triennale 2014-2016, nell’am-
bito del programma «Fondi di riserva e speciali» della 
missione «Fondi da ripartire» dello stato di previsione del 
Ministero dell’economia e delle fi nanze per l’anno 2014, 
allo scopo parzialmente utilizzando l’accantonamento re-
lativo al Ministero degli affari esteri. 

 2. Ai sensi dell’articolo 17, comma 12, della legge 
31 dicembre 2009, n. 196, per le spese valutate di cui agli 
articoli 2, 3, 9 e 12 dell’Accordo, il Ministro dell’interno 
provvede al monitoraggio degli oneri di cui alla presen-
te legge e riferisce in merito al Ministro dell’economia e 
delle fi nanze. Nel caso si verifi chino o siano in procinto 

di verifi carsi scostamenti rispetto alle previsioni di cui al 
comma 1, il Ministro dell’economia e delle fi nanze, senti-
to il Ministro dell’interno, provvede, con proprio decreto, 
alla riduzione, nella misura necessaria alla copertura fi -
nanziaria del maggior onere risultante dall’attività di mo-
nitoraggio, delle dotazioni fi nanziarie destinate alle spese 
di missione e di formazione nell’ambito del programma 
«Contrasto al crimine, tutela dell’ordine e della sicurez-
za pubblica» e, comunque, della missione «Ordine pub-
blico e sicurezza» dello stato di previsione del Ministero 
dell’interno. Si intendono corrispondentemente ridotti, 
per il medesimo anno, di un ammontare pari all’importo 
dello scostamento, i limiti di cui all’articolo 6, commi 12 
e 13, del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito, 
con modifi cazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122. 

 3. Il Ministro dell’economia e delle fi nanze riferisce 
senza ritardo alle Camere con apposita relazione in meri-
to alle cause degli scostamenti e all’adozione delle misure 
di cui al comma 2. 

 4. Il Ministro dell’economia e delle fi nanze è autoriz-
zato ad apportare, con propri decreti, le occorrenti varia-
zioni di bilancio.   

  Art. 4.

      Entrata in vigore    

     1. La presente legge entra in vigore il giorno successivo 
a quello della sua pubblicazione nella   Gazzetta Uffi ciale  . 

 La presente legge, munita del sigillo dello Stato, sarà 
inserita nella Raccolta uffi ciale degli atti normativi della 
Repubblica italiana. È fatto obbligo a chiunque spetti di 
osservarla e di farla osservare come legge dello Stato. 

 Data a Roma, addì 17 ottobre 2014 

 NAPOLITANO 

 RENZI, Presidente del Consi-
glio dei ministri 

 MOGHERINI, Ministro degli 
affari esteri e della coo-
perazione internazionale 

 Visto, il Guardasigilli: ORLANDO   
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       ACCORDO TRA
IL GOVERNO DELLA REPUBBLICA ITALIANA 

 E 

 IL CONGRESSO DI STATO
DELLA REPUBBLICA DI SAN MARINO 

 SULLA COOPERAZIONE PER LA PREVENZIONE
E LA REPRESSIONE DELLA CRIMINALITÀ 

 PREAMBOLO 
 Il Governo della Repubblica italiana e il Congresso di 

Stato della Repubblica di San Marino (di seguito denomi-
nate le «Parti»); 

 Considerata la necessità di sviluppare la cooperazione 
nel settore della lotta alla criminalità organizzata transna-
zionale, al riciclaggio, al traffi co illecito di stupefacenti, 
sostanze psicotrope e precursori chimici, nonché al traffi -
co di migranti e ad altre forme di criminalità; 

 Consapevoli che la criminalità ha effetti negativi per 
entrambe le Parti, mettendo in pericolo l’ordine e la sicu-
rezza pubblica, nonché il benessere, la vita e la salute dei 
propri cittadini; 

 Riconoscendo l’importanza della cooperazione tran-
sfrontaliera e dell’esigenza di integrare il momento in-
vestigativo e quello preventivo per lo sviluppo di effi caci 
azioni di contrasto alle fenomenologie delittuose, che in-
cidono sulla percezione della sicurezza della cittadinanza; 

 Richiamando la Risoluzione n. 45/123 dell’Assem-
blea Generale delle Nazioni Unite del 14 dicembre 1990 
in tema di cooperazione internazionale nel settore della 
lotta contro il crimine organizzato, nonché le Conven-
zioni contro il traffi co illecito di sostanze stupefacenti e 
psicotrope adottate dalle Nazioni Unite, la Convenzione 
contro la criminalità organizzata transnazionale - fi rmata 
il 12 dicembre 2000 dalla Repubblica italiana e il 14 di-
cembre 2000 dalla Repubblica di San Marino - e i relativi 
Protocolli aggiuntivi, nonché le pertinenti Risoluzioni del 
Consiglio di Sicurezza delle Nazioni Unite e le Conven-
zioni contro il terrorismo adottate sotto l’egida delle Na-
zioni Unite; 

 Tenendo conto della Convenzione di amicizia e di buon 
vicinato tra i due Paesi fi rmata a Roma il 31 marzo 1939; 

 Valutando l’adesione allo Statuto dell’O.I.P.C. Interpol 
della Repubblica italiana, avvenuta nel giugno 1947, e 
della Repubblica di San Marino, avvenuta il 20 settembre 
2006; 

 Nel rispetto del principio di sovranità e uguaglianza 
degli Stati e desiderosi di consolidare ulteriormente i rap-
porti di amicizia esistenti tra i due Paesi; 

 Considerando gli obblighi internazionali e la legisla-
zione nazionale di entrambi i Paesi; 

  Hanno convenuto quanto segue:  

 Art. 1. 

  Obbligo di cooperazione  

 1. Le Parti, in conformità con le rispettive legisla-
zioni nazionali e i trattati internazionali, collaborano nella 
prevenzione e nel contrasto dei reati di cui all’art. 2 del 
presente Accordo. 

 2. Il presente Accordo non avrà effetto sulle procedu-
re internazionali di assistenza giudiziaria ed estradizione. 

 Art. 2. 

  Settori della cooperazione  

  1. Le Parti collaborano, nel rispetto delle reciproche 
legislazioni nazionali vigenti, al fi ne di prevenire, contra-
stare e condurre indagini sul crimine, comprendendo, ma 
non esclusivamente, quanto segue:  

   a)   crimine organizzato transnazionale, inclusi la cri-
minalità informatica e il traffi co illecito di beni culturali; 

   b)   produzione e traffi co illecito di sostanze stupe-
facenti, sostanze psicotrope e precursori utilizzati per la 
loro preparazione; 

   c)   immigrazione irregolare e tratta di persone in tutte 
le sue forme, con particolare riferimento allo sfruttamen-
to, anche sessuale, di donne e minori; 

   d)   frode o falsifi cazione o contraffazione di 
documenti; 

   e)   traffi co illecito di armi, munizioni, esplosivi, so-
stanze tossiche e radioattive; 

   f)   riciclaggio, reati economici e fi nanziari. 
 2. Le Parti collaborano, inoltre, nella prevenzione e nel 

contrasto al terrorismo in conformità con la legislazione 
nazionale in vigore nei rispettivi Paesi e con gli obblighi 
internazionali, comprese le pertinenti Convenzioni inter-
nazionali e Risoluzioni del Consiglio di Sicurezza delle 
Nazioni Unite. 

 3. Nel rispetto della normativa vigente in ciascuno dei 
due Paesi, le Parti si impegnano a fornire assistenza e col-
laborazione nelle operazioni speciali delle consegne sor-
vegliate e delle attività sottocopertura. 

 Art. 3. 

  Modalità di cooperazione  

  1. Ai fi ni dell’attuazione dell’articolo 2 del presente 
Accordo e in conformità con la propria legislazione na-
zionale, le Parti collaborano nei seguenti modi:  

   a)   scambio di informazioni, anche di natura operati-
va, relative ai fenomeni criminali e ad altri settori di inte-
resse reciproco specifi cati nel presente Accordo; 

   b)   scambio di informazioni sui reati commessi o pia-
nifi cati di reciproco interesse e sulle misure necessarie a 
prevenirli; 



—  3  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 26514-11-2014

   c)   scambio di informazioni sulle organizzazioni cri-
minali e sulle persone coinvolte in attività criminali; 

   d)   scambio delle informazioni sui gruppi terroristici 
operanti nei rispettivi territori, sulle persone ad essi colle-
gate, nonché sulle relative attività svolte; 

   e)   scambio e analisi delle informazioni sulle sostan-
ze stupefacenti, psicotrope e loro precursori, sui luoghi 
e sui metodi di produzione e fabbricazione, sui canali e 
mezzi usati dai traffi canti, comprese le modalità di occul-
tamento, nonché sulle tecniche di analisi; 

   f)   scambio di informazioni fi nalizzato all’identifi ca-
zione e alla localizzazione di persone e di beni riferibili a 
reati contemplati dal presente Accordo, nonché delle vit-
time di tali reati; 

   g)   scambio delle informazioni ed esperienze in ma-
teria di sicurezza dei trasporti; 

   h)   scambio di informazioni in materia di immigra-
zione irregolare ed illegale, nonché delle rispettive rela-
zioni sulla valutazione del rischio connesso ai fl ussi ed 
alle rotte dell’immigrazione; 

   i)   esecuzione delle richieste di assistenza previste 
nell’articolo 5; 

   l)   assistenza in materia di formazione e migliora-
mento delle capacità attraverso corsi di formazione per il 
personale delle due Parti; 

   m)   scambio di informazioni concernenti le legisla-
zioni e le prassi di interesse reciproco; 

   n)   possibile invio, per determinati periodi di tempo 
e in accordo fra le Parti, di esperti fi nalizzato a promuo-
vere lo svolgimento di operazioni congiunte, le cui mo-
dalità esecutive potranno essere defi nite in un successivo 
Protocollo; 

   o)   scambio di altre informazioni ritenute dalle Parti 
di reciproco interesse istituzionale. 

 2. Allo scopo di salvaguardare l’ordine e la sicurezza 
pubblica, attraverso un’attività di prevenzione generale e 
controllo del territorio, e al fi ne di combattere con mag-
giore effi cacia la criminalità, le Parti possono pianifi care 
lo svolgimento di servizi misti, in relazione alle esigenze 
di volta in volta rappresentate. A tal fi ne ciascuna Parte in-
dicherà, entro 30 giorni dall’entrata in vigore dell’Accor-
do, gli Uffi ci competenti in materia di polizia che possano 
collaborare con i corrispondenti Uffi ci dell’altra Parte. 

 Le relative procedure saranno regolate da specifi che 
intese. 

 Le Parti potranno, altresì, avviare progettualità volte a 
migliorare i modelli operativi dei servizi sul territorio di 
interesse comune per renderli più rispondenti alle realtà 
locali. 

 3. Le Parti concordano sulla necessità di rendere più 
rapido lo scambio e l’utilizzo delle informazioni delle ri-
spettive Forze di Polizia concernenti, oltre alla criminali-

tà organizzata, anche la prevenzione e la repressione della 
criminalità in genere nonché dei dati in materia di tutela 
dell’ordine e della sicurezza pubblica. 

  A tal fi ne, per migliorare le metodologie di comuni-
cazione, le Parti possono adottare un collegamento tra 
«punti di contatto nazionali» che sono:  

 per la Parte italiana, il Ministero dell’interno - Diparti-
mento della Pubblica Sicurezza - Direzione Centrale della 
Polizia Criminale - Servizio per la Cooperazione Interna-
zionale di Polizia; 

 per la Parte sammarinese, la Segreteria di Stato per gli 
Affari Esteri e Politici - Dipartimento di Polizia allargato 
all’Uffi cio Centrale Nazionale Interpol in collaborazione 
con la Gendarmeria. 

 Il «punto di contatto» che riceve la richiesta, nel rispet-
to del proprio diritto nazionale, effettua la consultazione, 
senza ritardo, comunicandone l’esito al «punto di contat-
to» richiedente. 

 Le modalità di comunicazione saranno regolate attra-
verso specifi che intese tecniche. 

 Art. 4. 

  Limiti relativi all’utilizzo delle informazioni
e dei documenti  

 1. Le Parti concordano che le informazioni e i dati per-
sonali trasmessi nel quadro del presente Accordo sono 
utilizzati unicamente per gli scopi da esso previsti, nel ri-
spetto delle disposizioni contenute nelle Convenzioni in-
ternazionali sui diritti umani di cui le Parti sono membri. 

 2. I dati personali e, in particolare, le informazioni di 
carattere sensibile, scambiati fra le Parti sono soggetti 
agli stessi standard di protezione che si applicano ai dati 
nazionali, conformemente al diritto interno delle Parti ap-
plicabile in materia. 

 3. Le Parti riconoscono che la gestione e il trattamento 
dei dati personali vicendevolmente acquisiti sono di im-
portanza cruciale per la compiuta attuazione del presente 
Accordo e si impegnano reciprocamente a garantire un 
analogo livello di protezione dei dati personali. Le Par-
ti adottano le necessarie misure tecniche e organizzative 
per tutelare i dati personali dalla distruzione accidenta-
le o illecita, dalla perdita accidentale o dalla diffusione, 
dall’alterazione o dall’accesso non autorizzati o da qual-
siasi tipo di trattamento non consentito. In particolare, 
le Parti adottano le opportune misure al fi ne di garantire 
che ai dati personali accedano esclusivamente le persone 
autorizzate. 

 4. Le Parti non comunicano i dati forniti, ai sensi del 
presente Accordo, ad alcuno Stato terzo, organismo inter-
nazionale o soggetto privato, senza il consenso della Parte 
che ha fornito i dati e senza le appropriate garanzie. 
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 5. A richiesta della Parte trasmittente, la Parte riceven-
te è tenuta a rettifi care, bloccare o cancellare, conforme-
mente alla propria legislazione nazionale, i dati ricevuti 
ai sensi del presente Accordo che siano inesatti o incom-
pleti, oppure se la propria raccolta o ulteriore trattamento 
contravviene al presente Accordo. 

 6. Quando una Parte viene a conoscenza dell’inesattez-
za dei dati ricevuti dall’altra Parte, ai sensi del presente 
Accordo, adotta tutte le misure necessarie per prevenire 
che si faccia erroneamente affi damento su tali dati. 

 7. Ciascuna Parte informa l’altra se viene a conoscen-
za che i dati materiali da essa trasmessi all’altra Parte o 
ricevuti dall’altra Parte, ai sensi del presente Accordo, 
sono inesatti o inattendibili o possano dare adito a dubbi 
signifi cativi. 

 Art. 5. 

  Richieste di assistenza  

 1. La cooperazione nell’ambito del presente Accordo 
avrà luogo sulla base delle richieste di assistenza per-
venute dalla Parte interessata o su iniziativa della Parte 
che ritiene che detta assistenza sia di interesse per l’altra 
Parte. 

 2. Una Parte può trasferire, in assenza di richiesta, in-
formazioni all’altra Parte se sussistono ragioni per ritene-
re che siano d’interesse per quest’ultima. 

 3. Le richieste di assistenza sono presentate per iscritto, 
ovvero per via telematica. 

  4. Le richieste di assistenza contengono:  
   a)   il nome dell’organismo della Parte che richiede 

assistenza ed il nome dell’organismo della Parte cui è in-
dirizzata la richiesta di assistenza; 

   b)   informazioni dettagliate sul caso; 
   c)   lo scopo e i motivi della richiesta; 
   d)   una descrizione dell’assistenza richiesta; 
   e)   qualsiasi altra informazione che possa contribuire 

all’effettiva esecuzione della richiesta. 

 Art. 6. 

  Esecuzione della richiesta  

 1. La Parte richiesta adotta tutte le misure necessarie 
per procedere all’esecuzione della richiesta nel modo più 
rapido e completo possibile. 

 2. Nel corso dell’esecuzione della richiesta si applica la 
legge della Parte richiesta. 

 3. La Parte richiesta può sollecitare alla Parte richie-
dente ulteriori informazioni qualora le ritenga necessarie 
per l’adeguata esecuzione della richiesta. 

 4. Nel caso in cui la Parte richiesta ritenga che l’ese-
cuzione immediata della richiesta possa interferire con il 
procedimento penale avviato nel proprio Stato, può diffe-
rire l’esecuzione della richiesta o subordinarla a condizio-
ni che sono comunicate alla Parte richiedente e da questa 
accettate espressamente. 

 5. Salvo che la legislazione nazionale stabilisca altri 
limiti temporali, la Parte richiesta deve comunicare i ri-
sultati della richiesta alla Parte richiedente nel termine di 
30 giorni dalla sua ricezione. 

 Art. 7. 

  Diniego d’assistenza  

  1. Ai sensi del presente Accordo, l’assistenza può esse-
re negata, in tutto o in parte, nei seguenti casi:  

   a)   l’esecuzione della richiesta arreca pregiudizio alla 
sovranità, sicurezza o interessi nazionali dello Stato della 
Parte richiesta; 

   b)   l’esecuzione della richiesta è in confl itto con le 
proprie leggi nazionali o con gli impegni internazionali 
dello Stato della Parte richiesta; 

   c)   la richiesta non è collegata ad un reato previsto 
dalle leggi dello Stato richiesto di fornire assistenza; 

   d)   l’esecuzione della richiesta arreca pregiudizio alle 
indagini e alle altre attività svolte dall’altra Parte. 

 2. Laddove possibile la Parte richiesta, prima di rifi u-
tare l’assistenza ai sensi del presente Accordo, si consulta 
con la Parte richiedente per verifi care se l’assistenza può 
essere fornita a condizioni espressamente stabilite dalla 
Parte richiesta. Qualora accetti di ricevere l’assistenza 
alle condizioni stabilite dalla Parte richiesta, la Parte ri-
chiedente ottempera a dette condizioni. 

 3. La Parte richiedente riceve comunicazione scritta, 
debitamente motivata, in merito al totale o parziale rifi uto 
di eseguire la richiesta. 

 Art. 8. 

  Autorità competenti ed obbligo a cooperare  

  1. Le Autorità competenti responsabili dell’applicazio-
ne del presente Accordo sono:  

   a)   per il Governo della Repubblica italiana, il Mini-
stero dell’interno - Dipartimento della Pubblica Sicurezza; 

   b)   per il Congresso di Stato della Repubblica di San 
Marino, la Segreteria di Stato per gli Affari Esteri e Politi-
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ci - Dipartimento di Polizia allargato all’Uffi cio Centrale 
Nazionale Interpol. 

 2. Entro 30 giorni dall’entrata in vigore del presente 
Accordo, le Parti si scambiano un elenco degli Uffi ci 
autorizzati a stabilire contatti diretti per adempiere alle 
disposizioni del presente Accordo ed i canali di comuni-
cazione utilizzabili a tale scopo. 

 3. Le Parti si informano immediatamente circa even-
tuali variazioni nell’elenco degli Uffi ci di cui al paragrafo 
2. 

 4. La cooperazione avviene, in via principale, attraver-
so il canale «Interpol». 

 Art. 9. 

  Riunioni e consultazioni  

 Al fi ne di agevolare l’esecuzione del presente Accordo, 
i rappresentanti delle Parti possono, qualora necessario, 
tenere incontri e consultazioni per discutere e migliorare 
la cooperazione. 

 Art. 10. 

  Composizione delle controversie  

 Eventuali controversie relative all’interpretazione o 
all’applicazione del presente Accordo sono risolte ami-
chevolmente mediante consultazioni tra le Parti. 

 Art. 11. 

  Rapporti con altri trattati internazionali  

 1. Il presente Accordo non pregiudica i diritti e gli ob-
blighi derivanti da altri trattati internazionali stipulati da-
gli Stati delle Parti. 

 Art. 12. 

  Spese  

 1. Le spese ordinarie connesse alla trattazione di una 
richiesta ai sensi del presente Accordo sono sostenute 
dalla Parte richiesta, salvo diversamente concordato per 
iscritto dalle Parti. Se la richiesta include spese notevoli o 
straordinarie, le Parti si consultano per stabilire i termini 
e le condizioni per la trattazione della richiesta ed il modo 
in cui saranno sostenute le spese. 

 2. Salvo diverso accordo, i costi delle riunioni sono 
sostenuti dalla Parte richiesta, mentre le spese di viag-
gio e alloggio dei delegati sono sostenute dalla Parte 
richiedente. 

 Art. 13. 

  Lingua di cooperazione  

 Nel corso della cooperazione ai sensi del presente Ac-
cordo le Parti usano la lingua italiana. 

 Art. 14. 

  Entrata in vigore, cessazione ed emendamenti  

 1. Il presente Accordo entra in vigore alla data dell’ulti-
ma notifi ca con cui le Parti si comunicano reciprocamen-
te per iscritto, attraverso i canali diplomatici, l’avvenuto 
adempimento delle rispettive procedure interne. 

 2. Il presente Accordo resta in vigore fi no a denuncia 
effettuata attraverso i canali diplomatici da una delle due 
Parti all’altra Parte circa la sua intenzione di porre fi ne 
all’accordo, con un preavviso scritto di almeno sei mesi. 

 3. Le Parti, con reciproco consenso, possono apportare 
emendamenti al presente Accordo. 

 In fede di che, i sottoscritti rappresentanti, debitamente 
autorizzati dai rispettivi Governi, hanno fi rmato e sancito 
il presente Accordo in due originali, in lingua italiana. 

 Fatto a Roma il giorno 29 di febbraio dell’anno 2012 

  p.     Il Governo
della Repubblica italiana

     CANCELLIERI   
 p.    Il Congresso di Stato

della Repubblica
di San Marino

     MULARONI     
  

  LAVORI PREPARATORI

      Senato della Repubblica     (atto n. 1166)    :  

 Presentato dal Ministro degli affari esteri (Bonino) in data 14 no-
vembre 2013. 

 Assegnato alla 3ª commissione (affari esteri, emigrazione), in sede 
referente, il 3 dicembre 2013 con pareri delle commissioni 1ª, 2ª e 5ª. 

 Esaminato dalla 3ª commissione, in sede referente, il 10 dicembre 
2013 e il 12 febbraio 2014. 

 Esaminato in Aula e approvato il 2 aprile 2014. 

  Camera dei deputati      (atto n. 2271):   

 Assegnato alla III commissione (affari esteri e comunitari), in sede 
referente, il 23 aprile 2014 con pareri delle commissioni I, II e V. 

 Esaminato dalla III commissione, in sede referente, il 3 giugno 
2014 e il 23 luglio 2014. 

 Esaminato in Aula il 15 settembre 2014 e approvato il 18 settembre 
2014.   

  14G00178  
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 DECRETI PRESIDENZIALI 
  DECRETO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI 

MINISTRI  22 settembre 2014 .

      Defi nizione degli schemi e delle modalità per la pubbli-
cazione su internet dei dati relativi alle entrate e alla spesa 
dei bilanci preventivi e consuntivi e dell’indicatore annuale 
di tempestività dei pagamenti delle pubbliche amministra-
zioni.    

     IL PRESIDENTE
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 

 Visto il decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33, re-
cante “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi 
di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da 
parte delle pubbliche amministrazioni”; 

 Visto l’art. 29, comma 1  -bis  , del citato decreto legi-
slativo n. 33 del 2013, come da ultimo modifi cato dal 
decreto-legge 24 aprile 2014, n. 66, convertito, con mo-
difi cazioni, dalla legge 23 giugno 2014, n. 89, secondo 
cui “Le pubbliche amministrazioni pubblicano e rendono 
accessibili, anche attraverso il ricorso ad un portale unico, 
i dati relativi alle entrate e alla spesa di cui ai propri bilan-
ci preventivi e consuntivi in formato tabellare aperto che 
ne consenta l’esportazione, il trattamento e il riutilizzo, ai 
sensi dell’art. 7, secondo uno schema tipo e modalità de-
fi niti con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 
da adottare sentita la Conferenza unifi cata”; 

 Visto l’art. 33, comma 1, del citato decreto legislativo 
n. 33 del 2013, come da ultimo modifi cato dal decreto-
legge 24 aprile 2014, n. 66, convertito, con modifi cazioni, 
dalla legge 23 giugno 2014, n. 89, secondo cui “Le pub-
bliche amministrazioni pubblicano, con cadenza annuale, 
un indicatore dei propri tempi medi di pagamento relativi 
agli acquisti di beni, servizi e forniture, denominato ‘in-
dicatore annuale di tempestività dei pagamenti’. A decor-
rere dall’anno 2015, con cadenza trimestrale, le pubbli-
che amministrazioni pubblicano un indicatore, avente il 
medesimo oggetto, denominato “indicatore trimestrale di 
tempestività dei pagamenti”. Gli indicatori di cui al pre-
sente comma sono elaborati e pubblicati, anche attraverso 
il ricorso a un portale unico, secondo uno schema tipo e 
modalità defi niti con decreto del Presidente del Consiglio 
dei ministri da adottare sentita la Conferenza unifi cata”; 

 Visto il decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82, recante 
“Codice dell’amministrazione digitale”; 

 Visto il decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, re-
cante “Disposizioni in materia di armonizzazione dei si-
stemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, 
degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli arti-
coli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42”; 

 Visto il decreto del Ministro della salute, di concerto 
con il Ministro dell’economia e delle fi nanze, d’intesa 
con la Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, 
le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano, 
del 20 marzo del 2013”; 

 Considerato che l’art. 8, comma 3  -bis  , del decreto-leg-
ge 24 aprile 2014, n. 66, recante: “Misure urgenti per la 
competitività e la giustizia sociale”, convertito, con mo-
difi cazioni, dalla legge 23 giugno 2014, n. 89, prevede 
che entro trenta giorni dalla entrata in vigore della legge 
di conversione, vengano emanati i decreti del Presidente 
del Consiglio dei ministri di cui all’art. 29, comma 1  -bis  , 
e 33, comma 1, del predetto decreto legislativo n. 33 del 
2013; 

 Considerato che le disposizioni del citato decreto legi-
slativo n. 118 del 2011 che riguardano gli enti territoriali 
e i loro enti strumentali, ad eccezione degli enti coinvolti 
nella gestione della spesa sanitaria fi nanziata con le ri-
sorse destinate al Servizio sanitario nazionale, entrano in 
vigore il 1° gennaio 2015; 

 Considerato che, ai sensi dell’art. 7 del citato decre-
to legislativo n. 33 del 2013, i dati oggetto di pubblica-
zione obbligatoria ai sensi della normativa vigente, sono 
pubblicati in formato di tipo aperto ai sensi dell’art. 68 
del Codice dell’amministrazione digitale, di cui al cita-
to decreto legislativo n. 82 del 2005, e sono riutilizzabili 
ai sensi di quest’ultimo decreto, del decreto legislativo 
24 gennaio 2006, n. 36, e del decreto legislativo 30 giu-
gno 2003, n. 196, senza ulteriori restrizioni dall’obbligo 
di citare la fonte e di rispettarne l’integrità; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 21 feb-
braio 2014 con cui l’onorevole dottoressa Maria Anna 
Madia è stata nominata Ministro senza portafoglio; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri 22 febbraio 2014 con cui al Ministro senza porta-
foglio onorevole dottoressa Maria Anna Madia è stato 
conferito l’incarico per la semplifi cazione e la pubblica 
amministrazione; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 23 aprile 2014 recante delega di funzioni al Ministro 
senza portafoglio onorevole dottoressa Maria Anna Ma-
dia per la semplifi cazione e la pubblica amministrazione; 

 Sentita la Conferenza unifi cata di cui all’art. 8 del de-
creto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, nella seduta del 
giorno 11 settembre 2014; 
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  Decreta:    

  Art. 1.

      Oggetto    

     1. Il presente decreto defi nisce gli schemi tipo e le mo-
dalità che le pubbliche amministrazioni di cui all’art. 11, 
comma 1, del decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33, 
adottano per la pubblicazione sui propri siti internet isti-
tuzionali dei dati relativi alle entrate e alla spesa dei bilan-
ci preventivi e consuntivi e dell’indicatore di tempestività 
dei pagamenti delle pubbliche amministrazioni, specifi -
cando l’insieme minimo di dati di riferimento e gli sche-
mi, il formato e i tempi di pubblicazione sui predetti siti.   

  Art. 2.

      Pubblicazione dei dati relativi alle entrate e alla spesa    

     1. Le pubbliche amministrazioni pubblicano i dati re-
lativi alle proprie entrate e spese secondo gli schemi in-
dicati negli articoli da 3 a 8. In particolare, le pubbliche 
amministrazioni in contabilità fi nanziaria pubblicano le 
entrate e le spese, di competenza e di cassa, di cui ai pro-
pri bilanci di previsione e le somme accertate e incassate, 
impegnate e pagate, di cui ai propri bilanci consuntivi; le 
pubbliche amministrazioni in contabilità economica pub-
blicano i ricavi e proventi e i costi, così come rilevati nel 
proprio budget e nel bilancio d’esercizio. 

 2. Fatto salvo quanto previsto dall’art. 3, commi 3 e 
4, ciascuna pubblica amministrazione pubblica i dati di 
cui al comma 1 nella sezione “Amministrazione traspa-
rente/Bilanci” di cui all’allegato A del decreto legislativo 
14 marzo 2013, n. 33. 

 3. Le amministrazioni pubblicano i dati di cui agli arti-
coli 29 e 33 del decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33, 
con i relativi metadati, in un formato tabellare di tipo 
aperto che ne consenta l’esportazione, il trattamento e il 
riutilizzo ai sensi dell’art. 7 del decreto legislativo n. 33 
del 2013.   

  Art. 3.

      Schemi e modalità da adottare per i dati relativi alle 
entrate e alla spesa di cui al bilancio preventivo e 
consuntivo delle amministrazioni centrali dello Stato    

     1. I dati relativi alle previsioni di entrata, di compe-
tenza e di cassa, della Legge di bilancio e del Rendicon-
to generale dello Stato sono pubblicati con riferimento 
all’articolo e con indicazione del titolo, della natura, della 
tipologia, della categoria economica e dell’attività/pro-
vento, nonché del centro di responsabilità, secondo lo 
schema di cui all’allegato 1 del presente decreto. 

 2. I dati sulla spesa di competenza e di cassa della 
Legge di bilancio e del Rendiconto generale dello Sta-
to sono pubblicati con riferimento al capitolo di spesa e 
con indicazione dello stato di previsione, del centro di 
responsabilità, della missione, del programma, della ca-
tegoria economica e della classifi cazione funzionale in 
base allo standard internazionale COFOG (Classifi cation 
of the Functions of Government), secondo lo schema di 
cui all’allegato 1. 

 3. Il Dipartimento della Ragioneria generale dello Sta-
to pubblica i dati relativi alle entrate e alla spesa di cui ai 
commi 1 e 2 in un’apposita sezione del sito del Ministero 
dell’economia e delle fi nanze, accompagnati da metadati, 
in un formato tabellare aperto che ne consenta l’esporta-
zione, il trattamento e il riutilizzo ai sensi dell’art. 7 del 
decreto legislativo n. 33 del 2013. 

 4. Ciascuna amministrazione centrale dello Stato pub-
blica altresì i medesimi dati della spesa concernenti il 
proprio stato di previsione, secondo le modalità indica-
te all’art. 2, comma 3, tramite un collegamento internet 
all’apposita sezione del sito del Ministero dell’economia 
e delle fi nanze. 

 5. I dati relativi alla Legge di bilancio sono pubblicati 
entro il 31 gennaio dell’anno successivo a quello di ri-
ferimento e quelli relativi al Rendiconto generale dello 
Stato entro il 31 luglio dell’anno successivo a quello di 
riferimento.   

  Art. 4.

      Schema da adottare e modalità di pubblicazione dei 
dati relativi alle entrate e alla spesa di cui al bilancio 
preventivo e consuntivo delle amministrazioni regionali    

     1. Le Regioni, le province autonome di Trento e di Bol-
zano e gli enti regionali in contabilità fi nanziaria pubbli-
cano i dati relativi alle entrate e alla spesa del proprio 
bilancio preventivo e di consuntivo secondo lo schema di 
cui all’allegato 2 del presente decreto. 

 2. Ciascuna amministrazione regionale pubblica i dati 
di cui al comma 1 entro 30 giorni dall’approvazione dei 
bilanci e dei consuntivi da parte dei propri organi consi-
liari, secondo le modalità indicate all’art. 2. 

 3. Nelle more dell’armonizzazione contabile, le regio-
ni, le province autonome di Trento e di Bolzano e gli enti 
regionali in contabilità fi nanziaria non hanno l’obbligo di 
pubblicare il dato di cassa del bilancio di previsione.   
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  Art. 5.

      Schema da adottare e modalità di pubblicazione dei 
dati relativi alle entrate e alla spesa di cui al bilancio 
preventivo e consuntivo degli enti locali    

     1. Nelle more dell’armonizzazione contabile, gli enti 
locali in contabilità fi nanziaria pubblicano i dati relativi 
alle entrate e alla spesa del proprio bilancio preventivo e 
di consuntivo secondo lo schema di cui all’allegato 3 del 
presente decreto. 

 2. Ciascun ente locale pubblica i dati di cui al comma 1 
entro 30 giorni dall’approvazione dei bilanci e dei con-
suntivi da parte dei propri organi consiliari, secondo le 
modalità indicate all’art. 2.   

  Art. 6.

      Schema da adottare e modalità di pubblicazione dei 
dati relativi alle entrate e alla spesa di cui al bilancio 
preventivo e consuntivo delle altre amministrazioni in 
contabilità fi nanziaria    

     1. Per le altre amministrazioni in contabilità fi nanzia-
ria, i dati relativi alle entrate e alla spesa sono pubbli-
cati a preventivo e a consuntivo secondo lo schema del 
Piano dei conti integrato di cui al decreto del Presidente 
della Repubblica 4 ottobre 2013, n. 132, recante “Rego-
lamento concernente le modalità di adozione del piano 
dei conti integrato delle amministrazioni pubbliche, ai 
sensi dell’art. 4, comma 3, lettera   a)  , del decreto legisla-
tivo 31 maggio 2011, n. 91”. In particolare detta pubbli-
cazione, in termini di competenza e cassa, deve essere in 
linea con il contenuto dell’allegato 1.1 Piano fi nanziario 
del citato decreto del Presidente della Repubblica, con 
una disaggregazione almeno sino al III livello, secondo lo 
schema di cui all’allegato 4 del presente decreto. 

 2. Ciascuna amministrazione pubblica i dati di cui al 
comma 1 entro 30 giorni dall’adozione dei bilanci e dei 
consuntivi da parte dei propri organi, secondo le modalità 
indicate all’art. 2.   

  Art. 7.

      Schema da adottare e modalità di pubblicazione dei 
dati relativi alle entrate e alla spesa di cui al bilancio 
preventivo e consuntivo degli enti del Servizio Sanitario 
Nazionale e della Gestione Sanitaria Accentrata delle 
amministrazioni regionali    

     1. Gli enti del Servizio sanitario nazionale e le ammi-
nistrazioni regionali, relativamente alla parte del fi nan-
ziamento del Servizio sanitario regionale direttamente 
gestito di cui all’art. 19, comma 2, lettera   b)  , punto   i)  , del 
decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, pubblicano i 
dati relativi alle entrate e alla spesa dei bilanci preventivi 
e consuntivi, redatti secondo lo schema di conto economi-

co di cui all’allegato 2 del decreto legislativo 23 giugno 
2011, n. 118, come modifi cato dal decreto del Ministro 
della salute, di concerto con il Ministro dell’economia e 
delle fi nanze, d’intesa con la Conferenza permanente per 
i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome 
di Trento e di Bolzano, del 20 marzo del 2013 (allegato 5 
del presente decreto). 

 2. Fino all’attuazione delle disposizioni previste dal Ti-
tolo II del decreto legislativo n. 118 del 2011, le aziende 
sanitarie delle regioni a statuto speciale e delle province 
autonome di Trento e Bolzano pubblicano i propri bilanci 
secondo gli schemi attualmente vigenti, ai sensi di quanto 
previsto dalla normativa e dalle intese Stato-Regioni in 
materia sanitaria. 

 3. Ciascun ente pubblica i dati di cui al comma 1 entro 
30 giorni dall’approvazione da parte degli organi compe-
tenti, secondo le modalità indicate all’art. 2.   

  Art. 8.

      Schema da adottare e modalità di pubblicazione dei 
dati relativi alle entrate e alla spesa di cui al bilancio 
preventivo e consuntivo delle altre amministrazioni in 
contabilità economica    

     1. Per le amministrazioni in contabilità civilistica, i dati 
relativi alle entrate e alla spesa sono pubblicati a preven-
tivo e a consuntivo secondo lo schema di cui al decreto 
del Ministro dell’economia e delle fi nanze 27 marzo 2013 
recante “Criteri e modalità di predisposizione del budget 
economico delle Amministrazioni pubbliche in contabili-
tà civilistica” (allegato 6 del presente decreto). 

 2. Ciascun ente pubblica i dati di cui al comma 1 en-
tro 30 giorni dall’adozione dei bilanci e dei consuntivi 
da parte dei propri organi, secondo le modalità indicate 
all’art. 2.   

  Art. 9.

      Defi nizione dell’indicatore di tempestività dei pagamenti    

     1. Le pubbliche amministrazioni elaborano, sulla base 
delle modalità di cui ai commi da 3 a 5 del presente ar-
ticolo, un indicatore annuale dei propri tempi medi di 
pagamento relativi agli acquisti di beni, servizi e forni-
ture, denominato: «indicatore annuale di tempestività dei 
pagamenti». 

 2. A decorrere dall’anno 2015, le pubbliche ammini-
strazioni elaborano, sulla base delle modalità di cui ai 
commi da 3 a 5 del presente articolo, un indicatore trime-
strale dei propri tempi medi di pagamento relativi agli ac-
quisti di beni, servizi e forniture, denominato: «indicatore 
trimestrale di tempestività dei pagamenti». 

 3. L’indicatore di tempestività dei pagamenti di cui 
ai commi 1 e 2 del presente articolo è calcolato come la 
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somma, per ciascuna fattura emessa a titolo corrispettivo 
di una transazione commerciale, dei giorni effettivi in-
tercorrenti tra la data di scadenza della fattura o richiesta 
equivalente di pagamento e la data di pagamento ai for-
nitori moltiplicata per l’importo dovuto, rapportata alla 
somma degli importi pagati nel periodo di riferimento. 

  4. Ai fi ni del presente decreto e del calcolo dell’indica-
tore si intende per:  

 a. “transazione commerciale”, i contratti, comunque 
denominati, tra imprese e pubbliche amministrazioni, che 
comportano, in via esclusiva o prevalente, la consegna di 
merci o la prestazione di servizi contro il pagamento di 
un prezzo; 

 b. “giorni effettivi”, tutti i giorni da calendario, com-
presi i festivi; 

 c. “data di pagamento”, la data di trasmissione 
dell’ordinativo di pagamento in tesoreria; 

 d. “data di scadenza”, i termini previsti dall’art. 4 del 
decreto legislativo 9 ottobre 2002, n. 231, come modifi ca-
to dal decreto legislativo 9 novembre 2012, n. 192; 

 e. “importo dovuto”, la somma da pagare entro il ter-
mine contrattuale o legale di pagamento, comprese le im-
poste, i dazi, le tasse o gli oneri applicabili indicati nella 
fattura o nella richiesta equivalente di pagamento. 

 5. Sono esclusi dal calcolo i periodi in cui la somma 
era inesigibile essendo la richiesta di pagamento oggetto 
di contestazione o contenzioso. 

 6. L’indicatore di cui al comma 1 del presente articolo è 
utilizzato anche ai fi ni della disposizione di cui all’art. 41, 
comma 1, del decreto-legge 24 aprile 2014, n. 66. Le am-
ministrazioni regionali calcolano l’indicatore escludendo 
le transazioni riferibili alla Gestione Sanitaria Accentrata 
di cui all’art. 19, comma 2, lettera   b)  , punto   i)  , del decreto 
legislativo 23 giugno 2011, n. 118. 

 7. Le amministrazioni regionali elaborano l’indicatore 
di tempestività dei pagamenti di cui ai commi 1 e 2, con 
riferimento all’intero bilancio regionale, alla Gestione 
Sanitaria Accentrata e alla componente non sanitaria. 

 8. Per le amministrazioni centrali dello Stato, le note 
integrative allegate al bilancio disciplinate dall’art. 35, 
comma 2, della legge 31 dicembre 2009, n. 196, costi-
tuiscono il prospetto di cui all’art. 41 del decreto-legge 
24 aprile 2014, n. 66. 

 9. Gli enti vigilati e le unità locali di cui all’art. 19, 
comma 4, del decreto legislativo 31 maggio 2011, n. 91, 
trasmettono altresì l’«indicatore annuale di tempestività 
dei pagamenti», unitamente al bilancio consuntivo, al Mi-
nistero vigilante per il consolidamento e il monitoraggio 
degli obiettivi connessi all’azione pubblica.   

  Art. 10.

      Modalità per la pubblicazione dell’indicatore
di tempestività dei pagamenti    

     1. Le amministrazioni pubblicano l’«indicatore annua-
le di tempestività dei pagamenti» di cui all’art. 9, com-
ma 1, del presente decreto entro il 31 gennaio dell’anno 
successivo a quello di riferimento, secondo le modalità di 
cui al comma 3 del presente articolo. 

 2. A decorrere dall’anno 2015, con cadenza trimestrale, 
le amministrazioni pubblicano l’«indicatore trimestrale di 
tempestività dei pagamenti» di cui all’art. 9, comma 2, 
del presente decreto entro il trentesimo giorno dalla con-
clusione del trimestre cui si riferisce, secondo le modalità 
di cui al comma 3 del presente articolo. 

 3. Gli indicatori di cui ai commi 1 e 2 sono pubblicati 
sul proprio sito internet istituzionale nella sezione “Am-
ministrazione trasparente/Pagamenti dell’amministrazio-
ne” di cui all’allegato A del decreto legislativo 14 marzo 
2013, n. 33, in un formato tabellare aperto che ne con-
senta l’esportazione, il trattamento e il riutilizzo ai sensi 
dell’art. 7 del decreto legislativo n. 33 del 2013.   

  Art. 11.

      Disposizioni fi nali    

     1. Gli aggiornamenti degli schemi e delle modalità di 
pubblicazione dei dati relativi alle entrate e alla spesa dei 
bilanci preventivi e consuntivi e dell’indicatore di tempe-
stività dei pagamenti di cui al presente decreto sono adot-
tati mediante decreti del Ministro per la semplifi cazione e 
la pubblica amministrazione, di concerto con il Ministro 
dell’economia e delle fi nanze. 

 Il presente decreto sarà inviato ai competenti organi di 
controllo e pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della Re-
pubblica italiana. 

 Roma, 22 settembre 2014 

  p.     Il Presidente del Consiglio
dei ministri

Il Ministro per la semplificazione
e la pubblica amministrazione

     MADIA     

  Registrato alla Corte dei conti il 24 ottobre 2014
Uffi cio controllo atti P.C.M. Ministeri giustizia e affari esteri Reg.
ne - Prev. n. 2781
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ALLEGATO 1 – SCHEMA PER LA PUBBLICAZIONE DEI DATI RELATIVI 
ALLE ENTRATE E ALLA SPESA DEL BILANCIO DELLO STATO 

 

Entrate 
Legge di bilancio (LB) Rendiconto 

Esercizio Finanziario Esercizio Finanziario 
Stato di Previsione (codice) Stato di Previsione (codice) 
Capitolo di Entrata (codice e descrizione alfanumerica) Capitolo di Entrata (codice e descrizione alfanumerica) 
Articolo di Entrata (codice e descrizione alfanumerica) Articolo di Entrata (codice e descrizione alfanumerica) 
Titolo (codice e descrizione alfanumerica) Titolo (codice e descrizione alfanumerica) 
Natura (codice e descrizione alfanumerica) Natura (codice e descrizione alfanumerica) 
Tipologia (codice e descrizione alfanumerica) Tipologia (codice e descrizione alfanumerica) 
Attività/Provento (codice e descrizione alfanumerica) Attività/Provento (codice e descrizione alfanumerica) 
Categoria (codice e descrizione alfanumerica) Categoria (codice e descrizione alfanumerica) 
Centro di responsabilità (descrizione alfanumerica) Centro di responsabilità (descrizione alfanumerica) 
Previsioni iniziali di competenza Previsioni iniziali di competenza 
Previsioni iniziali di cassa Previsioni iniziali di cassa 

Previsioni iniziali residui 
Previsioni definitive di competenza 

 Previsioni definitive di cassa 
 Previsioni definitive residui 
 Versato in conto competenza 
 Versato in conto residui 
 Versato - cassa 
 Rimasto da versare in conto competenza 
 Rimasto da versare in conto residui 
 Rimasto da riscuotere in conto competenza 
 Rimasto da riscuotere in conto residui 
 Entrate complessive conto competenza 
 Entrate complessive conto residui 
 Entrate complessive conto cassa 
 Residui al 31/12 

 

  

Spesa  
Legge di bilancio (LB) Rendiconto 

Esercizio finanziario Esercizio finanziario 
Stato di previsione/Ministero (codice e descrizione 
alfanumerica) 

Stato di previsione/Ministero (codice e descrizione 
alfanumerica) 

Centro di responsabilità /CDR (codice e descrizione 
alfanumerica) 

Centro di responsabilità /CDR (codice e descrizione 
alfanumerica) 

Capitolo (codice e descrizione alfanumerica) Capitolo (codice e descrizione alfanumerica) 
Missione (codice e descrizione alfanumerica) Missione (codice e descrizione alfanumerica) 
Programma (codice e descrizione alfanumerica) Programma (codice e descrizione alfanumerica) 
Titolo (codice e descrizione alfanumerica) Titolo (codice e descrizione alfanumerica) 
Categoria economica (codice e descrizione 
alfanumerica) 

Categoria economica (codice e descrizione alfanumerica) 

COFOG al livello 1,2,3 (codice e descrizione 
alfanumerica) 

COFOG al livello 1,2,3 (codice e descrizione 
alfanumerica) 

Eventuale % di attribuzione COFOG al capitolo Eventuale % di attribuzione COFOG al capitolo 
Stanziamento iniziale di competenza Stanziamento iniziale di competenza 
Stanziamento iniziale di cassa Stanziamento iniziale di cassa 
 Stanziamento definitivo di competenza 
 Stanziamento definitivo di cassa 
 Impegni a rendiconto 
 Pagamenti in conto competenza 
 Pagamenti in conto residui 
 Residui al 31/12 
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ALLEGATO 4 – ALTRI ENTI  IN CONTABILITA' FINANZIARIA 
 

 
  

Sezione Livelli Voce compet
enza

cassa

E I Entrate correnti di natura tributaria, contributiva e perequativa
E II Tributi
E III Imposte, tasse e proventi assimilati
E III Tributi destinati al finanziamento della sanità
E III Tributi devoluti e regolati alle autonomie speciali
E III Compartecipazioni di tributi

E II Contributi sociali e premi
E III Contributi sociali e premi a carico del datore di lavoro e dei lavoratori
E III Contributi sociali a carico delle persone non occupate

E II Fondi perequativi
E III Fondi perequativi da Amministrazioni Centrali
E III Fondi perequativi dalla Regione o Provincia autonoma

E I Trasferimenti correnti
E II Trasferimenti correnti
E III Trasferimenti correnti da Amministrazioni pubbliche
E III Trasferimenti correnti da Famiglie
E III Trasferimenti correnti da Imprese
E III Trasferimenti correnti da Istituzioni Sociali Private
E III Trasferimenti correnti dall'Unione Europea e dal Resto del Mondo

E I Entrate extratributarie
E II Vendita di beni e servizi e proventi derivanti dalla gestione dei beni
E III Vendita di beni
E III Entrate dalla vendita e dall'erogazione di servizi
E III Proventi derivanti dalla gestione dei beni

E II Proventi derivanti dall'attività di controllo e repressione delle irregolarità e degli illeciti
E III Entrate da amministrazioni pubbliche derivanti dall'attività di controllo e repressione delle irregolarità e degli illeciti

E III Entrate da famiglie derivanti dall'attività di controllo e repressione delle irregolarità e degli illeciti
E III Entrate da Imprese derivanti dall'attività di controllo e repressione delle irregolarità e degli illeciti
E III Entrate da Istituzioni Sociali Private derivanti dall'attività di controllo e repressione delle irregolarità e degli illeciti

E II Interessi attivi
E III Interessi attivi da titoli o finanziamenti a breve termine
E III Interessi attivi da titoli o finanziamenti a medio lungo termine
E III Altri interessi attivi

E II Altre entrate da redditi da capitale
E III Rendimenti da fondi comuni di investimento
E III Entrate derivanti dalla distribuzione di dividendi
E III Entrate derivanti dalla distribuzione di utili e avanzi
E III Altre entrate da redditi da capitale

E II Rimborsi e altre entrate correnti
E III Indennizzi di assicurazione
E III Rimborsi in entrata
E III Altre entrate correnti n.a.c.

Prospetto di cui all'art. 8, comma 1, DL 66/2014 (enti in contabilità finanziaria) ANNO N
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SEGUE (1): Prospetto di cui all'art. 8, comma 1, DL 66/2014 (enti in contabilità finanziaria)

 

E I Entrate in conto capitale
E II Tributi in conto capitale
E III Imposte da sanatorie e condoni
E III Altre imposte in conto capitale

E II Contributi agli investimenti
E III Contributi agli investimenti da amministrazioni pubbliche
E III Contributi agli investimenti da Famiglie
E III Contributi agli investimenti da Imprese
E III Contributi agli investimenti da Istituzioni Sociali Private
E III Contributi agli investimenti dall'Unione Europea e dal Resto del Mondo
E III Contributi agli investimenti direttamente destinati al rimborso di prestiti da amministrazioni pubbliche
E III Contributi agli investimenti direttamente destinati al rimborso di prestiti da Famiglie
E III Contributi agli investimenti direttamente destinati al rimborso di prestiti da Imprese
E III Contributi agli investimenti direttamente destinati al rimborso di prestiti da Istituzioni Sociali Private
E III Contributi agli investimenti direttamente destinati al rimborso di prestiti dall'Unione Europea e dal Resto del Mondo

E II Altri trasferimenti in conto capitale
E III Trasferimenti in conto capitale per assunzione di debiti dell'amministrazione da parte di amministrazioni pubbliche

E III Trasferimenti in conto capitale per assunzione di debiti dell'amministrazione da parte di Imprese
E III Trasferimenti in conto capitale per assunzione di debiti dell'amministrazione da parte dell'Unione Europea e del

Resto del Mondo
E III Trasferimenti in conto capitale da parte di amministrazioni pubbliche per cancellazione di debiti dell'amministrazione

E III Trasferimenti in conto capitale da parte di Imprese per cancellazione di debiti dell'amministrazione
E III Trasferimenti in conto capitale da parte dell'Unione Europea e Resto del Mondo per cancellazione di debiti

dell'amministrazione
E III Trasferimenti in conto capitale per ripiano disavanzi pregressi da amministrazioni pubbliche
E III Trasferimenti in conto capitale per ripiano disavanzi pregressi da Imprese
E III Trasferimenti in conto capitale per ripiano disavanzi pregressi dall'Unione Europea e dal Resto del Mondo
E III Altri trasferimenti in conto capitale da amministrazioni pubbliche
E III Altri trasferimenti in conto capitale da Famiglie
E III Altri trasferimenti in conto capitale da Imprese
E III Altri trasferimenti in conto capitale da Istituzioni Sociali Private
E III Altri trasferimenti in conto capitale dall'Unione Europea e dal Resto del Mondo

E II Entrate da alienazione di beni materiali e immateriali
E III Alienazione di beni materiali
E III Cessione di Terreni e di beni materiali non prodotti
E III Alienazione di beni immateriali

E II Altre entrate in conto capitale
E III Permessi di costruire
E III Entrate derivanti da conferimento immobili a fondi immobiliari
E III Entrate in conto capitale dovute a rimborsi, recuperi e restituzioni di somme non dovute o incassate in eccesso
E III Altre entrate in conto capitale n.a.c.
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SEGUE (2): Prospetto di cui all'art. 8, comma 1, DL 66/2014 (enti in contabilità finanziaria)

 

E I Entrate da riduzione di attività finanziarie
E II Alienazione di attività finanziarie
E III Alienazione di partecipazioni
E III Alienazione di quote di fondi comuni di investimento
E III Alienazione di titoli obbligazionari a breve termine
E III Alienazione di titoli obbligazionari a medio lungo termine

E II Riscossione crediti di breve termine
E III Riscossione crediti di breve termine a tasso agevolato da Amministrazioni Pubbliche
E III Riscossione crediti di breve termine a tasso agevolato da Famiglie
E III Riscossione crediti di breve termine a tasso agevolato da Imprese
E III Riscossione crediti di breve termine a tasso agevolato da Istituzioni Sociali Private
E III Riscossione crediti di breve termine a tasso agevolato dall'Unione Europea e dal Resto del Mondo
E III Riscossione crediti di breve termine a tasso non agevolato da Amministrazione Pubbliche
E III Riscossione crediti di breve termine a tasso non agevolato da Famiglie
E III Riscossione crediti di breve termine a tasso non agevolato da Imprese
E III Riscossione crediti di breve termine a tasso non agevolato da Istituzioni Sociali Private
E III Riscossione crediti di breve termine a tasso non agevolato dall'Unione Europea e dal Resto del Mondo

E II Riscossione crediti di medio lungo termine
E III Riscossione crediti di medio lungo termine a tasso agevolato da Amministrazioni Pubbliche
E III Riscossione crediti di medio lungo termine a tasso agevolato da Famiglie
E III Riscossione crediti di medio lungo termine a tasso agevolato da Imprese
E III Riscossione crediti di medio lungo termine a tasso agevolato da Istituzioni Sociali Private
E III Riscossione crediti di medio lungo termine a tasso agevolato dall'Unione Europea e dal Resto del Mondo
E III Riscossione crediti di medio lungo termine a tasso non agevolato da Amministrazione Pubbliche
E III Riscossione crediti di medio lungo termine a tasso non agevolato da Famiglie
E III Riscossione crediti di medio lungo termine a tasso non agevolato da Imprese
E III Riscossione crediti di medio lungo termine a tasso non agevolato da Istituzioni Sociali Private
E III Riscossione crediti di medio lungo termine a tasso non agevolato dall'Unione Europea e dal Resto del Mondo
E III Riscossione crediti sorti a seguito di escussione di garanzie in favore di Amministrazioni Pubbliche
E III Riscossione crediti sorti a seguito di escussione di garanzie in favore di Famiglie
E III Riscossione crediti sorti a seguito di escussione di garanzie in favore di Imprese
E III Riscossione crediti sorti a seguito di escussione di garanzie in favore di Istituzioni Sociali Private
E III Riscossione crediti sorti a seguito di escussione di garanzie in favore dell'Unione Europea e del Resto del Mondo

E II Altre entrate per riduzione di attività finanziarie
E III Altre entrate per riduzione di altre attività finanziarie verso Amministrazioni Pubbliche
E III Altre entrate per riduzione di altre attività finanziarie verso Famiglie
E III Altre entrate per riduzione di altre attività finanziarie verso Imprese
E III Altre entrate per riduzione di altre attività finanziarie verso Istituzioni Sociali Private
E III Altre entrate per riduzione di altre attività finanziarie verso Unione Europea e Resto del Mondo
E III Prelievi dai conti di tesoreria statale diversi dalla Tesoreria Unica
E III Prelievi da depositi bancari

E I Accensione Prestiti
E II Emissione di titoli obbligazionari
E III Emissioni titoli obbligazionari a breve termine
E III Emissioni titoli obbligazionari a medio lungo termine

E II Accensione prestiti a breve termine
E III Finanziamenti a breve termine
E III Anticipazioni

E II Accensione mutui e altri finanziamenti a medio lungo termine
E III Finanziamenti a medio lungo termine
E III Accensione prestiti da attualizzazione Contributi Pluriennali
E III Accensione prestiti a seguito di escussione di garanzie

E II Altre forme di indebitamento
E III Accensione prestiti Buoni postali
E III Accensione Prestiti Leasing finanziario
E III Accensione Prestiti Operazioni di cartolarizzazione
E III Accensione Prestiti Derivati

E II Entrate da destinare al Fondo di ammortamento titoli
E III Erogazioni liberali a favore del Fondo per l’ammortamento dei titoli di Stato
E III Altre entrate da destinare al Fondo di ammortamento titoli
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SEGUE (3): Prospetto di cui all'art. 8, comma 1, DL 66/2014 (enti in contabilità finanziaria)

 

E I Anticipazioni da istituto tesoriere/cassiere
E II Anticipazioni da istituto tesoriere/cassiere
E III Anticipazioni da istituto tesoriere/cassiere

E I Premi di emissione di titoli emessi dall'amministrazione
E II Premi di emissione di titoli emessi dall'amministrazione
E III Premi di emissione di titoli emessi dall'amministrazione

E I Entrate per conto terzi e partite di giro
E II Entrate per partite di giro
E III Altre ritenute
E III Ritenute su redditi da lavoro dipendente
E III Ritenute su redditi da lavoro autonomo
E III Finanziamento della gestione sanitaria dalla gestione ordinaria della Regione
E III Altre entrate per partite di giro

E II Entrate per conto terzi
E III Rimborsi per acquisto di beni e servizi per conto terzi
E III Trasferimenti da Amministrazioni pubbliche per operazioni conto terzi
E III Trasferimenti da altri settori per operazioni conto terzi
E III Depositi di/presso terzi
E III Riscossione imposte e tributi per conto terzi
E III Altre entrate per conto terzi

U I Spese correnti
U II Redditi da lavoro dipendente
U III Retribuzioni lorde
U III Contributi sociali a carico dell'ente

U II Imposte e tasse a carico dell'ente
U III Imposte, tasse e proventi assimilati a carico dell'ente

U II Acquisto di beni e servizi
U III Acquisto di beni
U III Acquisto di servizi

U II Trasferimenti correnti
U III Trasferimenti correnti a Amministrazioni Pubbliche
U III Trasferimenti correnti a Famiglie
U III Trasferimenti correnti a Imprese
U III Trasferimenti correnti a Istituzioni Sociali Private
U III Trasferimenti correnti versati all'Unione Europea e al Resto del Mondo

U II Trasferimenti di tributi
U III Trasferimenti di tributi a titolo di devoluzioni
U III Compartecipazioni di tributi a Amministrazioni Locali non destinate al finanziamento della spesa sanitaria
U III Trasferimenti di tributi a Amministrazioni Locali per finanziamento spesa sanitaria

U II Fondi perequativi
U III Fondi perequativi

U II Interessi passivi
U III Interessi passivi su titoli obbligazionari a breve termine
U III Interessi passivi su titoli obbligazionari a medio lungo termine
U III Interessi passivi su buoni postali
U III Interessi su finanziamenti a breve termine
U III Interessi su Mutui e altri finanziamenti a medio lungo termine
U III Altri interessi passivi

U II Altre spese per redditi da capitale
U III Utili e avanzi distribuiti in uscita
U III Diritti reali di godimento e servitù onerose
U III Altre spese per redditi da capitale n.a.c.

U II Rimborsi e poste correttive delle entrate
U III Rimborsi per spese di personale (comando, distacco, fuori ruolo, convenzioni, ecc…)
U III Rimborsi di imposte in uscita
U III Rimborsi di trasferimenti all'Unione Europea
U III Altri Rimborsi di parte corrente di somme non dovute o incassate in eccesso

U II Altre spese correnti
U III Fondi di riserva e altri accantonamenti
U III Fondo pluriennale vincolato
U III Versamenti IVA a debito
U III Premi di assicurazione
U III Spese dovute a sanzioni, risarcimenti e indennizzi
U III Altre spese correnti n.a.c.
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SEGUE (4): Prospetto di cui all'art. 8, comma 1, DL 66/2014 (enti in contabilità finanziaria)

 
  

U I Spese in conto capitale
U II Tributi in conto capitale a carico dell'ente
U III Tributi in conto capitale a carico dell'ente
U III Altri tributi in conto capitale

U II Investimenti fissi lordi e acquisto di terreni
U III Beni materiali
U III Terreni e beni materiali non prodotti
U III Beni immateriali
U III Beni materiali acquisiti mediante operazioni di leasing finanziario
U III Terreni e beni materiali non prodotti acquisiti mediante operazioni di leasing finanziario
U III Beni immateriali acquisiti mediante operazioni di leasing finanziario

U II Contributi agli investimenti
U III Contributi agli investimenti a Amministrazioni pubbliche
U III Contributi agli investimenti a Famiglie
U III Contributi agli investimenti a Imprese
U III Contributi agli investimenti a Istituzioni Sociali Private
U III Contributi agli investimenti all'Unione Europea e al Resto del Mondo

U II Altri trasferimenti in conto capitale
U III Altri trasferimenti in conto capitale per assunzione di debiti di amministrazioni pubbliche
U III Altri trasferimenti in conto capitale per assunzione di debiti di Famiglie
U III Altri trasferimenti in conto capitale per assunzione di debiti di Imprese
U III Altri trasferimenti in conto capitale per assunzione di debiti di Istituzioni Sociali Private
U III Altri trasferimenti in conto capitale per assunzione di debiti dell'Unione Europea e del Resto del Mondo
U III Altri trasferimenti in conto capitale per cancellazione di crediti verso amministrazioni pubbliche
U III Altri trasferimenti in conto capitale per cancellazione di crediti verso Famiglie
U III Altri trasferimenti in conto capitale per cancellazione di crediti verso Imprese
U III Altri trasferimenti in conto capitale per cancellazione di crediti verso Istituzioni Sociali Private
U III Altri trasferimenti in conto capitale per cancellazione di crediti verso Unione Europea e Resto del Mondo
U III Altri trasferimenti in conto capitale verso amministrazioni pubbliche per escussione di garanzie
U III Altri trasferimenti in conto capitale verso Famiglie per escussione di garanzie
U III Altri trasferimenti in conto capitale verso Imprese per escussione di garanzie
U III Altri trasferimenti in conto capitale verso Istituzioni Sociali Private per escussione di garanzie
U III Altri trasferimenti in conto capitale verso Unione Europea e Resto del Mondo per escussione di garanzie
U III Trasferimenti in conto capitale erogati a titolo di ripiano disavanzi pregressi ad Amministrazioni pubbliche
U III Trasferimenti in conto capitale erogati a titolo di ripiano disavanzi pregressi a Famiglie
U III Trasferimenti in conto capitale erogati a titolo di ripiano disavanzi pregressi a Imprese
U III Trasferimenti in conto capitale erogati a titolo di ripiano disavanzi pregressi a Istituzioni Sociali Private
U III Trasferimenti in conto capitale erogati a titolo di ripiano disavanzi pregressi all'Unione Europea e al Resto del Mondo

U III Altri trasferimenti in conto capitale n.a.c. ad Amministrazioni pubbliche
U III Altri trasferimenti in conto capitale n.a.c. a Famiglie
U III Altri trasferimenti in conto capitale n.a.c. a Imprese
U III Altri trasferimenti in conto capitale n.a.c. a Istituzioni Sociali Private
U III Altri trasferimenti in conto capitale n.a.c. all'Unione Europea e al Resto del Mondo

U II Altre spese in conto capitale
U III Fondi di riserva e altri accantonamenti in c/capitale
U III Fondi pluriennali vincolati c/capitale
U III Fondo crediti di dubbia e difficile esazione in c/capitale
U III Altri rimborsi in conto capitale di somme non dovute o incassate in eccesso
U III Altre spese in conto capitale n.a.c.
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SEGUE (5): Prospetto di cui all'art. 8, comma 1, DL 66/2014 (enti in contabilità finanziaria)

 
  

U I Spese per incremento attività finanziarie
U II Acquisizioni di attività finanziarie
U III Acquisizioni di partecipazioni e conferimenti di capitale
U III Acquisizioni di quote di fondi comuni di investimento
U III Acquisizione di titoli obbligazionari a breve termine
U III Acquisizione di titoli obbligazionari a medio lungo termine

U II Concessione crediti di breve termine
U III Concessione crediti di breve periodo a tasso agevolato a Amministrazioni Pubbliche
U III Concessione crediti di breve periodo a tasso agevolato a Famiglie
U III Concessione crediti di breve periodo a tasso agevolato a Imprese
U III Concessione crediti di breve periodo a tasso agevolato a Istituzioni Sociali Private
U III Concessione crediti di breve periodo a tasso agevolato all'Unione Europea e al Resto del Mondo
U III Concessione crediti di breve periodo a tasso non agevolato a Amministrazione Pubbliche
U III Concessione crediti di breve periodo a tasso non agevolato a Famiglie
U III Concessione crediti di breve periodo a tasso non agevolato a Imprese
U III Concessione crediti di breve periodo a tasso non agevolato a Istituzioni Sociali Private
U III Concessione crediti di breve periodo a tasso non agevolato all'Unione Europea e al Resto del Mondo

U II Concessione crediti di medio lungo termine
U III Concessione Crediti di medio lungo termine a tasso agevolato a Amministrazione Pubbliche
U III Concessione Crediti di medio lungo termine a tasso agevolato a Famiglie
U III Concessione Crediti di medio lungo termine a tasso agevolato a Imprese
U III Concessione Crediti di medio lungo termine a tasso agevolato a Istituzioni Sociali Private
U III Concessione Crediti di medio lungo termine a tasso agevolato all'Unione Europea e al Resto del Mondo
U III Concessione crediti di medio lungo termine a tasso non agevolato a Amministrazione Pubbliche
U III Concessione crediti di medio lungo termine a tasso non agevolato a Famiglie
U III Concessione crediti di medio lungo termine a tasso non agevolato a Imprese
U III Concessione crediti di medio lungo termine a tasso non agevolato a Istituzioni Sociali Private
U III Concessione crediti di medio lungo termine a tasso non agevolato all'Unione Europea e al Resto del Mondo
U III Concessione crediti a Amministrazioni Pubbliche a seguito di escussione di garanzie
U III Concessione crediti a Famiglie a seguito di escussione di garanzie
U III Concessione crediti a Imprese a seguito di escussione di garanzie
U III Concessione crediti a Istituzioni Sociali Private a seguito di escussione di garanzie
U III Concessione crediti a Unione Europea e del Resto del Mondo a seguito di escussione di garanzie

U II Altre spese per incremento di attività finanziarie
U III Incremento di altre attività finanziarie verso Amministrazione Pubbliche
U III Incremento di altre attività finanziarie verso Famiglie
U III Incremento di altre attività finanziarie verso Imprese
U III Incremento di altre attività finanziarie verso Istituzioni Sociali Private
U III Incremento di altre attività finanziarie verso UE e Resto del Mondo
U III Versamenti ai conti di tesoreria statale (da parte dei soggetti non sottoposti al regime di Tesoreria Unica)
U III Versamenti a depositi bancari

U I Rimborso Prestiti
U II Rimborso di titoli obbligazionari
U III Rimborso di titoli obbligazionari a breve termine
U III Rimborso di titoli obbligazionari a medio lungo termine

U II Rimborso prestiti a breve termine
U III Rimborso Finanziamenti a breve termine
U III Chiusura Anticipazioni

U II Rimborso mutui e altri finanziamenti a medio lungo termine
U III Rimborso Mutui e altri finanziamenti a medio lungo termine
U III Rimborso prestiti da attualizzazione Contributi Pluriennali

U II Rimborso di altre forme di indebitamento
U III Rimborso prestiti Buoni postali
U III Rimborso Prestiti Leasing finanziario
U III Rimborso Prestiti Operazioni di cartolarizzazione
U III Rimborso prestiti Derivati
U III Versamenti al Fondo di ammortamento titoli
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SEGUE (6): Prospetto di cui all'art. 8, comma 1, DL 66/2014 (enti in contabilità finanziaria)

 
  

U I Chiusura Anticipazioni ricevute da istituto tesoriere/cassiere
U II Chiusura Anticipazioni ricevute da istituto tesoriere/cassiere
U III Chiusura Anticipazioni ricevute da istituto tesoriere/cassiere

U I Scarti di emissione di titoli emessi dall'amministrazione
U II Scarti di emissione di titoli emessi dall'amministrazione
U III Scarti di emissione di titoli emessi dall'amministrazione

U I Uscite per conto terzi e partite di giro
U II Uscite per partite di giro
U III Versamenti di altre ritenute
U III Versamenti di ritenute su Redditi da lavoro dipendente
U III Versamenti di ritenute su Redditi da lavoro autonomo
U III Trasferimento di risorse dalla gestione ordinaria alla gestione sanitaria della Regione
U III Altre uscite per partite di giro

U II Uscite per conto terzi
U III Acquisto di beni e servizi per conto terzi
U III Trasferimenti per conto terzi a Amministrazioni pubbliche
U III Trasferimenti per conto terzi a Altri settori
U III Depositi di/presso terzi
U III Versamenti di imposte e tributi riscosse per conto terzi
U III Altre uscite per conto terzi
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ALLEGATO 5 – ENTI DEL SISTEMA SANITARIO NAZIONALE 

 

A) VALORE DELLA PRODUZIONE

1) Contributi in c/esercizio -                                
a) Contributi in c/esercizio - da Regione o Provincia Autonoma per quota F.S. regionale
b) Contributi in c/esercizio - extra fondo -                                

1) Contributi da Regione o Prov. Aut. (extra fondo) - vincolati
2) Contributi da Regione o Prov. Aut. (extra fondo) - Risorse aggiuntive da bilancio a titolo di copertura LEA
3) Contributi da Regione o Prov. Aut. (extra fondo) - Risorse aggiuntive da bilancio a titolo di copertura extra LEA
4) Contributi da Regione o Prov. Aut. (extra fondo) - altro
5) Contributi da aziende sanitarie pubbliche (extra fondo)
6) Contributi da altri soggetti pubblici

c) Contributi in c/esercizio - per ricerca -                                
1) da Ministero della Salute per ricerca corrente
2) da Ministero della Salute per ricerca finalizzata
3) da Regione e altri soggetti pubblici
4) da privati

d) Contributi in c/esercizio - da privati
2) Rettifica contributi c/esercizio per destinazione ad investimenti
3) Utilizzo fondi per quote inutilizzate contributi vincolati di esercizi precedenti
4) Ricavi per prestazioni sanitarie e sociosanitarie a rilevanza sanitaria -                                

a) Ricavi per prestazioni sanitarie e sociosanitarie - ad aziende sanitarie pubbliche
b) Ricavi per prestazioni sanitarie e sociosanitarie - intramoenia
c) Ricavi per prestazioni sanitarie e sociosanitarie - altro

5) Concorsi, recuperi e rimborsi
6) Compartecipazione alla spesa per prestazioni sanitarie (Ticket)
7) Quota contributi in c/capitale imputata nell'esercizio
8) Incrementi delle immobilizzazioni per lavori interni
9) Altri ricavi e proventi

-                                

B) COSTI DELLA PRODUZIONE
1) Acquisti di beni -                                

a) Acquisti di beni sanitari
b) Acquisti di beni non sanitari

2) Acquisti di servizi sanitari -                                
a) Acquisti di servizi sanitari - Medicina di base
b) Acquisti di servizi sanitari - Farmaceutica
c) Acquisti di servizi sanitari per assitenza specialistica ambulatoriale
d) Acquisti di servizi sanitari per assistenza riabilitativa
e) Acquisti di servizi sanitari per assistenza integrativa
f) Acquisti di servizi sanitari per assistenza protesica
g) Acquisti di servizi sanitari per assistenza ospedaliera
h) Acquisti prestazioni di psichiatrica residenziale e semiresidenziale
i) Acquisti prestazioni di distribuzione farmaci File F
j) Acquisti prestazioni termali in convenzione
k) Acquisti prestazioni di trasporto sanitario
l) Acquisti prestazioni  socio-sanitarie a rilevanza sanitaria

m) Compartecipazione al personale per att. Libero-prof. (intramoenia)
n) Rimborsi Assegni e contributi sanitari
o) Consulenze, collaborazioni, interinale, altre prestazioni di lavoro sanitarie e sociosanitarie
p) Altri servizi sanitari e sociosanitari a rilevanza sanitaria
q) Costi per differenziale Tariffe TUC

3) Acquisti di servizi non sanitari -                                
a) Servizi non sanitari
b) Consulenze, collaborazioni, interinale, altre prestazioni di lavoro non sanitarie 
c) Formazione

Prospetto di cui all'art. 8, comma 1,  DL 66/2014 - enti SSN

CONTO  ECONOMICO

SCHEMA DI BILANCIO Anno
T

Totale A)
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SEGUE: Prospetto di cui all'art. 8, comma 1,  DL 66/2014 - enti SSN

 
 

4) Manutenzione e riparazione
5) Godimento di beni di terzi
6) Costi del personale -                                

a) Personale dirigente medico
b) Personale dirigente ruolo sanitario non medico
c) Personale comparto ruolo sanitario
d) Personale dirigente altri ruoli
e) Personale comparto altri ruoli

7) Oneri diversi di gestione
8) Ammortamenti -                                

a) Ammortamenti immobilizzazioni immateriali
b) Ammortamenti dei Fabbricati
c) Ammortamenti delle altre immobilizzazioni materiali

9) Svalutazione delle immobilizzazioni e dei crediti
10) Variazione delle rimanenze -                                

a) Variazione delle rimanenze sanitarie
b) Variazione delle rimanenze non sanitarie

11) Accantonamenti -                                
a) Accantonamenti per rischi
b) Accantonamenti per premio operosità 
c) Accantonamenti per quote inutilizzate di contributi vincolati
d) Altri accantonamenti

-                                

-                                

C) PROVENTI E ONERI FINANZIARI
1) Interessi attivi ed altri proventi finanziari
2) Interessi passivi ed altri oneri finanziari

-                                

D) RETTIFICHE DI VALORE DI ATTIVITA' FINANZIARIE
1) Rivalutazioni
2) Svalutazioni

-                                

E) PROVENTI E ONERI STRAORDINARI
1) Proventi straordinari -                                

a) Plusvalenze
b) Altri proventi straordinari

2) Oneri straordinari -                                
a) Minusvalenze
b) Altri oneri straordinari

-                                

-                                

Y) IMPOSTE SUL REDDITO DELL'ESERCIZIO
1) IRAP -                                

a) IRAP relativa a personale dipendente
b) IRAP relativa a collaboratori e personale assimilato a lavoro dipendente
c) IRAP relativa ad attività di libera professione (intramoenia)
d) IRAP relativa ad attività commerciali

2) IRES
3) Accantonamento a fondo imposte (accertamenti, condoni, ecc.)

-                                

UTILE (PERDITA) DELL'ESERCIZIO -                                

RISULTATO PRIMA DELLE IMPOSTE (A-B+C+D+E)

Totale Y)

Totale B)

DIFF. TRA VALORE E COSTI DELLA PRODUZIONE (A-B)

Totale C)

Totale D)

Totale E)
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ALLEGATO 6 – ALTRI ENTI  IN CONTABILITA' ECONOMICA 
 

 
  

Parziali Totali

A) VALORE DELLA PRODUZIONE
1) Ricavi e proventi per l'attività istituzionale

a) contributo ordinario dello Stato
b) corrispettivi da contratto di servizio

b.1) con lo Stato
b.2) con le Regioni
b.3) con altri enti pubblici
b.4) con l'Unione Europea

c) contributi in conto esercizio
c.1) contributi dallo Stato 
c.2) contributi da Regioni 
c.3) contributi da altri enti pubblici
c.4) contributi dall'Unione Europea

d) contributi da privati
e)  proventi fiscali e parafiscali
f) ricavi per cessioni di prodotti e prestazioni di servizi

2) variazione delle rimanenze dei prodotti in corso di lavorazione, semilavorati e finiti
3) variazioni dei lavori in corso su ordinazione
4) incremento di immobili per lavori interni
5) altri ricavi e proventi

a) quota contributi in conto capitale imputata all'esercizio 
b) altri ricavi e proventi 

Totale valore della produzione (A)
B) COSTI DELLA PRODUZIONE

6) per materie prime, sussidiarie, di consumo e di merci
7) per servizi

a) erogazione di servizi istituzionali
b) acquisizione di servizi
c) consulenze, collaborazioni, altre prestazioni lavoro
d) compensi ad organi di amministrazione e di controllo

8) per godimento di beni di terzi
9) per il personale

a) salari e stipendi
b) oneri sociali
c) trattamento di fine rapporto
d) trattamento di quiescenza e simili 
e) altri costi

10) ammortamenti e svalutazioni
a) ammortamento delle immobilizzazioni immateriali
b) ammortamento delle immobilizzazioni materiali
c) altre svalutazioni delle immobilizzazioni
d) svalutazioni dei crediti compresi nell'attivo circolante e delle disponibilità liquide

11) variazioni delle rimanenze di materie prime, sussidiarie, di consumo e merci
12) accantonamento per rischi
13) altri accantonamenti
14) oneri diversi di gestione

a) oneri per provvedimenti di contenimento della spesa pubblica
b) altri oneri diversi di gestione

Totale costi (B)

Prospetto di cui all'art. 8, comma 1,  DL 66/2014 (enti in contabilità economica)
Anno n 

DIFFERENZA TRA VALORE E COSTI DELLA PRODUZIONE (A-B)
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SEGUE: Prospetto di cui all'art. 8, comma 1,  DL 66/2014 (enti in contabilità economica)

 

C) PROVENTI ED ONERI FINANZIARI

15) proventi da partecipazioni, con separata indicazione di quelli relativi ad imprese controllate e collegate 

16) altri proventi finanziari
a) da crediti iscritti nelle immobilizzazioni, con separata indicazione di quelli da imprese controllate e collegate 
e di quelli da controllanti 
b) da titoli iscritti nelle immobilizzazioni che non costituiscono partecipazioni
c) da titoli iscritti nell'attivo circolante che non costituiscono partecipazioni
d) proventi diversi dai precedenti, con separata indicazione di quelli da imprese controllate e collegate e di 
quelli da controllanti

17) interessi ed altri oneri finanziari

a) interessi passivi
b) oneri per la copertura perdite di imprese controllate e collegate
c) altri interessi ed oneri finanziari

17bis) utili e perdite su cambi
Totale proventi ed oneri finanziari (15+16-17+ -17bis)

D) RETTIFICHE DI VALORE DI ATTIVITA' FINANZIARIE
18) rivalutazioni

a) di partecipazioni
b) di immobilizzazioni finanziarie che non costituiscono partecipazioni
c) di titoli iscitti nell'attivo circolante che non costituiscono partecipazioni

19) svalutazioni
a) di partecipazioni
b) di immobilizzazioni finanziarie che non costituiscono partecipazioni
c) di titoli iscitti nell'attivo circolante che non costituiscono partecipazioni

Totale delle rettifiche di valore (18-19)
E) PROVENTI ED ONERI STRAORDINARI

20) Proventi, con separata indicazione delle plusvalenze da alienazioni i cui ricavi non sono iscrivibili al n. 5)

21)
Oneri, con separata indicazioni delle minusvalenze da alienazioni i cui effetti contabili non sono iscrivibili al n. 
14) e delle imposte relative ad esercizi precedenti

Totale delle partite straordinarie (20-21)

AVANZO (DISAVANZO) ECONOMICO DELL'ESERCIZIO

Risultato prima delle imposte
Imposte dell'esercizio, correnti, differite e anticipate

  14A08772

    DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA  30 ottobre 2014 .

      Scioglimento del consiglio comunale di Eboli e nomina del commissario straordinario.    

     IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 Considerato che nelle consultazioni elettorali del 28 e 29 marzo 2010 sono stati rinnovati gli organi elettivi del 
comune di Eboli (Salerno); 

 Viste le dimissioni rassegnate, da diciassette consiglieri su trenta assegnati al comune, a seguito delle quali non 
può essere assicurato il normale funzionamento degli organi e dei servizi; 

 Ritenuto, pertanto, che ricorrano gli estremi per far luogo allo scioglimento della suddetta rappresentanza; 

 Visto l’art. 141, comma 1, lett.   b)  , n. 3, del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267; 

 Sulla proposta del Ministro dell’interno, la cui relazione è allegata al presente decreto e ne costituisce parte 
integrante; 
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  Decreta:    

  Art. 1.

     Il consiglio comunale di Eboli (Salerno) è sciolto.   

  Art. 2.

     La dott.ssa Vincenza Filippi è nominata commissario 
straordinario per la provvisoria gestione del comune sud-
detto fi no all’insediamento degli organi ordinari, a nonna 
di legge. 

 Al predetto commissario sono conferiti i poteri spettan-
ti al consiglio comunale, alla giunta ed al sindaco. 

 Dato a Roma, addì 30 ottobre 2014 

 NAPOLITANO 

 ALFANO, Ministro dell’interno   

  

  ALLEGATO    

      Al Presidente della Repubblica  

 Nel consiglio comunale di Eboli (Salerno), rinnovato nelle con-
sultazioni elettorali del 28 e 29 marzo 2010 e composto dal sindaco e 
da trenta consiglieri, si è venuta a determinare una grave situazione di 
crisi a causa delle dimissioni rassegnate da diciassette componenti del 
corpo consiliare, con atto unico acquisito al protocollo dell’ente in data 
27 settembre 2014. 

 Le citate dimissioni, che sono state presentate per il tramite di uno 
dei consiglieri dimissionari, all’uopo delegato con atto autenticato, han-
no determinato l’ipotesi dissolutoria dell’organo elettivo disciplinata 
dall’art. 141, comma 1, lettera   b)  , n. 3, del decreto legislativo 18 agosto 
2000, n. 267. 

 Pertanto, il prefetto di Salerno ha proposto lo scioglimento del 
consiglio comunale sopracitato disponendone, nel contempo, con prov-
vedimento del 30 settembre 2014, la sospensione, con la conseguente 
nomina del commissario per la provvisoria gestione del comune. 

 Considerato che nel suddetto ente non può essere assicurato il nor-
male funzionamento degli organi e dei servizi, essendo venuta meno 
l’integrità strutturale minima del consiglio comunale compatibile con il 
mantenimento in vita dell’organo, si ritiene che, nella specie, ricorrano 
gli estremi per far luogo al proposto scioglimento. 

 Sottopongo, pertanto, alla fi rma della S.V. l’unito schema di de-
creto con il quale si provvede allo scioglimento del consiglio comunale 
di Eboli (Salerno) ed alla nomina del commissario per la provvisoria 
gestione del comune nella persona della dottoressa Vincenza Filippi. 

 Roma, 18 ottobre 2014 

 Il Ministro dell’interno: ALFANO   

  14A08791

    DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
 30 ottobre 2014 .

      Scioglimento del consiglio comunale di Albaredo d’Adige 
e nomina del commissario straordinario.    

     IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 Considerato che nelle consultazioni elettorali del 26 e 
27 maggio 2013 sono stati rinnovati gli organi elettivi del 
comune di Albaredo d’Adige (Verona); 

 Viste le dimissioni rassegnate, con atti separati con-
temporaneamente acquisiti al protocollo dell’ente, da sei 
consiglieri su dieci assegnati al comune, a seguito delle 
quali non può essere assicurato il normale funzionamento 
degli organi e dei servizi; 

 Ritenuto, pertanto, che ricorrano gli estremi per far 
luogo allo scioglimento della suddetta rappresentanza; 

 Visto l’articolo 141, comma 1, lettera   b)  , n. 3, del de-
creto legislativo 18 agosto 2000, n. 267; 

 Sulla proposta del Ministro dell’interno, la cui rela-
zione è allegata al presente decreto e ne costituisce parte 
integrante; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     Il consiglio comunale di Albaredo d’Adige (Verona) è 

sciolto.   

  Art. 2.
     Il dott. Alberto Lorusso è nominato commissario stra-

ordinario per la provvisoria gestione del comune suddetto 
fi no all’insediamento degli organi ordinari, a norma di 
legge. 

 Al predetto commissario sono conferiti i poteri spettan-
ti al consiglio comunale, alla giunta ed al sindaco. 

 Dato a Roma, addì 30 ottobre 2014 

 NAPOLITANO 

 ALFANO, Ministro dell’interno   
  

  ALLEGATO    

      Al Presidente della Repubblica  

 Nel consiglio comunale di Albaredo d’Adige (Verona), rinnovato 
nelle consultazioni elettorali del 26 e 27 maggio 2013 e composto dal 
sindaco e da dieci consiglieri, si è venuta a determinare una grave situa-
zione di crisi a causa delle dimissioni rassegnate da sei componenti del 
corpo consiliare. 

 Le citate dimissioni, presentate personalmente dalla metà più uno 
dei consiglieri, con atti separati contemporaneamente acquisiti al pro-
tocollo dell’ente in data 6 settembre 2014, hanno determinato l’ipotesi 
dissolutoria dell’organo elettivo disciplinata dall’art. 141, comma 1, let-
tera   b)  , n. 3, del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267. 

 Pertanto, il prefetto di Verona ha proposto lo scioglimento del 
consiglio comunale sopracitato disponendone, nel contempo, con prov-
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vedimento dell’8 settembre 2014, la sospensione, con la conseguente 
nomina del commissario per la provvisoria gestione del comune. 

 Considerato che nel suddetto ente non può essere assicurato il nor-
male funzionamento degli organi e dei servizi, essendo venuta meno 
l’integrità strutturale minima del consiglio comunale compatibile con il 
mantenimento in vita dell’organo, si ritiene che, nella specie, ricorrano 
gli estremi per far luogo al proposto scioglimento. 

 Sottopongo, pertanto, alla fi rma della S.V. l’unito schema di decre-
to con il quale si provvede allo scioglimento del consiglio comunale di 
Albaredo d’Adige (Verona) ed alla nomina del commissario per la prov-
visoria gestione del comune nella persona del dott. Alberto Lorusso. 

 Roma, 18 ottobre 2014 

 Il Ministro dell’interno: ALFANO   

  14A08792

    DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
 12 novembre 2014 .

      Attribuzione del titolo di Vice Ministro al Sottosegretario 
di Stato presso il Ministero degli affari esteri e della coope-
razione internazionale on. dott. Lapo PISTELLI, a norma 
dell’articolo 10, comma 3, della legge 23 agosto 1988, n. 400.    

     IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 Visto l’articolo 10 della legge 23 agosto 1988, n. 400, 
recante disciplina dell’attività di Governo e ordinamen-
to della Presidenza del Consiglio dei ministri, così come 
modifi cato dalla legge 26 marzo 2001, n. 81, e dal decre-
to-legge 12 giugno 2001, n. 217, convertito, con modifi -
cazioni, dalla legge 3 agosto 2001, n. 317; 

 Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, e 
successive modifi cazioni, recante riforma dell’organizza-
zione del Governo, a norma dell’articolo 11 della legge 
15 marzo 1997, n. 59; 

 Visto l’articolo 1, commi 376 e 377, della legge 24 di-
cembre 2007, n. 244, e successive modifi cazioni, recante 
disposizioni per la formazione del bilancio annuale e plu-
riennale dello Stato; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica in data 
28 febbraio 2014, recante nomina dei Sottosegretari di 
Stato; 

 Visto l’articolo 3 della legge 11 agosto 2014, n. 125; 
 Visto il decreto del Presidente della Repubblica in data 

31 ottobre 2014, con il quale l’on. dott. Paolo GENTILO-
NI SILVERI è stato nominato Ministro degli affari esteri 
e della cooperazione internazionale; 

 Considerato che il Consiglio dei ministri, nella riunione 
del 10 novembre 2014, ai fi ni dell’attribuzione del titolo 
di Vice Ministro, a norma del citato articolo 10, comma 3, 
della legge n. 400 del 1988, ha approvato l’unita dele-
ga di funzioni al Sottosegretario di Stato on. dott. Lapo 
PISTELLI, conferitagli dal Ministro degli affari esteri e 
della cooperazione internazionale; 

 Sulla proposta del Presidente del Consiglio dei mini-
stri, di concerto con il Ministro degli affari esteri e della 
cooperazione internazionale; 

  Decreta:  

 Al Sottosegretario di Stato presso il Ministero degli 
affari esteri e della cooperazione internazionale on. dott. 
Lapo PISTELLI, è attribuito il titolo di Vice Ministro. 

 Il presente decreto sarà comunicato alla Corte dei conti 
per la registrazione. 

 Dato a Roma, addì 12 novembre 2014 

 NAPOLITANO 

 RENZI, Presidente del Consi-
glio dei ministri 

 GENTILONI SILVERI, Ministro 
degli affari esteri e della 
cooperazione internazio-
nale   

  Registrato alla Corte dei conti il 13 novembre 2014
Uffi cio controllo atti P.C.M. Ministeri giustizia e Affari esteri, reg.
ne - Prev. n. 2947

  

  ALLEGATO    

     IL MINISTRO DEGLI AFFARI ESTERI E DELLA 
COOPERAZIONE INTERNAZIONALE 

 Visto l’art. 10 della legge 23 agosto 1988, n. 400; 
 Visto il regio decreto 18 novembre 1923, n. 2440 e il relativo rego-

lamento approvato con regio decreto 23 maggio 1924, n. 827; 
 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 5 gennaio 1967, 

n. 18 e successive modifi cazioni; 
 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 e successive 

modifi cazioni; 
 Vista la legge 11 agosto 2014, n. 125; 
 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 19 maggio 2010, 

n. 95; 
 Visto il decreto del Presidente della Repubblica del 31 ottobre 2014 

con il quale Paolo Gentiloni Silveri è stato nominato Ministro degli affa-
ri esteri e della cooperazione internazionale; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica del 28 febbraio 
2014 recante nomina dei Sottosegretari di Stato; 

 Ritenuta la necessità di determinare le attribuzioni delegate al Vice 
Ministro 

 Decreta 

  Art. 1.  

  Fatte salve le attribuzioni riservate al Ministro per legge e ai sensi 
dell’articolo 2, quelle spettanti al Segretario generale, ai Direttori gene-
rali, ai Funzionari della carriera diplomatica ed ai Dirigenti in confor-
mità con i pertinenti articoli del decreto del Presidente della Repubbli-
ca 5 gennaio 1967, n. 18, del decreto del Presidente della Repubblica 
19 maggio 2010, n.95, e agli articoli 4, 16, 17 del decreto legislativo del 
30 marzo 2001, n.165, le attribuzioni di seguito indicate sono delegate al 
Vice Ministro On. Lapo Pistelli, il quale, nell’ambito delle direttive im-
partite dal Ministro, lo coadiuva nella trattazione degli atti concernenti:  

   a)   questioni relative alla Cooperazione allo Sviluppo, ai sensi 
dell’articolo 11, comma 3, della legge 11 agosto 2014, n. 125; 

   b)   relazioni bilaterali con i Paesi del Nord Africa e dell’Africa 
sub-sahariana; 

   c)   relazioni bilaterali con i Paesi del Golfo Persico, Iran e Iraq; 
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   d)   relazioni bilaterali con la Turchia, i Paesi del Caucaso, le Re-
pubbliche centrasiatiche e la Russia; 

   e)   temi trattati nell’ambito delle Nazioni Unite e delle Agenzie 
Specializzate; 

   f)   temi relativi alle politiche ambientali ed energetiche; 
   g)   questioni relative all’organizzazione di Expo 2015; 
   h)   questioni relative alla internazionalizzazione delle imprese; 
   i)   variazioni di bilancio e integrazione dei capitoli di spesa; 
   l)   questioni relative all’esportazione dei materiali di armamento; 
   m)   riorganizzazione degli uffi ci all’estero e revisione della ge-

stione delle risorse umane e fi nanziarie; 
   n)   il raccordo con il Parlamento e le altre Amministrazioni dello 

Stato nelle materie indicate e in tutti i casi di volta in volta indicati dal 
Ministro. 

  Art. 2.  

  Non sono ricompresi nelle deleghe:  
   a)   gli atti che implichino determinazioni di particolare importan-

za politica, economica, fi nanziaria o amministrativa e fra questi quelli 
riguardanti i teatri di crisi internazionale, la NATO, l’Afghanistan e i 
rapporti bilaterali con gli Stati Uniti d’America; 

   b)   le relazioni bilaterali coi Paesi del Medio Oriente e le temati-
che connesse al processo di pace; 

   c)   gli atti concernenti direttive di servizio relative a importanti 
questioni di massima; 

   d)   gli atti riguardanti modifi cazioni all’ordinamento delle Dire-
zioni Generali e dei Servizi; 

   e)   tutti gli atti relativi al personale del Ministero degli Affari 
Esteri e della Cooperazione Internazionale; 

   f)   la convocazione e l’approvazione dell’ordine del giorno 
dell’Organo collegiale di cui all’art. 7 del decreto del Presidente della 
Repubblica 19 maggio 2010, n. 95. 

 Ogni pubblica presa di posizione di rilevanza politica sui temi in-
ternazionali deve essere preventivamente concordata con il Ministro. 

 Il presente decreto sarà pubblicato, previa registrazione da parte 
della Corte dei Conti, nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 10 novembre 2014 

 Il Ministro: GENTILONI SILVERI   

  14A08894  

 DECRETI, DELIBERE E ORDINANZE MINISTERIALI 
  MINISTERO DELLA SALUTE

  DECRETO  24 settembre 2014 .

      Programma di autosuffi cienza nazionale del sangue e dei 
suoi prodotti, per l’anno 2014.    

     IL MINISTRO DELLA SALUTE 

 Vista la legge 21 ottobre 2005, n. 219, recante: «Nuova 
disciplina delle attività trasfusionali e della produzione 
nazionale di emoderivati», ed in particolare l’art. 14, che 
al comma 1, nel riconoscere la funzione sovraregionale 
e sovraziendale dell’autosuffi cienza, individua specifi ci 
meccanismi di programmazione, organizzazione e fi nan-
ziamento del sistema trasfusionale nazionale e al succes-
sivo comma 2 prevede che il Ministro della salute, sulla 
base delle indicazioni fornite dal Centro nazionale sangue 
di cui all’art. 12 e dalle strutture regionali di coordina-
mento, in accordo con la Conferenza permanente per i 
rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di 
Trento e di Bolzano, defi nisce annualmente il programma 
di autosuffi cienza nazionale che individua i consumi sto-
rici, il fabbisogno reale, i livelli di produzione necessari, 
le risorse, i criteri di fi nanziamento del sistema, le moda-
lità organizzative ed i riferimenti tariffari per la compen-
sazione tra le regioni, i livelli di importazione ed esporta-
zione eventualmente necessari; 

 Visti altresì gli articoli 10, comma 1, e 11 della citata 
legge n. 219 del 2005, che nell’individuare le competenze 
del Ministero della salute nel settore trasfusionale defi ni-
scono, in particolare, la funzione di programmazione del-
le attività trasfusionali a livello nazionale e stabiliscono i 
principi generali sulla programmazione sanitaria in ma-
teria di attività trasfusionali, specifi cando che per il rag-
giungimento dell’autosuffi cienza è richiesto il concorso 
delle regioni e delle aziende sanitarie; 

 Visto il decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 219, re-
cante «Attuazione della direttiva 2001/83/CE (e succes-
sive direttive di modifi ca) relativa ad un codice comu-
nitario concernente i medicinali per uso umano, nonché 
della direttiva 2003/94/CE», e in particolare l’art. 136, 
comma 1, che prevede che il Ministero della salute pren-
da tutti i provvedimenti necessari per raggiungere l’auto-
suffi cienza della Comunità europea in materia di sangue 
e di plasma umani e che, a tal fi ne, incoraggi le donazioni, 
volontarie e non remunerate, di sangue o suoi componenti 
e prenda tutti i provvedimenti necessari per lo sviluppo 
della produzione e dell’utilizzazione dei prodotti derivati 
dal sangue o dal plasma umani provenienti da donazioni 
volontarie e non remunerate; 

 Visto il decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 207, 
recante «Attuazione della direttiva 2005/61/CE che appli-
ca la direttiva 2002/98/CE per quanto riguarda la prescri-
zione in tema di rintracciabilità del sangue e degli emo-
componenti destinati a trasfusioni e la notifi ca di effetti 
indesiderati ed incidenti gravi»; 

 Visto il decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 208, 
recante «Attuazione della direttiva 2005/62/CE che appli-
ca la direttiva 2002/98/CE per quanto riguarda le norme e 
le specifi che comunitarie relative ad un sistema di qualità 
per i servizi trasfusionali»; 

 Visto il decreto legislativo 20 dicembre 2007, n. 261, 
recante «Revisione del decreto legislativo 19 agosto 
2005, n. 191, recante attuazione della direttiva 2002/98/ 
CE che stabilisce norme di qualità e di sicurezza per la 
raccolta, il controllo, la lavorazione, la conservazione e la 
distribuzione del sangue umano e dei suoi componenti»; 

 Visti i decreti del Ministro della sanità 1° settembre 
1995, recante «Costituzione e compiti dei comitati per il 
buon uso del sangue presso i presidi ospedalieri», pubbli-
cato nella   Gazzetta Uffi ciale   del 13 ottobre 1995, n. 240, 
e 5 novembre 1996, recante «Integrazione al decreto mi-
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nisteriale 1° settembre 1995 concernente la costituzione 
e compiti dei comitati per il buon uso del sangue presso 
i presidi ospedalieri», pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   
del 13 dicembre 1996, n. 292; 

  Visti i decreti del Ministro della salute:  
 3 marzo 2005, recante «Caratteristiche e modalità 

per la donazione del sangue e di emocomponenti», pub-
blicato nella   Gazzetta Uffi ciale   del 13 aprile 2005, n. 85; 

 3 marzo 2005, recante «Protocolli per l’accertamen-
to della idoneità del donatore di sangue e di emocompo-
nenti», pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   del 13 aprile 
2005, n. 85; 

 21 dicembre 2007, recante «Istituzione del sistema 
informativo dei servizi trasfusionali», pubblicato nella 
  Gazzetta Uffi ciale   del 16 gennaio 2008, n. 13; 

 Visti i Programmi di autosuffi cienza del sangue e dei 
suoi prodotti per gli anni 2008-2013, rispettivamente ap-
provati con decreti ministeriali 11 aprile 2008, 17 novem-
bre 2009, 20 gennaio 2011, 7 ottobre 2011, 4 settembre 
2012 e 29 ottobre 2013; 

 Visto l’Accordo tra il governo, le regioni e le province 
autonome di Trento e Bolzano sui requisiti minimi orga-
nizzativi, strutturali e tecnologici delle attività sanitarie 
dei servizi trasfusionali e delle unità di raccolta e sul 
modello per le visite di verifi ca, sancito dalla Conferen-
za permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le 
province autonome di Trento e Bolzano nella seduta del 
16 dicembre 2010 (rep. Atti n. 242/CSR), pubblicato nel-
la   Gazzetta Uffi ciale   del 17 maggio 2011, n. 113; 

 Visto l’Accordo tra il governo, le regioni e le province 
autonome di Trento e Bolzano sul documento concernen-
te «Linee Guida per l’accreditamento dei servizi trasfu-
sionali e delle unità di raccolta del sangue e degli emo-
componenti», sancito dalla Conferenza permanente per i 
rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di 
Trento e Bolzano nella seduta del 25 luglio 2012 (rep. Atti 
n. 149/CRS); 

 Considerato che l’autosuffi cienza del sangue e dei suoi 
prodotti costituisce, ai sensi dell’art. 11 della legge 21 ot-
tobre 2005, n. 219, un interesse nazionale sovraregionale 
e sovraziendale non frazionabile ed è fi nalizzato a ga-
rantire a tutti i cittadini la costante e pronta disponibilità 
quantitativa e qualitativa dei prodotti e delle prestazioni 
trasfusionali necessari per l’erogazione dei livelli essen-
ziali di assistenza e che essa si fonda sul principio etico 
della donazione volontaria, periodica, responsabile e non 
remunerata; 

 Considerato altresì che l’autosuffi cienza è un obiettivo 
cui concorrono tutte le regioni e le province autonome, 
le quali a tal fi ne si dotano di strumenti di governo carat-
terizzati da capacità di programmazione, monitoraggio, 
controllo e partecipazione attiva alle funzioni di rete di 
interesse regionale, interregionale e nazionale; 

 Vista la nota del 16 aprile 2014 con la quale il Centro 
nazionale sangue ha trasmesso le indicazioni, formulate 
assieme alle strutture regionali di coordinamento per le 
attività trasfusionali, per la defi nizione del programma di 
autosuffi cienza nazionale del sangue e dei suoi prodotti 
per l’anno 2014; 

 Considerato che tali indicazioni sono state elabora-
te sulla base della rilevazione dei principali risultati dei 
predetti Programmi di autosuffi cienza nazionale del san-
gue e dei suoi prodotti per gli anni dal 2008 al 2013, che 
costituiscono una base informativa indispensabile per la 
programmazione relativa all’anno 2014; 

 Tenuto conto che tali indicazioni, condivise anche 
dalle associazioni e federazioni dei donatori volontari di 
sangue rappresentative a livello nazionale e regionale, co-
stituiscono di per sé un programma organico, articolato 
ed esaustivo delle fi nalità della legge, compatibile con lo 
stato di attuazione della medesima, da ritenersi pertanto 
condivisibile e applicabile quale Programma di autosuffi -
cienza nazionale per l’anno 2014; 

 Acquisito l’accordo della Conferenza permanente per 
i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome 
nella seduta dell’11 settembre 2014; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     1. Ai fi ni della programmazione e del monitoraggio 
dell’autosuffi cienza del sistema trasfusionale italiano per 
l’anno 2014, ai sensi dell’art. 14, comma 2, della legge 
21 ottobre 2005, n. 219, è adottato il Programma di auto-
suffi cienza nazionale per l’anno 2014, di cui all’Allegato 
A che costituisce parte integrante del presente decreto. 

 2. Il programma di cui al comma 1, incentrato sugli 
elementi strategici prioritari per l’autosuffi cienza regio-
nale e nazionale del sangue e dei suoi prodotti, individua 
i consumi storici, i fabbisogni e i livelli di produzione 
necessari, defi nisce le linee di indirizzo per il monitorag-
gio della stessa autosuffi cienza, per la compensazione in-
terregionale e per il miglioramento della qualità, dell’ap-
propriatezza e della sostenibilità del sistema nonché gli 
indicatori per il monitoraggio e le raccomandazioni per 
il perseguimento degli obiettivi strategici posti con il 
Programma nazionale di autosuffi cienza del sangue e dei 
suoi prodotti per l’anno 2013. 

 3. L’attuazione del programma è periodicamente sog-
getta ad azioni di monitoraggio e verifi ca. 

 4. La realizzazione del programma è effettuata utiliz-
zando le risorse disponibili a legislazione vigente, senza 
maggiori oneri a carico della fi nanza pubblica. 

 Il presente decreto sarà trasmesso ai competenti organi 
di controllo e sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   del-
la Repubblica italiana. 

 Roma, 24 settembre 2014 

 Il Ministro: LORENZIN   

  Registrato alla Corte dei conti il 31 ottobre 2014
Uffi cio di controllo sugli atti del MIUR, MIBAC, Min. Salute e Min. 
Lavoro, foglio n. 4989 
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 ALLEGATO  A 
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    DECRETO  30 ottobre 2014 .

      Proroga della scadenza delle autorizzazioni dei prodotti 
biocidi appartenenti al PT 14 ed aventi come principi attivi 
il difetialone e/o il difenacum.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   DEI DISPOSITIVI MEDICI E DEL SERVIZIO FARMACEUTICO  

 Visto il Regolamento (UE) n. 528/2012 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 22 maggio 2012, relativo alla 
messa a disposizione sul mercato e all’uso dei biocidi; 

 Visto che i principi attivi difetialone e difenacum sono 
stati inclusi nell’allegato I della direttiva 98/8/CE del Par-
lamento europeo e del Consiglio per poter essere utilizza-
ti nei biocidi per tipo di prodotto 14 e, a norma dell’art. 86 
del regolamento (UE) n. 528/2012, sono considerati ap-
provati ai sensi del medesimo regolamento, fatte salve le 
specifi che e le condizioni di cui all’allegato I della diret-
tiva summenzionata; 

 Visto che la loro approvazione sulla base delle rispet-
tive direttive di inclusione (dir.2007/69/CE e 2008/81/
CE) era prevista al 31 ottobre 2014 per il difetialone e al 
31 marzo 2015 per il difenacum; 

 Vista la decisione di esecuzione della commissione del 
25 giugno 2014 che posticipa la data di scadenza dell’ap-
provazione del difetialone e del difenacum destinati ad 
essere utilizzati nei biocidi del tipo di prodotto 14 al 
30 giugno 2018; 

 Visto il documento CA-Sept14-Doc 5.2-Final nel quale 
la Commissione europea, al fi ne di consentire alle aziende 
titolari di autorizzazioni di biocidi rientranti nel tipo di 
prodotto 14 aventi come principi il difetialone e/o il di-
fenacum di presentare domanda di rinnovo delle autoriz-
zazioni e di ottenere il relativo provvedimento di rinnovo 
da parte delle autorità competenti, ha indicato la data del 
31 agosto 2020 come scadenza delle autorizzazioni dei 
prodotti, 

 Ritenuto di dover, pertanto, posticipare, la data di 
scadenza delle autorizzazioni rilasciate da questa ammi-
nistrazione relative a prodotti biocidi appartenenti alla 
categoria di prodotto 14 ed aventi come principi attivi il 
difetialone e/o il difenacum; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     1. La scadenza delle autorizzazioni dei prodotti biocidi 

autorizzati appartenenti alla categoria di prodotto 14 ed 
aventi come principi attivi il difetialone e/o il difenacum 
è posticipata al 31 agosto 2020. 

 Il presente decreto entra in vigore il giorno successivo 
a quello della sua pubblicazione nella   Gazzetta Uffi ciale   
della Repubblica italiana. 

 Roma, 30 ottobre 2014 

 Il direttore generale: MARLETTA   

  14A08808

    MINISTERO DELLE INFRASTRUTTURE
E DEI TRASPORTI

  DECRETO  18 settembre 2014 .

      Classifi cazione a strada statale S.S. 241 «della Val d’Ega 
e del Passo Costalunga» della nuova variante all’abitato 
di Vigo di Fassa e contestuale declassifi cazione a strada co-
munale del tratto sotteso.    

     IL MINISTRO DELLE INFRASTRUTTURE
E DEI TRASPORTI 

 Visto l’art. 2, comma 8, del decreto legislativo 30 apri-
le 1992, n. 285, Nuovo Codice della Strada, che attribui-
sce al Ministero delle infrastrutture e dei trasporti la com-
petenza in materia di classifi cazione e declassifi cazione 
delle strade statali; 

 Visto l’art. 3, comma 2 del decreto del Presidente del-
la Repubblica 16 dicembre 1992, n. 495, regolamento di 
esecuzione ed attuazione del nuovo codice della strada, 
che prescrive che per le strade statali la declassifi cazione 
è disposta con decreto del Ministro delle infrastrutture e 
dei trasporti, su proposta dell’ANAS o della Regione in-
teressata per territorio, secondo le procedure individuate 
all’art. 2, comma 2, del regolamento medesimo; 

 Visto l’art. 4, comma 2 del decreto del Presidente della 
Repubblica 16 dicembre 1992, n. 495, che prescrive che 
l’assunzione e la dismissione di strade statali o di singoli 
tronchi avvenga con decreto del Ministro delle infrastrut-
ture e dei trasporti, su proposta di uno degli enti interes-
sati, previo parere degli altri enti competenti, sentito il 
Consiglio Superiore dei lavori pubblici; 

 Visto l’art. 3 del decreto legislativo 29 ottobre 1999, 
n. 461 che prevede che nelle province autonome di Trento 
e Bolzano, in relazione alle specifi che competenze alle 
stesse attribuite, la materia trattata dallo stesso decreto 
rimane disciplinata da quanto già disposto dalle apposite 
norme di attuazione dello statuto; 

 Visto l’art. 19 del decreto del Presidente della Repub-
blica 22 marzo 1974, n. 381, norme di attuazione dello 
statuto speciale per la regione Trentino – Alto Adige in 
materia di urbanistica ed opere pubbliche, così come mo-
difi cato dal decreto legislativo 2 settembre 1997, n. 320, 
che prevede che a decorrere dal 1° luglio 1998 sono de-
legate alle province autonome di Trento e Bolzano, per 
il rispettivo territorio, le funzioni in materia di viabilità 
stradale dello Stato quale ente proprietario e dell’Ente na-
zionale per le strade (ANAS), escluse le autostrade; 

 Visto l’art. 4 del decreto del Presidente della Repub-
blica 22 marzo 1974 n. 381, norme di attuazione dello 
statuto speciale per la regione Trentino – Alto Adige in 
materia di urbanistica ed opere pubbliche, che prevede 
che la classifi cazione come strade statali delle strade lo-
cali e provinciali e la riclassifi cazione delle strade stata-
li siano effettuate dallo Stato d’intesa con la Provincia 
interessata; 

 Considerato che le suddette norme statutarie fanno sal-
va la previgente disciplina prevista dal decreto legislati-
vo 30 aprile 1992, n. 285, Nuovo Codice della Strada, e 
dal decreto del Presidente della Repubblica 16 dicembre 
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1992, n. 495, regolamento di esecuzione ed attuazione del 
nuovo codice della strada, in materia di classifi cazione 
delle strade statali in quanto complementare alla stessa 
disciplina statutaria, con la sola differenza che le stes-
se province sono subentrate all’Anas in qualità di ente 
gestore delle strade statali ai sensi del citato art. 19 del 
decreto del Presidente della Repubblica 22 marzo 1974, 
n. 381; 

 Vista la nota n. S106/12/640954/19.5.7/2/AF/ml del 
12 novembre 2012, con cui la Provincia Autonoma di 
Trento ha chiesto la classifi cazione a strada statale, quale 
parte della S.S. 241 “della Val d’Ega e del Passo Costa-
lunga”, della nuova variante all’abitato di Vigo di Fassa, 
che si estende dal km 34,720 al km 35,848, e la conte-
stuale declassifi cazione a strada comunale del tratto fi nale 
della S.S. 241; 

 Visto il relativo parere favorevole dei Comuni di Vigo 
di Fassa e di Pozza di Fassa, espresso con nota n. 1255/X/1 
del 20 marzo 2013; 

 Visto il voto n. 50/13 reso nell’adunanza del 13 marzo 
2014, con il quale il Consiglio Superiore dei Lavori Pub-
blici – V Sezione – ha espresso parere favorevole sulla 
richiesta di classifi cazione a strada statale S.S. 241 “della 
Val d’Ega e del Passo Costalunga” della nuova variante 
all’abitato di Vigo di Fassa e della contestuale declassifi -
cazione a strada comunale del tratto fi nale della S.S. 241; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     La nuova variante all’abitato di Vigo di Fassa, di lun-

ghezza pari a km 1,128, composta da un tratto di strada 
di nuova realizzazione di lunghezza di km 0,627 e da un 
tratto di strada comunale esistente del Comune di Vigo di 
Fassa della lunghezza di km 0,501, che sottende il tratto 
fi nale di S.S. 241 “della Val d’Ega e del Passo Costalun-
ga” dal km 34,720 al Km 36,400, è classifi cata strada sta-
tale S.S. 241 variante all’abitato di Vigo di Fassa (TN).   

  Art. 2.
     A seguito della modifi ca del tratto fi nale la lunghezza 

complessiva della S.S. 241 si riduce da km 36,400 a km 
35,848, e il nuovo caposaldo fi nale coincide con la pro-
gressiva km 52,730 della S.S. 48 “delle Dolomiti”.   

  Art. 3.
     Il tratto esistente di S.S. 241 dal km 34,720 al km 36,40 

sotteso dalla nuova viabilità statale è declassifi cato e tra-
sferito al Comune di Vigo di Fassa per i tratti compresi dal 
km 34,720 al km 35,510 e dal km 36,000 al km 36,400, e 
al Comune di Pozza di Fassa per il tratto compreso tra il 
km 35,510 e il km 36,000. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 18 settembre 2014 

 Il Ministro: LUPI   

  14A08694

    DECRETO  18 settembre 2014 .

      Classifi cazione a strada statale S.S. 240 «di Loppio e Val 
di Ledro» della nuova variante all’abitato di Storo e conte-
stuale declassifi cazione a strada comunale del tratto.    

     IL MINISTRO DELLE INFRASTRUTTURE
E DEI TRASPORTI 

 Visto l’art. 2, comma 8, del decreto legislativo 30 apri-
le 1992, n. 285, Nuovo Codice della Strada, che attribui-
sce al Ministero delle infrastrutture e dei trasporti la com-
petenza in materia di classifi cazione e declassifi cazione 
delle strade statali; 

 Visto l’art. 3, comma 2 del decreto del Presidente del-
la Repubblica 16 dicembre 1992, n. 495, regolamento di 
esecuzione ed attuazione del nuovo codice della strada, 
che prescrive che per le strade statali la declassifi cazione 
è disposta con decreto del Ministro delle infrastrutture e 
dei trasporti, su proposta dell’ANAS o della Regione in-
teressata per territorio, secondo le procedure individuate 
all’art. 2, comma 2, del regolamento medesimo; 

 Visto l’art. 4, comma 2 del decreto del Presidente della 
Repubblica 16 dicembre 1992, n. 495, che prescrive che 
l’assunzione e la dismissione di strade statali o di singoli 
tronchi avvenga con decreto del Ministro delle infrastrut-
ture e dei trasporti, su proposta di uno degli enti interes-
sati, previo parere degli altri enti competenti, sentito il 
Consiglio Superiore dei lavori pubblici; 

 Visto l’art. 3 del decreto legislativo 29 ottobre 1999, 
n. 461 che prevede che nelle province autonome di Trento 
e Bolzano, in relazione alle specifi che competenze alle 
stesse attribuite, la materia trattata dallo stesso decreto 
rimane disciplinata da quanto già disposto dalle apposite 
norme di attuazione dello statuto; 

 Visto l’art. 19 del decreto del Presidente della Repub-
blica 22 marzo 1974, n. 381, norme di attuazione dello 
statuto speciale per la regione Trentino – Alto Adige in 
materia di urbanistica ed opere pubbliche, così come mo-
difi cato dal decreto legislativo 2 settembre 1997, n. 320, 
che prevede che a decorrere dal 1° luglio 1998 sono de-
legate alle province autonome di Trento e Bolzano, per 
il rispettivo territorio, le funzioni in materia di viabilità 
stradale dello Stato quale ente proprietario e dell’Ente na-
zionale per le strade (ANAS), escluse le autostrade; 

 Visto l’art. 4 del decreto del Presidente della Repub-
blica 22 marzo 1974 n. 381, norme di attuazione dello 
statuto speciale per la regione Trentino – Alto Adige in 
materia di urbanistica ed opere pubbliche, che prevede 
che la classifi cazione come strade statali delle strade lo-
cali e provinciali e la riclassifi cazione delle strade stata-
li siano effettuate dallo Stato d’intesa con la Provincia 
interessata; 

 Considerato che le suddette norme statutarie fanno sal-
va la previgente disciplina prevista dal decreto legislati-
vo 30 aprile 1992, n. 285, Nuovo Codice della Strada, e 
dal decreto del Presidente della Repubblica 16 dicembre 
1992, n. 495, regolamento di esecuzione ed attuazione del 
nuovo codice della strada, in materia di classifi cazione 
delle strade statali in quanto complementare alla stessa 
disciplina statutaria, con la sola differenza che le stes-
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se province sono subentrate all’Anas in qualità di ente 
gestore delle strade statali ai sensi del citato art. 19 del 
decreto del Presidente della Repubblica 22 marzo 1974, 
n. 381; 

 Vista la nota n. S106/12/385864/19.5.7/2/FBO/it del 
4 luglio 2012, con cui la Provincia Autonoma di Trento ha 
chiesto la classifi cazione a strada statale, quale parte della 
S.S. 240 “di Loppio e Val di Ledro”, della nuova variante 
al centro storico dell’abitato di Storo, che si estende dal 
Km 50,790 al Km 51,410, e la contestuale declassifi ca-
zione a strada comunale del relativo tratto sotteso; 

 Visto il relativo parere favorevole del Comune di Storo 
espresso con nota n. 5946 del 21 giugno 2012; 

 Visto il voto n. 18/13 reso nell’adunanza del 20 feb-
braio 2014, con il quale il Consiglio Superiore dei Lavori 
Pubblici – V Sezione – ha espresso parere favorevole sul-
la richiesta di classifi cazione a strada statale S.S. 240 “di 
Loppio e Val di Ledro” della nuova variante al centro sto-
rico dell’abitato di Storo e della contestuale declassifi ca-
zione a strada comunale relativo tratto di S.S. 240 sotteso; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     La nuova variante al centro storico dell’abitato di Sto-

ro, di lunghezza pari a Km 0,620, che sottende il tratto 
esistente di S.S. 240 “di Loppio e Val di Ledro” dal Km 
50,790 al Km 51,410, è classifi cata strada statale.   

  Art. 2.
     Il tratto esistente di S.S. 240 dal Km 50,790 al Km 

51,410 sotteso alla nuova viabilità statale è declassifi cato 
e trasferito al Comune di Storo. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 18 settembre 2014 

 Il Ministro: LUPI   

  14A08695

    DECRETO  18 settembre 2014 .

      Classifi cazione a strada statale S.S. 45 bis «della Garde-
sana Occidentale» della variante all’abitato di Arco e conte-
stuale declassifi cazione a strada comunale del tratto sotteso 
e del tratto fi nale della S.S. 240 «Nago – Arco».    

     IL MINISTRO DELLE INFRASTRUTTURE
E DEI TRASPORTI 

 Visto l’art. 2, comma 8, del decreto legislativo 30 apri-
le 1992, n. 285, Nuovo Codice della Strada, che attribui-
sce al Ministero delle infrastrutture e dei trasporti la com-

petenza in materia di classifi cazione e declassifi cazione 
delle strade statali; 

 Visto l’art. 3, comma 2 del decreto del Presidente del-
la Repubblica 16 dicembre 1992, n. 495, regolamento di 
esecuzione ed attuazione del nuovo codice della strada, 
che prescrive che per le strade statali la declassifi cazione 
è disposta con decreto del Ministro delle infrastrutture e 
dei trasporti, su proposta dell’ANAS o della Regione in-
teressata per territorio, secondo le procedure individuate 
all’art. 2, comma 2, del regolamento medesimo; 

 Visto l’art. 4, comma 2 del decreto del Presidente della 
Repubblica 16 dicembre 1992, n. 495, che prescrive che 
l’assunzione e la dismissione di strade statali o di singoli 
tronchi avvenga con decreto del Ministro delle infrastrut-
ture e dei trasporti, su proposta di uno degli enti interes-
sati, previo parere degli altri enti competenti, sentito il 
Consiglio Superiore dei lavori pubblici; 

 Visto l’art. 3 del decreto legislativo 29 ottobre 1999, 
n. 461 che prevede che nelle province autonome di Trento 
e Bolzano, in relazione alle specifi che competenze alle 
stesse attribuite, la materia trattata dallo stesso decreto 
rimane disciplinata da quanto già disposto dalle apposite 
norme di attuazione dello statuto; 

 Visto l’art. 19 del decreto del Presidente della Repub-
blica 22 marzo 1974, n. 381, norme di attuazione dello 
statuto speciale per la regione Trentino – Alto Adige in 
materia di urbanistica ed opere pubbliche, così come mo-
difi cato dal decreto legislativo 2 settembre 1997, n. 320, 
che prevede che a decorrere dal 1° luglio 1998 sono de-
legate alle province autonome di Trento e Bolzano, per 
il rispettivo territorio, le funzioni in materia di viabilità 
stradale dello Stato quale ente proprietario e dell’Ente na-
zionale per le strade (ANAS), escluse le autostrade; 

 Visto l’art. 4 del decreto del Presidente della Repub-
blica 22 marzo 1974 n. 381, norme di attuazione dello 
statuto speciale per la regione Trentino – Alto Adige in 
materia di urbanistica ed opere pubbliche, che prevede 
che la classifi cazione come strade statali delle strade lo-
cali e provinciali e la riclassifi cazione delle strade stata-
li siano effettuate dallo Stato d’intesa con la Provincia 
interessata; 

 Considerato che le suddette norme statutarie fanno sal-
va la previgente disciplina prevista dal decreto legislati-
vo 30 aprile 1992, n. 285, Nuovo Codice della Strada, e 
dal decreto del Presidente della Repubblica 16 dicembre 
1992, n. 495, regolamento di esecuzione ed attuazione del 
nuovo codice della strada, in materia di classifi cazione 
delle strade statali in quanto complementare alla stessa 
disciplina statutaria, con la sola differenza che le stes-
se province sono subentrate all’Anas in qualità di ente 
gestore delle strade statali ai sensi del citato art. 19 del 
decreto del Presidente della Repubblica 22 marzo 1974, 
n. 381; 

 Vista la nota n. S106/12/435668/19.5.7/2/FBO/ml del 
30 luglio 2012, con cui la Provincia Autonoma di Trento 
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ha chiesto la classifi cazione a strada statale, quale parte 
della S.S. 45 bis “della Gardesana Occidentale”, della va-
riante all’abitato di Arco, che si estende dal km 116,678 
al km 119,147, e la contestuale declassifi cazione a strada 
comunale del tratto sotteso e del tratto fi nale della S.S.240 
dir “Nago – Arco”; 

 Visto il parere favorevole del Comune di Arco, espres-
so con nota n. 24995 del 16 ottobre 2012; 

 Visto il voto n. 72/13 reso nell’adunanza del 13 mar-
zo 2014, con il quale il Consiglio Superiore dei Lavori 
Pubblici – V Sezione – ha espresso parere favorevole sul-
la richiesta di classifi cazione a strada statale S.S. 45 bis 
della nuova variante all’abitato di Arco e della contestua-
le declassifi cazione a strada comunale del relativo tratto 
sotteso e del tratto fi nale della S.S. 240 dir.; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     La variante all’abitato di Arco, di lunghezza pari a km 

3,285, composta dal tratto fi nale della S.S. 249 “della 
Gardesana Orientale” dalla progr. km 100,462 alla progr. 
km 101,130 della lunghezza di km 0,668, e dal tratto fi -
nale della S.P. 118 “di San Giorgio” dalla progr. km 3,750 
alla progr. km 6,367 della lunghezza di km 2,617, che 
sottende il tratto di S.S. 45 bis dal km 116,678 al Km 
119,147, è classifi cata strada statale S.S. 45 bis variante 
di Arco (TN).   

  Art. 2.
     A seguito dell’inglobamento del tratto fi nale S.S. 249 

nella variante all’abitato di Arco quale parte della S.S. 45 
bis, l’estensione della S.S. 249 si riduce da km 10,108 a 
km 9,440, la progressiva fi nale varia dal km 101,130 al 
km 100,462 e il nuovo caposaldo fi nale coincide con il 
km 116,778 della nuova S.S. 45 bis variante di Arco.   

  Art. 3.
     Il tratto fi nale della S.S. 240 dir, dalla progr. km 4,832 

alla progr. km 5,662, della lunghezza di km 0,830, è de-
classifi cato e trasferito al Comune di Arco; l’estensione 
della S.S. 240 dir si riduce da km 5,662 a km 4,832, il 
nuovo caposaldo fi nale coincide con il km 118,930 della 
nuova S.S. 45 bis variante di Arco.   

  Art. 4.
     Il tratto esistente di S.S. 45 bis, dal km 116,678 al km 

119,147 della lunghezza di km 2,469, sotteso dalla nuova 
viabilità, è declassifi cato e trasferito al Comune di Arco. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 18 settembre 2014 

 Il Ministro: LUPI   

  14A08696

    MINISTERO DELLE POLITICHE AGRICOLE 
ALIMENTARI E FORESTALI

  DECRETO  24 settembre 2014 .

      Avvio della procedura per l’istituzione dell’elenco degli 
operatori economici di fi ducia della Direzione generale della 
pesca marittima e dell’acquacoltura per l’espletamento del-
le procedure di acquisizione in economia, dirette all’affi da-
mento di appalti di servizi.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   DELLA PESCA MARITTIMA E DELL’ACQUACOLTURA  

 Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, re-
cante «Riforma dell’organizzazione del Governo a norma 
dell’art. 11 della legge 15 marzo 1997 n. 59 e successive 
modifi che ed integrazioni»; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001 n. 165 re-
cante «Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche»; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 
del 27 febbraio 2013 n. 105 reca «Regolamento recante 
organizzazione del Ministero delle politiche agricole ali-
mentari e forestali» a norma dell’art. 2, comma 10  -ter  , del 
decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito, con modifi -
cazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 135; 

 Visto il decreto legislativo del 12 aprile 2006 n. 163 
recante «Codice dei contratti pubblici relativi a lavori, 
servizi e forniture in attuazione delle direttive 2004/17/
CE e 2004/18/CE»; 

 Visto in particolare l’art. 27 del predetto decreto legi-
slativo n. 163/2006 che prevede che per contratti pubblici 
aventi ad oggetto lavori, servizi forniture, esclusi, in tutto 
o in parte, dall’ambito di applicazione oggettiva del codi-
ce dei contratti pubblici, previsti all’art. 19 del medesimo 
decreto legislativo, l’affi damento deve avvenire nel ri-
spetto dei principi di economicità, effi cacia, imparzialità, 
parità di trattamento, trasparenza, proporzionalità; 

 Visto inoltre l’art. 125 del medesimo decreto legisla-
tivo n. 163/2006 recante «Lavori, servizi e forniture in 
economia» che la possibilità di scegliere gli operatori 
economici per l’affi damento dei servizi in economia tra-
mite appositi elenchi predisposti dalle stazioni appaltanti; 

 Visto infi ne l’art. 19 lettera   f)   del decreto legislativo 
n. 163/06 «concernente i servizi di ricerca e sviluppo di-
versi da quelli i cui risultati appartengono esclusivamente 
alla stazione appaltante, perché li usi nell’esercizio della 
sua attività, a condizione che la presentazione del servizio 
sia interamente retribuita da tale amministrazione»; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica del 
5 ottobre 2010 n. 207 recante «Regolamento di esecuzio-
ne ed attuazione del decreto legislativo 12 aprile 2006, 
n. 163, recante “Codice dei contratti pubblici relativi a 
lavori, servizi e forniture in attuazione delle direttive 
2004/17/CE e 2004/18/CE”»; 

 Visto il Reg.(CE) n. 1198/06 del 27 luglio 2006 del 
Consiglio europeo recante il Fondo europeo per la Pesca 
(F.E.P.); 

 Visto in particolare l’art. 40 del regolamento FEP, 
che nell’ambito dell’Asse prioritario 3 - misure di inte-



—  46  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 26514-11-2014

resse comune il fi nanziamento di misure tese ad attua-
re una politica di valorizzazione, di promozione o di 
sviluppo di nuovi mercati per i prodotti della pesca e 
dell’acquacoltura; 

 Visto altresì l’art. 46 del predetto regolamento FEP che 
nell’ambito dell’Asse prioritario 5 - Assistenza Tecnica - 
prevede il fi nanziamento di misure inerenti le attività di 
preparazione, gestione, sorveglianza, valutazione, infor-
mazione, controllo e audit del programma operativo, no; 

 Visto il decreto n. 13 del 21 aprile 2010 con il quale è 
stato approvato il manuale delle procedure e dei controlli 
dell’Autorità di gestione; 

 Visto il Reg. (CE) n. 498/07 del 26 marzo 2007 della 
Commissione europea recante modalità di applicazione 
del Regolamento CE n. 1198/06 del 27 luglio 2006; 

 Visto il programma operativo dell’intervento comu-
nitario del Fondo europeo per la pesca per il periodo di 
programmazione 2007-2013, approvato da ultimo con 
decisione (CE) C(2013) 119 del 17 gennaio 2013 recan-
te modifi ca della decisione C(2007) 6792, del 19 dicem-
bre 2007, quale modifi cata dalla decisione C(2010) 7914 
dell’11 novembre 2010; 

 Visto il programma per la promozione e valorizzazione 
della pesca e dell’acquacoltura adottato con decreto n. 18 
del 1° marzo 2011, in sostituzione del programma di cui 
al decreto dell’8 gennaio 2009, per l’attuazione della mi-
sura 3.4 - Sviluppo di nuovi mercati e campagne rivolte 
ai consumatori; 

 Viste le linee guida per le spese ammissibili misura as-
sistenza tecnica approvate nel marzo 2011 dal Comitato 
di sorveglianza per la programmazione FEP 2007-2013; 

 Visto il Reg. (CE) del Consiglio n. 861 del 22 maggio 
2006 che istituisce un’azione fi nanziaria della Comuni-
tà per l’attuazione della politica comune della pesca e in 
materia di diritto del mare; 

 Visto il decreto legislativo del 18 maggio 2001 n. 226 
recante «Orientamento e modernizzazione del settore 
della pesca e dell’acquacoltura, a norma dell’art. 7 della 
legge n. 5 marzo 2001, n. 57» e successive modifi che ed 
integrazioni; 

 Visto il decreto ministeriale 31 gennaio 2013 di ado-
zione del programma nazionale triennale della pesca e 
dell’acquacoltura 2013-2015; 

 Visto il Regolamento (UE) n. 508/2014 del Parla-
mento europeo e del Consiglio del 15 maggio 2014 re-
lativo al Fondo europeo per gli affari marittimi e la pe-
sca e che abroga i regolamenti (CE) n. 2328/2003, (CE) 
n. 861/2006, (CE) n. 1198/2006 e (CE) n. 791/2007 del 
Consiglio e il regolamento (UE) n. 1255/2011 del Par-
lamento europeo e del Consiglio è stato pubblicato nella 
Gazzetta Europea n. L/149 del 20 maggio 2014; 

 Ritenuto di defi nire le procedure per la formazione 
e la gestione dell’elenco dei prestatori di servizi di cui 
agli articoli 19 lettera   f)   e 125 del decreto legislativo 
n. 163/2006 per i servizi resi a favore del Ministero delle 
politiche agricole alimentari e forestali - Direzione gene-
rale della pesca marittima e dell’acquacoltura nelle mate-
rie di propria competenza; 

 Ritenuto di avvalersi del presente elenco solo per ap-
palti di importo inferiore ad € 40.000,00 esclusa I.V.A. 

  Decreta:    

  Art. 1.

      Oggetto    

     1. Il presente decreto disciplina il sistema per l’acqui-
sizione delle procedure in economia, nonché i criteri e le 
modalità di iscrizione all’elenco dei prestatori di servizi 
(di seguito «Elenco»), nonché le modalità di gestione ed 
aggiornamento dell’Elenco, per i servizi resi in favore del 
Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali - 
Direzione generale della pesca marittima e dell’acquacol-
tura (di seguito amministrazione) per importo inferiore ad 
€ 40.000,00 esclusa I.V.A.   

  Art. 2.

      Istituzione dell’elenco dei prestatori di servizi    

     1. Ai fi ni dell’attivazione delle procedure di affi damento 
previste dall’art. 125 del decreto legislativo n. 163/06 (di 
seguito codice) nonché delle procedure di cui all’art. 19 
lettera   f)   del codice, è istituito presso il Ministero delle 
politiche agricole alimentari e forestali - Direzione gene-
rale della pesca marittima e dell’acquacoltura (di seguito 
anche amministrazione), l’elenco di cui al comma 12 del 
predetto art. 125. 

 2. L’elenco ha lo scopo di defi nire un numero di opera-
tori economici, prestatori di servizi, per i quali risultano 
preliminarmente comprovati i requisiti di capacità econo-
mica e fi nanziaria nonché i requisiti di capacità tecnica 
e professionale di cui agli articoli 39, 41 e 42, del codi-
ce e dichiarati, ai sensi del decreto del Presidente della 
Repubblica n. 445/2000, i requisiti di carattere morale di 
cui all’art. 38 del codice. Nell’ambito dell’elenco l’ammi-
nistrazione può individuare, ove consentito dalle norme 
vigenti, i soggetti da invitare alle singole procedure di af-
fi damento di servizi, per gli importi sopra indicati. 

  3. L’elenco, diviso per categorie, sottocategorie e classi 
di importo, viene redatto su supporto cartaceo e informa-
tico e contiene le seguenti informazioni:  

   a)   numero progressivo assegnato sulla base dell’or-
dine di presentazione delle domande (fa fede il timbro ap-
posto dalla segreteria della direzione generale della pesca 
marittima e dell’acquacoltura e, a parità di data, il numero 
di protocollo apposto); 

   b)   denominazione e ragione sociale; 
   c)   codice fi scale e/o partita I.V.A.; 
   d)   sede legale e sede amministrativa (se diversa da 

quella legale); 
   e)   nominativo/i del/i legale/i rappresentante/i; 

 4. L’elenco, redatto secondo quanto prescritto dal pre-
sente provvedimento, è adottato con decreto del direttore 
generale ed è pubblicato sul sito internet dell’amministra-
zione - www.politicheagricole.gov.it   
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  Art. 3.
      Durata dell’elenco    

     1. L’elenco è sempre aperto all’iscrizione degli ope-
ratori economici dotati dei requisiti di cui all’art. 7 del 
presente decreto. Pertanto, le domande pervenute succes-
sivamente alla scadenza del termine previsto dall’art. 6, 
saranno conservate a cura dell’uffi cio dirigenziale dal re-
sponsabile del procedimento ed ordinate per protocollo 
informatico di arrivo ed inserite nell’apposito elenco in 
sede di aggiornamento secondo le modalità descritte al 
successivo art. 12.   

  Art. 4.
      Soggetti ammessi    

      1. Possono essere ammessi all’iscrizione, compatibil-
mente con le tipologie di prestazioni individuate al suc-
cessivo art. 4, i seguenti operatori economici:  

   a)   gli imprenditori individuali anche artigiani, le so-
cietà commerciali, le società cooperative; 

   b)   consorzi tra società cooperative di produzione e 
lavoro costituiti a norma della legge n. 422 del 1909 e 
del decreto legislativo del Capo Provvisorio dello Stato 
14 dicembre 1947 n. 1577 e consorzi tra imprese artigiane 
previsti dalla legge n. 443 del 1985; 

   c)   i consorzi stabili, costituiti anche in forma di so-
cietà consortili ai sensi dell’art. 2615  -ter   del codice ci-
vile, tra imprenditori individuali, anche artigiani, società 
commerciali, società cooperative di produzione e lavoro, 
secondo le disposizioni di cui all’art. 36; (consorzi stabili 
tra imprenditori individuali, anche artigiani, società com-
merciali, società cooperative di produzione e lavoro); 

   d)   i raggruppamenti temporanei di concorrenti, co-
stituiti dai soggetti di cui alle lettere   a)  ,   b)   e   c)  , i quali, 
prima della presentazione dell’offerta, abbiano conferito 
mandato collettivo speciale con rappresentanza ad uno di 
essi, qualifi cato mandatario, il quale esprime l’offerta in 
nome e per conto proprio e dei mandanti; si applicano al 
riguardo le disposizioni dell’art. 37; 

   e)   i consorzi ordinari di concorrenti di cui all’art. 2602 
del codice civile, costituiti tra i soggetti di cui alle lettere 
  a)  ,   b)   e   c)   del presente comma, anche in forma di società 
ai sensi dell’art. 2615  -ter   del codice civile; si applicano al 
riguardo le disposizioni dell’art. 37; (consorzi ordinari di 
concorrenti previsti dall’art. 2602 del codice civile); 

 e  -bis  ) le aggregazioni tra le imprese aderenti al con-
tratto di rete ai sensi dell’art. 3, comma 4  -ter  , del decre-
to-legge 10 febbraio 2009, n. 5, convertito, con modifi -
cazioni, dalla legge 9 aprile 2009, n. 33; si applicano le 
disposizioni dell’art. 37; 

   f)   i soggetti che abbiano stipulato il contratto di 
gruppo europeo di interesse economico (GEIE) ai sensi 
del decreto legislativo 23 luglio 1991, n. 240; si applicano 
al riguardo le disposizioni dell’art. 37 ovvero operatori 
economici, ai sensi dell’art. 3, comma 22, stabiliti in altri 
Stati membri, costituiti conformemente alla legislazio-
ne vigente nei rispettivi Paesi. (GIEIE (gruppo europeo 

di interesse economico) di cui al Reg. CE del Consiglio 
25 luglio 1985, n. 2137, recepito nel nostro ordinamento 
con il decreto legislativo n. 240 del 23 luglio 1991); 

   g)   ogni altro operatore economico di cui all’art. 34 
del codice. (operatori economici stabiliti in altri Stati 
membri costituiti conformemente alla legislazione vi-
gente nei rispettivi Paesi (il termine operatore economico 
comprende qualsiasi persona giuridica pubblica o privata, 
purché svolgente attività di offerta sul mercato di realiz-
zazione di servizi; 

   h)   i liberi professionisti singoli od associati; 
   i)   società di professionisti.   

  Art. 5.
      Categorie, sottocategorie di specializzazione

e classi di importo    

     1. I prestatori di servizi sono iscritti per categorie di 
specializzazione e, all’interno di ciascuna categoria, per 
sottocategoria e per classi di importo. 

  2. Per categoria di specializzazione si intende un insie-
me omogeneo di servizi, ripartiti in sottocategorie, (vds. 
All. 2) ritenuti necessari per l’esecuzione del programma 
triennale della pesca e dell’acquacoltura per l’esecuzione 
del programma operativo di cui al Fondo europeo per la 
pesca 2007-2013 ed il programma operativo per l’attua-
zione del Feamp 2014 - 2020, nonché per l’esecuzione di 
ogni altro regolamento comunitario in materia di politica 
comune della pesca, come di seguito specifi cati:  

 valutazioni, perizie anche tecniche e studi anche di 
fattibilità connessi ad alcuni particolari aspetti della ge-
stione e/o dell’attuazione del programma operativo, del 
programma nazionale triennale nonché per l’esecuzione 
di ogni altro regolamento comunitario in materia di politi-
ca comune della pesca, compresi quelli di natura generale 
sul funzionamento del Fondo europeo per la pesca; 

 creazioni di reti; organizzazione in rete; nonché mi-
sure destinate a promuovere la cooperazione e lo scambio 
di esperienze in tutta l’Unione europea; 

 corsi di preparazione e formazione del personale; 
 servizi giuridici-amministrativi a supporto del pro-

gramma operativo, del programma nazionale triennale o 
di altro regolamento comunitario in materia di politica 
comune della pesca; 

 servizi di supporto tecnico/amministrativo per svol-
gere la necessaria attività di monitoraggio del programma 
operativo, del programma nazionale triennale o di altro 
regolamento comunitario in materia di politica comune 
della pesca; 

 servizi connessi alla partecipazione ed all’organiz-
zazione di convegni, conferenze e riunioni organizzati 
nell’ambito dell’attuazione del programma comunitario, 
nazionale o di altro regolamento comunitario in materia 
di politica comune della pesca, ivi compresi ristorazione 
e catering; 

 servizi di preparazione, gestione sorveglianza, valu-
tazione, informazione, controllo e audit del programma 
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operativo, del programma nazionale o di altro regolamen-
to comunitario in materia di politica comune della pesca; 

 servizi di immissione ed elaborazione dati; 
 pubblicazione di bandi di gara o avvisi a mezzo 

stampa o altri mezzi di informazione; 
 organizzazioni e/o partecipazione a fi ere e 

manifestazioni; 
 servizi d’informazione, divulgazione e promozione 

del settore anche attraverso iniziative editoriali o attraver-
so l’impiego di media; 

 studi e indagini di mercato ed affi ni; 
 sviluppo di progetti innovativi; 
 installazione, funzionamento e interconnessione di 

sistemi informatizzati per la gestione, la sorveglianza, 
l’ispezione e la valutazione; 

 igiene e qualità dei prodotti ittici e/o dell’acquacoltura; 
 valutazione di risorse biologiche; 
 economia della pesca marittima e/o dell’acquacoltura; 
 tecnologia della pesca marittima e/o 

dell’acquacoltura; 
 altri servizi necessari per il funzionamento di 

quest’amministrazione e per l’effi cace svolgimento delle 
materie di propria competenza. 

 3. Quest’amministrazione ricorre altresì all’acquisizio-
ne in economia nelle ipotesi di cui all’art. 125, comma 10, 
lettera   a)  ,   b)  ,   c)   e   d)  . 

 4. Unica classe d’importo, per la quale è possibile 
iscriversi all’interno di ciascuna categoria e relativa sot-
tocategoria, è fi no a € 39.999,99 al netto dell’I.V.A. (im-
porto defi nito in relazione alla soglia di cui all’art. 125, 
comma 11 del codice e da intendersi automaticamente 
aggiornato in conformità alle relative modifi cazioni ed 
integrazioni).   

  Art. 6.
      Domanda di iscrizione    

     1. Gli operatori economici devono presentare all’am-
ministrazione apposita domanda, entro 60 giorni dalla 
pubblicazione di apposito avviso nella   Gazzetta Uffi ciale   
della Repubblica italiana, che è altresì pubblicato sul sito 
www.politicheagricole.gov.it - precisando le categorie di 
specializzazione e le relative sottocategorie, tra quelle 
indicate nell’allegato 2. Al momento della presentazione 
della domanda, i soggetti di cui all’art. 3 devono essere 
già costituiti. 

 2. I soggetti di cui all’art. 4 che intendono iscriversi 
a più sottocategorie, devono presentare tante singole do-
mande quante sono le sottocategorie cui sono interessati. 

 3. È vietata la presentazione di domanda per la medesi-
ma sottocategoria e a titolo individuale ed in forma asso-
ciata; a titolo individuale e come componente di consor-
zi; nonché quale componente di più consorzi nel caso un 
soggetto presenti più domande per la medesima sottoca-
tegoria ai fi ni dell’iscrizione all’elenco, l’amministrazio-
ne prenderà in considerazione la sola istanza che risulti 

essere pervenuta anteriormente considerando irricevibile 
quella successiva. 

 4. La domanda di iscrizione deve essere sottoscritta dal 
legale rappresentante. La domanda, compilata secondo lo 
schema allegato (modello   A)  , corredata dalla documen-
tazione di cui al successivo art. 7, deve essere indirizzata 
al Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali 
- Direzione generale della pesca marittima e dell’acqua-
coltura sita in viale dell’Arte 16 - 00144 Roma. 

 5. La domanda e la documentazione devono pervenire 
in plico sigillato, controfi rmato sui lembi di chiusura dal 
legale rappresentante, recante la dicitura: «Domanda di 
iscrizione nell’elenco dei prestatori di servizi». 

 6. Il tempestivo recapito del plico resta ad esclusivo 
rischio del concorrente pertanto il tardivo arrivo del pli-
co stesso rispetto al termine perentorio sopra specifi cato 
comporterà l’inammissibilità della domanda di iscrizio-
ne. Per la ricezione utile del plico farà fede il timbro ap-
posto dalla segreteria dell’amministrazione. 

 7. Gli operatori ritenuti idonei sono inseriti in ciascuna 
sub categoria e nelle rispettive classi di importo, secondo 
l’ordine determinato dalla data di presentazione della do-
manda. Fa fede, a tale scopo, la data di arrivo del timbro 
apposto dalla segreteria della direzione e, a parità di data, 
il numero di protocollo apposto. 

 8. Le domande acquisite fuori termine saranno custo-
dite dal responsabile della gestione dell’elenco e prese in 
considerazione nell’ambito dell’attività di aggiornamen-
to annuale dell’elenco nei termini di cui al successivo 
art. 12.   

  Art. 7.
      Requisiti per l’iscrizione    

      1. I soggetti indicati al precedente art. 4 dovranno di-
mostrare, ai fi ni dell’iscrizione nell’elenco, di essere in 
possesso dei requisiti di seguito specifi cati:  
 A.    Requisiti di ordine generale e di idoneità   . 

  Sono ammessi all’elenco gli operatori:  
 1. che non si trovino in stato di fallimento, di liquida-

zione coatta, di concordato preventivo, o nei cui riguardi 
non sia in corso un procedimento per la dichiarazione di 
una di tali situazioni; 

  2. nei cui confronti non sia pendente procedimento 
per l’applicazione di una delle misure di prevenzione di 
cui all’art. 3 della legge 27 dicembre 1956 n. 1423 o di 
una delle cause ostative previste dall’art. 10 della legge 
n. 31 maggio 1965, n. 575; l’esclusione e il divieto ope-
rano se la pendenza del procedimento riguarda il titolare 
o il direttore tecnico, se si tratta di impresa individuale; il 
socio o il direttore tecnico, se si tratta di società in nome 
collettivo, i soci accomandatari o il direttore tecnico se 
si tratta di società in accomandita semplice, gli ammini-
stratori muniti di poteri di rappresentanza o il direttore 
tecnico, se si tratta di altro tipo di società;  

  3. nei cui confronti non sia stata pronunciata sentenza 
di condanna passata in giudicato, o emesso decreto pena-
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le di condanna divenuto irrevocabile, oppure sentenza di 
applicazione della pena su richiesta, ai sensi dell’art. 444 
c.p.p. per reati gravi in danno dello Stato o della Comuni-
tà che incidono sulla moralità professionale; è comunque 
causa di esclusione la condanna, con sentenza passata in 
giudicato, per uno o più reati di partecipazione a un’orga-
nizzazione criminale, corruzione, frode, riciclaggio, quali 
defi niti dagli atti comunitari citati all’art. 45, paragrafo 1, 
direttiva Ce 2004/18; l’esclusione e il divieto operano se 
la sentenza o il decreto sono stati emessi nei confronti: 
del titolare o del direttore tecnico, se si tratta di impresa 
individuale; del socio o del direttore tecnico, se si tratta 
di società in nome collettivo; dei soci accomandatari o 
del direttore tecnico se si tratta di società in accoman-
dita semplice; degli amministratori muniti di poteri di 
rappresentanza o del direttore tecnico, se si tratta di altro 
tipo di società o consorzio. In ogni caso l’esclusione e il 
divieto operano anche nei confronti dei soggetti cessati 
dalla carica nell’ultimo anno antecedente la domanda di 
iscrizione, qualora l’impresa non dimostri di aver adotta-
to atti o misure di completa dissociazione della condotta 
penalmente sanzionata; resta salva in ogni caso l’appli-
cazione dell’art. 178 c.p. e dell’art. 445, comma 2 c.p.p. 
Relativamente a questi ultimi, dovranno essere indicati 
nel Mod. A i nominativi e i relativi dati anagrafi ci, e se a 
carico degli stessi risultino o meno le sentenze di condan-
na indicate nell’art. 38 del decreto legislativo n.163/06;  

  4. che non abbiano violato il divieto di intestazione 
fi duciaria posto all’art. 17 della legge n. 19 marzo 1990, 
n. 55;  

  5. che non abbiano commesso gravi infrazioni de-
bitamente accertate alle norme in materia di sicurezza 
e a ogni altro obbligo derivante dai rapporti di lavoro, 
risultanti dai dati in possesso dell’osservatorio. Si inten-
dono gravi le violazioni individuate ai sensi dell’art. 14, 
comma 1, del decreto legislativo 9 aprile 2008 n. 81 e 
successive modifi che;  

  6. che non abbia commesso grave negligenza o 
malafede nell’esecuzione delle prestazioni affi date 
dall’amministrazione, secondo motivata valutazione 
dell’amministrazione stessa; o che non abbia commesso 
un errore grave nell’esercizio della loro attività profes-
sionale accertato con qualsiasi mezzo di prova da parte 
dell’amministrazione;  

  7. che non abbiano commesso violazioni gravi de-
fi nitivamente accertate, rispetto agli obblighi relativi al 
pagamento delle imposte e tasse, secondo la legislazione 
italiana o quella dello Stato in cui sono stabiliti. Si in-
tendono gravi le violazioni che comportano un omesso 
pagamento di imposte e tasse per un importo superiore 
all’importo di cui all’art. 48  -bis   commi 1 e 2  -bis   del de-
creto del Presidente della Repubblica n. 602 del 29 set-
tembre 1973;  

  8. che, nell’anno antecedente la domanda di iscri-
zione, non abbiano reso false dichiarazioni in merito ai 
requisiti e alle condizioni rilevanti per la partecipazione 
alle procedure di gara e per l’affi damento dei subappalti 
risultanti dai dati in possesso dell’osservatorio;  

  9. che non abbiano commesso violazioni gravi, defi -
nitivamente accertate, alle norme in materia di contributi 
previdenziali e assistenziali, secondo la legislazione ita-
liana o dello Stato in cui sono stabiliti. Si intendono gra-
vi le violazioni ostative al rilascio del documento unico 
di regolarità contributiva di cui all’art. 2, comma 2, del 
decreto-legge 25 settembre 2002, n. 210, convertito con 
modifi cazioni dalla legge 22 novembre 2002 n. 266;  

  10. in regola con gli obblighi di assunzioni obbliga-
torie di cui alla legge 12 marzo 1999, n. 68; 10. nei cui 
confronti non sia stata applicata la sanzione interdittiva 
di cui all’art. 9, comma 2, lett.   c)   del decreto legislativo 
dell’8 giugno 2001, n. 231 o altra sanzione che comporta 
il divieto di contrarre con la pubblica amministrazione, 
compresi i provvedimenti interiettivi di cui all’art. 36  -bis  , 
comma 1, del decreto-legge 4 luglio 2006, n. 223, con-
vertito con modifi cazioni, dalla legge n. 4 agosto 2006, 
n. 248;  

  11. nei cui confronti non sussistano i divieti di cui 
all’ art. 38, comma 1, lettera m  -ter   del codice;  

  12. iscritti nel registro della camera di commercio, 
industria, artigianato e agricoltura o nel registro delle 
commissioni provinciali per l’artigianato, o presso i com-
petenti ordini professionali (qualora si tratti di organismi 
tenuti a detti obblighi);  

  13. iscritti in appositi albi professionali, qualora il 
servizio richiedano l’iscrizione obbligatoria in detti albi;  

  14. che non si trovino, in una situazione di controllo 
di cui all’art. 2359 del codice civile o in una qualsiasi 
relazione, anche di fatto, se la situazione di controllo o la 
relazione comportino che le offerte siano imputabili ad un 
unico centro decisionale;  

   NOTA BENE     . In caso di consorzio o di RTI i requisiti di 
cui sopra devono essere posseduti dal consorzio e da cia-
scuna delle imprese consorziate o da ciascuna impresa 
del raggruppamento.  
 B.    Requisiti relativi alla capacità economico-fi nanziaria.  

 1. Fatturato Globale - Il fatturato globale conseguito 
negli ultimi tre esercizi antecedenti la data di presentazio-
ne della domanda di iscrizione, deve essere almeno pari 
a € 20.000,00 I.V.A. esclusa moltiplicato per il numero di 
sottocategorie per le quali l’operatore presenti istanza e 
nelle varie categorie e sottocategorie, al netto dell’I.V.A. 
(per esempio: qualora si chieda l’iscrizione per classe 3 
delle sottocategorie 2.01 e 2.02 il fatturato globale deve 
essere almeno pari a € 137.000,00). 

 Per i soggetti di cui all’art. 34 lettere   b)   e   c)   del codice 
ed in caso di RTI, il requisito del fatturato globale deve 
essere posseduto integralmente dal consorzio o dal RTI 
che chiede l’iscrizione. 

 Per gli operatori economici che abbiano iniziato l’atti-
vità da meno di tre anni i requisiti di fatturato devono es-
sere rapportati al periodo di attività [(fatturato richiesto/3) 
x anni di attività]. 

 2. Idonee referenze bancarie - Le idonee referenze ban-
carie sono comprovate con dichiarazione di almeno un 
istituto di credito operante negli stati membri della UE 
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o intermediari autorizzati ai sensi del d.lgs. 1° settembre 
1993 n. 385. 

 Se l’operatore richiedente non è in grado per giustifi ca-
ti motivi, ivi compreso quello concernente la costituzione 
o l’inizio dell’ attività da meno di tre anni, di presenta-
re le referenze richieste, può provare la propria capacità 
economico-fi nanziaria mediante qualsiasi altro documen-
to considerato idoneo dall’amministrazione. 

 Per i soggetti di cui all’art. 34 lettere   b)   e   c)   del codice, 
le referenze bancarie devono essere possedute dal consor-
zio che chiede l’iscrizione. In caso di RTI le referenze de-
vono essere possedute da ciascun operatore che compone 
il raggruppamento. 
 C.    Requisiti relativi alla capacità tecnico-professionale.  

 Servizi Analoghi - Avvenuta esecuzione di contratti di 
servizi per sottocategoria analoga a quella per la quale si 
richiede l’iscrizione, effettuati negli ultimi tre anni (36 
mesi) antecedenti la data di presentazione della domanda 
di iscrizione, per un importo complessivo - I.V.A. esclusa 
- almeno pari ad € 40.000,00 per ciascuna delle sottoca-
tegorie per la quale si richiede l’iscrizione all’elenco. Per 
servizio analogo si intende un servizio che anche se non 
identico riguardi attività simili almeno negli aspetti essen-
ziali e caratterizzanti quelle defi nite nella sottocategoria 
per la quale si chiede l’iscrizione (C.d.S. n. 7525/2010). 

 Per i soggetti di cui all’art. 34, lettere   b)   e   c)   del codice 
ed in caso di RTI il requisito di cui al presente paragrafo 
può essere posseduto cumulativamente dal consorzio che 
chiede l’iscrizione o dal RTI che chiede l’iscrizione.   

  Art. 8.
      Documenti per l’iscrizione    

      Entro i termini di cui all’art. 6, gli interessati dovranno 
far pervenire la documentazione in plico chiuso e sigillato 
che deve riportare all’esterno le seguenti indicazioni:  

    a)   ragione sociale, codice fi scale e/o partita I.V.A., 
sede legale e sede amministrativa, fax e PEC;  

    b)   dicitura «Non aprire - Domanda di iscrizione 
all’elenco fornitori»;  

    c)   sottocategoria per la quale è stata presentata 
l’istanza di partecipazione.  

  All’interno il plico deve contenere:  
  1. dichiarazione, successivamente verifi cabile, sot-

toscritta dal legale rappresentante con le modalità di cui 
al decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 
2000, n. 445, con cui il soggetto attesti i requisiti di parte-
cipazione in conformità al modello allegato A;  

  2. eventuale dichiarazione resa individualmente an-
che da tutti i soggetti indicati dall’art. 38, comma 1, lett. 
  b)   e   c)    del codice e, quindi, dal responsabile tecnico e/o 
direttore tecnico ed altresì:   

  nel caso di professionisti associati, da ciascun 
soggetto associato;  

  nel caso di società di capitali, dagli amministratori 
muniti di rappresentanza;  

  nel caso di S.a.s. da tutti i soci accomandatari;  
  nel caso di S.n. c. da tutti i soci.  

 A tal fi ne andrà utilizzato il mod. B allegato al presente 
provvedimento. 

  NOTA BENE.    In caso di consorzi la documentazione e la 
dichiarazione di cui ai precedenti punti deve essere pro-
dotta anche da ciascun consorziato. 

  ATTENZIONE   : alle suddette dichiarazioni dovrà essere al-
legata copia fotostatica del documento di identità, in cor-
so di validità, del soggetto fi rmatario ai sensi dell’art. 38 
del decreto del Presidente della Repubblica n. 445/2000. 

 3. referenza bancaria in originale. Si precisa che in 
caso di presentazione di istanze per più sottocategorie 
l’originale potrà essere inserito in una sola di esse e nel-
le altre potrà essere allegata copia dichiarata conforme 
all’originale ai sensi dell’art. 19 del decreto del Presiden-
te della Repubblica n. 445/2000 precisando la sottocate-
goria nel cui plico è stata collocato l’originale.   

  Art. 9.
      Comunicazione dell’esito della domanda di iscrizione    

     1. Scaduto il termine per la presentazione di cui 
all’art. 6, il responsabile per la gestione dell’elenco prov-
vede all’esame delle richieste di iscrizione degli operato-
ri, seguendo l’ordine progressivo con cui le relative do-
mande sono pervenute. 

 2. L’amministrazione, entro tre mesi a decorrere dal 
termine di cui all’art. 6, comunicherà l’esito del procedi-
mento di iscrizione, specifi cando le categorie di specia-
lizzazione, le sottocategorie per cui ciascun soggetto ri-
chiedente sia risultato iscritto. Qualora l’amministrazione 
ritenga di non poter ultimare il procedimento di iscrizione 
entro tale termine ne darà comunicazione sul sito con atto 
motivato. 

 3. Qualora la documentazione presentata necessiti 
di integrazioni o chiarimenti da parte dell’amministra-
zione il procedimento di iscrizione viene sospeso sino 
a che il soggetto non fornisca i richiesti chiarimenti ed 
integrazioni. 

 4. Qualora l documentazione presentata sia carente di 
alcuna delle dichiarazioni o di parte della documentazio-
ne, in difformità da quanto prescritto all’art. 8, l’istante 
sarà invitato a regolarizzare entro 10 giorni dalla ricezio-
ne della richiesta. Ai fi ni dell’inserimento in graduatoria 
faranno fede la data ed il protocollo di arrivo della docu-
mentazione integrativa che completa l’istanza. 

 5. Qualora la documentazione sia completa ma neces-
siti di chiarimenti, l’istante sarà invitato a fornirli entro 
un termine di 10 giorni. Ai fi ni dell’inserimento n gra-
duatoria faranno fede la data ed il protocollo di arrivo 
dell’istanza originaria. 

 6. Qualora la documentazione presentata non soddisfi  
i requisiti minimi richiesti per l’iscrizione al sistema per 
le categorie o sottocategorie, per le quali è stata richiesta 
l’iscrizione, l’amministrazione potrà accogliere in modo 
parziale l’istanza. Qualora la documentazione presentata 
non soddisfi  i requisiti minimi richiesti per l’iscrizione al 
sistema per alcuna delle sottocategorie, l’amministrazio-
ne respingerà l’istanza. 



—  51  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 26514-11-2014

 7. L’istanza sarà altresì respinta nel caso sia stata pre-
sentata da soggetti diversi da quelli di cui all’art. 4. Verrà, 
altresì, respinta l’istanza presentata da soggetti che hanno 
a proprio carico annotazioni sul Casellario informatico 
dei contratti pubblici di lavori, servizi e forniture, che as-
sumono rilievo ai sensi dell’art. 38 del codice. 

 8. Nei casi di reiezione parziale o totale verrà comuni-
cato tempestivamente all’istante, ai sensi dell’art. 10  -bis   
della l. n. 241/90, i motivi che ostano all’accoglimento 
(parziale o totale) della domanda. Entro dieci giorni dal 
ricevimento della comunicazione, il richiedente ha il di-
ritto di presentare osservazioni, eventualmente corredate 
da documenti. La comunicazione interrompe i termini per 
concludere il procedimento che iniziano nuovamente a 
decorrere dalla data di presentazione delle osservazioni o, 
in mancanza, dalla scadenza del termine di dieci giorni. 
L’esito negativo della domanda, opportunamente motiva-
to, verrà comunicato per iscritto al soggetto interessato.   

  Art. 10.

      Effetti dell’iscrizione    

     1. L’iscrizione è intesa quale dimostrativa dei requisiti 
previsti dagli articoli 39, 41 e 42 del codice, mentre per 
quanto concerne i requisiti generali di cui all’art. 38 del 
codice, oggetto di autocertifi cazione ai sensi del decreto 
del Presidente della Repubblica n. 445/2000, viene fatta 
salva la verifi ca in occasione delle singole procedure di 
affi damento. 

 2. L’amministrazione, nei limiti d’importo indicati 
all’art. 1, intende avvalersi dell’elenco ai fi ni dell’art. 125 
del codice, con le modalità ivi previste, invitando gli ope-
ratori iscritti all’elenco alla presentazione di specifi che 
offerte senza ulteriore forma di pubblicità in conformità 
a quanto previsto dal codice e dal relativo regolamento 
attuativo. L’amministrazione, sempre nei limiti d’importo 
appena menzionati intende altresì utilizzare l’elenco per 
l’acquisizione di servizi di ricerca di cui all’art. 19, lettera 
  f)   del codice - servizi di ricerca e sviluppo diversi da quel-
li i cui risultati appartengono esclusivamente alla stazione 
appaltante, perché li usi nell’esercizio della sua attività, a 
condizione che la prestazione del servizio sia interamente 
retribuita da tale amministrazione - con le modalità e se-
condo le procedure di cui all’art. 27 del codice. 

 3. In relazione all’importo stimato dell’iniziativa con-
trattuale, al netto dell’I.V.A., l’uffi cio responsabile, nel 
rispetto dei principi di trasparenza, rotazione e parità di 
trattamento, invita le imprese iscritte nella sottocategoria 
interessata, a presentare un’offerta. 

 4. Gli operatori economici da invitare saranno selezio-
nati con criterio rotativo, seguendo l’ordine di iscrizione 
nella sottocategoria cui si riferisce il servizio da affi dare. 
Gli stessi operatori che abbiano già partecipato alla pre-
cedente procedura, potranno ricevere ulteriori inviti solo 
dopo che sono stati invitati tutti i restanti soggetti inseriti 
nella sottocategoria di riferimento non ancora inviatati. 

  5. Resta ferma la facoltà dell’amministrazione di in-
vitare anche operatori economici, ritenuti idonei ma non 
iscritti all’elenco nei seguenti casi:  

  a. impossibilità di utilizzare l’elenco per la specia-
lizzazione o le caratteristiche tecniche del servizio da 
acquisire;  

  b. in base a specifi che indagini di mercato si ritiene 
opportuno ampliare la concorrenza ad altri operatori eco-
nomici non iscritti;  

  c. qualora nessuno degli operatori economici invia-
tati abbia presentato un’offerta;  

  d. qualora per il servizio da acquisire nella sottocate-
goria rispondente non siano iscritti operatori economici.  

 6. Le condizioni di partecipazione e le prescrizioni a 
cui i concorrenti devono assolvere saranno specifi cate 
nelle lettere d’invito. L’Amministrazione si riserva la fa-
coltà di richiedere agli affi datari degli specifi ci incarichi 
ulteriore documentazione, comprovante quanto dichiara-
to ai fi ni dell’iscrizione nell’elenco, nonché il possesso 
degli ulteriori requisiti e l’inesistenza delle situazioni di 
incompatibilità previsti dalla normativa in vigore.   

  Art. 11.

      Riduzione, sospensione e cancellazione dell’iscrizione    

     1. L’amministrazione, in base agli elementi acqui-
siti nel corso della verifi ca dei requisiti ed in riscontro 
dell’assenza degli stessi, può procedere con provvedi-
mento del direttore generale alla sospensione dell’effi ca-
cia dell’iscrizione, delle sottocategorie o delle categorie 
o alla cancellazione, con procedimento svolto in contrad-
dittorio con l’impresa interessata, secondo le modalità di 
cui alla legge n. 241/1990. 

  2. La cancellazione è disposta d’uffi cio, nei seguenti 
casi:  

  per le imprese che per almeno cinque volte non ab-
biano risposto agli inviti di gara senza fornire adeguata 
motivazione in merito;  

  per sopravvenuta carenza di uno dei requisiti di cui 
all’art. 7 del presente decreto;  

  per inosservanza dell’obbligo di comunicazione an-
nuale di cui all’art. 12, commi 7 e 8, del presente decreto;  

  per cessazione dell’attività.  

 3. L’amministrazione potrà altresì cancellare dall’elen-
co per mancata comunicazione delle variazioni di cui 
all’art. 12, comma 3, nonché disporre la cancellazione de-
gli operatori economici che eseguano le prestazioni con-
trattuali con grave negligenza o malafede ovvero in caso 
di grave errore nell’esercizio dell’attività professionale. 

 4. La cancellazione è altresì disposta su domanda 
dell’interessato.   
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  Art. 12.

      Segnalazione delle variazioni, mantenimento 
dell’iscrizione e aggiornamento dell’elenco    

     1. Gli operatori iscritti nell’elenco devono comunicare 
all’amministrazione tutte le variazioni in ordine ai requi-
siti di cui al precedente art. 7, che siano infl uenti ai fi ni 
dell’iscrizione all’elenco stesso. 

 2. Tale comunicazione deve essere effettuata via PEC 
  (*)  , a mezzo lettera raccomandata, non oltre quindici gior-
ni dal verifi carsi delle variazioni stesse. Dette variazioni 
possono comportare una modifi ca d’uffi cio dell’iscrizio-
ne, anche in mancanza di una richiesta di parte. 

 3. L’omessa o tardiva segnalazione delle variazioni di 
cui sopra dà luogo al provvedimento di cancellazione di 
cui al precedente art. 11. 

 4. L’Amministrazione ogni anno provvederà all’ag-
giornamento dell’elenco, prendendo in esame, secondo le 
modalità di cui all’art. 9, le domande di iscrizione perve-
nute oltre il termine ed entro quello del 30 settembre di 
ogni anno. 

 5. Durante il procedimento di aggiornamento possono 
essere disposte altresì, cancellazioni, sospensioni o rei-
scrizioni degli operatori economici secondo il precedente 
art. 11. 

 6. L’elenco, e i suoi successivi aggiornamenti, sono ap-
provati con decreto direttoriale secondo le modalità di cui 
all’art. 7. 

 7. Ai fi ni del mantenimento dell’iscrizione i soggetti 
interessati devono dichiarare per ogni anno successivo a 
quello dell’iscrizione all’elenco, il perdurare del possesso 
dei requisiti di cui all’art. 38 del codice nonché il perdu-
rare di quelli relativi alla capacità economico-fi nanziaria 
e tecnico professionale di cui al precedente art. 7. 

 8. I soggetti iscritti devono, pertanto, far pervenire 
all’amministrazione, entro il 30 settembre di ogni anno, 
una dichiarazione sottoscritta dal legale rappresentante 
con le modalità di cui al decreto del Presidente della Re-
pubblica n. 445/2000, redatta in conformità all’allegato 
C, da far pervenire secondo le modalità di cui all’art. 6. 

 9. La mancata ricezione della dichiarazione entro il 
termine suddetto comporta l’automatica cancellazione 
dall’elenco.   

  Art. 13.

      Estensione dell’iscrizione    

     1. L’operatore già iscritto può successivamente chie-
dere di essere iscritto ad altre sottocategorie con appo-
sita domanda che sarà oggetto di valutazione nella fase 
di aggiornamento annuale, laddove vi sia capienza nel 

(*) Le comunicazioni di cui all’art. 12 comma 2 potranno essere 
inviate al seguente indirizzo PEC: pemac.direzione@pec.politiche
agricole.gov.it - Richiesta informazioni: pemac1@mpaaf.gov.it - 
Fax 06/46652898/9 - Responsabile della gestione dell’elenco: Tomagè 
Patrizia - Unità Pemac I della Direzione generale della pesca marittima 
e dell’acquacoltura – Roma.

fatturato globale e negli altri requisiti speciali richiesti 
dall’art. 7, lettere B e C. 

 2. La domanda dev’essere presentata in conformità a 
quanto disposto dall’art. 8 esclusivamente per le catego-
rie di specializzazione e le sottocategorie di cui si chiede 
l’inserimento.   

  Art. 14.

      Pubblicità    

     1. L’esistenza della procedura di iscrizione negli elen-
chi fi duciari dell’amministrazione dei prestatori di servi-
zi è resa nota mediante apposito avviso pubblicato nella 
  Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana - Serie spe-
ciale relativa ai contratti pubblici e sul sito informatico 
dell’amministrazione www.politicheagricole.gov.it   

  Art. 15.

      Trattamento dati personali    

     1. In ottemperanza a quanto disposto dall’art. 13 del 
decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196, denominato 
«Codice in materia di protezione dei dati personali», si 
informa che l’amministrazione gestirà l’archivio di dati 
personali dei soggetti che si candideranno per l’iscrizione 
all’elenco dei prestatori di servizi. 

 2. I dati personali saranno trattati nel rispetto delle 
norme vigenti con l’adozione delle misure di protezione 
necessarie ed adeguate per garantire la sicurezza e la ri-
servatezza delle informazioni. 

 3. Il trattamento dei dati potrà comprendere le seguenti 
operazioni: raccolta, registrazione, organizzazione, con-
servazione, elaborazione, selezione, estrazione, raffronto, 
comunicazione, cancellazione. Dette operazioni saranno 
effettuate nel rispetto delle norme vigenti, con logiche 
strettamente correlate alle fi nalità sopra indicate e con 
l’adozione delle misure di protezione necessarie ed ade-
guate a garantire la sicurezza e la riservatezza dei dati 
trattati. L’iscrizione richiede necessariamente che sia for-
nito il consenso al trattamento dei dati personali.   

  Art. 16.

      Disposizione fi nale    

     Il presente decreto integra quanto non previsto dal re-
golamento per l’acquisto in economia di lavori, servizi e 
forniture del Ministero delle politiche agricole, alimen-
tari e forestali - Dipartimento delle politiche competitive 
della qualità agroalimentare, ippiche e della pesca - Dire-
zione generale degli affari generali, delle risorse umane e 
per i rapporti con le regioni e gli enti territoriali - Agret 
I - logistica. 

 Roma, 24 settembre 2014 

 Il direttore generale: RIGILLO   
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    DECRETO  15 ottobre 2014 .

      Denominazione delle varietà di risone e delle corrispondenti varietà di riso, per l’annata agraria 2014/2015.    

     IL MINISTRO DELLE POLITICHE AGRICOLE
ALIMENTARI E FORESTALI 

 DI CONCERTO CON 

 IL MINISTRO DELLO SVILUPPO ECONOMICO 

 Visto l’art. 2 della legge 18 marzo 1958, n. 325, concernente la disciplina del commercio interno del riso e 
l’art. 28 del decreto legislativo 27 gennaio 1992, n. 109, recante modifi cazioni alla predetta legge; 

 Visto il parere favorevole dell’Ente nazionale risi in ordine all’adozione delle allegate tabelle di denominazione 
delle varietà di risone e delle corrispondenti varietà di riso, sulla base delle determinazioni assunte dai rappresentanti 
dell’intera fi liera di settore; 

 Considerate le istanze rappresentate dalle associazioni di fi liera e ravvisata l’esigenza di apportare, con effetto 
immediato, alcune modifi che agli allegati al precitato provvedimento; 

 Ritenuto che il provvedimento, concernente la determinazione della denominazione delle varietà di risone e delle 
corrispondenti varietà di riso e la loro attribuzione al gruppo di appartenenza previsto dalla sopra citata legge 18 marzo 
1958, n. 325, è di competenza del Ministro delle politiche agricole alimentari e forestali di concerto con il Ministro 
dello sviluppo economico; 

 Acquisito il parere della Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le Regioni e le Province autonome di 
Trento e Bolzano, nella seduta del 5 agosto 2014;      

  Decreta:          

  Art. 1.

     1. La denominazione delle varietà di risone e delle corrispondenti varietà di riso, la loro ripartizione in gruppi e le 
caratteristiche di ciascuna varietà, per l’annata agraria 2014/2015, sono riportate, ai sensi della legge 18 marzo 1958, 
n. 325, modifi cata dal decreto legislativo 27 gennaio 1992, n. 109, negli allegati A, B e C del decreto. 

 2. Le nuove varietà di risone, inserite nell’allegato A, rispettano i parametri di classifi cazione della denominazio-
ne di vendita, di cui all’allegato F. 

 3. Allo scopo di verifi care la rispondenza alle caratteristiche indicate nell’allegato F del decreto, la classifi cazio-
ne merceologica delle varietà di riso iscritte da altro Paese membro nel catalogo comunitario, è effettuata secondo le 
procedure e le modalità di cui all’allegato G del D.M. del 9 dicembre 2013. 

 4. Le tolleranze dei difetti consentite per le varietà di riso e la defi nizione dei difetti stessi sono disciplinate, ri-
spettivamente, dagli allegati D ed E del decreto. 

 Il presente decreto sarà trasmesso alla Corte dei conti per la registrazione e sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana.    

 Roma, 15 ottobre 2014 

  Il Ministro delle politiche agricole 
alimentari e forestali

     MARTINA   

  Il Ministro
dello sviluppo economico   

   GUIDI    
  Registrato alla Corte dei conti il 5 novembre 2014

Uffi cio controllo atti MISE e MIPAAF Reg.ne Prev. n. 3938 
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    MINISTERO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO

  DECRETO  9 ottobre 2014 .

      Liquidazione coatta amministrativa della «Società coope-
rativa edilizia Habitat II in liquidazione», in Verona e nomi-
na del commissario liquidatore.    

     IL MINISTRO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 5 dicembre 2013, n. 158, recante il regolamento di 
organizzazione del Ministero dello sviluppo economico, 
per la parte riguardante le competenze in materia di vigi-
lanza sugli enti cooperativi; 

 Visto il decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito 
nella legge 7 agosto 2012, n. 135; 

 Vista la sentenza n. 119/14 del 25 luglio 2014 Tribuna-
le di Verona. con la quale è stato dichiarato lo stato di in-
solvenza della società cooperativa «Società Cooperativa 
Edilizia Habitat II in liquidazione»; 

 Considerato quanto emerge dalla visura camerale ag-
giornata, effettuata d’uffi cio presso il competente registro 
delle imprese, relativamente agli organi societari, alla 
sede sociale e al rispetto degli obblighi relativi ai depositi 
di bilancio; 

 Vista la proposta con la quale la Direzione generale per 
la vigilanza sugli enti, il sistema cooperativo e le gestioni 
commissariali all’esito dell’istruttoria condotta, richiede 
l’adozione del provvedimento di sottoposizione della co-
operativa in oggetto alla procedura di liquidazione coatta 
amministrativa; 

 Visto l’art. 195 del regio decreto 16 marzo 1942, n. 267 
e ritenuta la necessità di disporne la liquidazione coatta 
amministrativa; 

 Visto l’art. 198 del menzionato regio decreto 16 marzo 
1942, n. 267; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     La società «Società Cooperativa Edilizia Habitat II in 

liquidazione», con sede in Verona (VR) (codice fi scale 
02215080231) è posta in liquidazione coatta ammini-
strativa, ai sensi dell’art. 195 del regio decreto 16 marzo 
1942, n. 267. 

 Considerati gli specifi chi requisiti professionali, come 
risultanti dal    curriculum vitae   , è nominata commissario 
liquidatore la dott.ssa Patrizia Penino, nata a Palermo il 
10 febbraio 1964, domiciliata in Verona, via Ippolito Nie-
vo n. 1/D.   

  Art. 2.
     Con successivo provvedimento sarà defi nito il tratta-

mento economico del commissario liquidatore ai sensi 
della legislazione vigente. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Il presente provvedimento potrà essere impugnato din-
nanzi al competente Tribunale amministrativo regionale, 
ovvero a mezzo di ricorso straordinario direttamente al 
Presidente della Repubblica ove ne sussistano i presup-
posti di legge. 

 Roma, 9 ottobre 2014 

 Il Ministro: GUIDI   

  14A08638

    DECRETO  9 ottobre 2014 .

      Liquidazione coatta amministrativa della «Arkè - socie-
tà cooperativa siglabile Arkè - s.c.», in Torino e nomina del 
commissario liquidatore.    

     IL MINISTRO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 5 dicembre 2013, n. 158, recante il regolamento di 
organizzazione del Ministero dello sviluppo economi-
co, per le competenze in materia di vigilanza sugli enti 
cooperativi; 

 Visto il decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito 
nella legge 7 agosto 2012, n. 135; 

 Vista l’istanza del 22 giugno 2014, e pervenuta a que-
sta Autorità di Vigilanza in data 2 luglio 2014, con cui 
la Confederazione Cooperative Italiane ha chiesto che la 
società «ARKÈ - Società Cooperativa siglabile ARKÈ - 
S.C.» sia ammessa alla procedura di liquidazione coatta 
amministrativa; 

 Viste le risultanze della revisione dell’Associazione 
di rappresentanza conclusa in data 11 aprile 2014, dalle 
quali si rileva lo stato d’insolvenza della suddetta società 
cooperativa; 

 Visto che in sede di revisione il legale rappresentante 
della suddetta società ha formalizzato il consenso alla li-
quidazione coatta amministrativa; 

 Considerato quanto emerge dalla visura camerate ag-
giornata, effettuata d’uffi cio presso il competente registro 
delle imprese, relativamente agli organi societari, alla 
sede sociale ed al rispetto degli obblighi relativi ai depo-
siti di bilancio; 

 Considerato che in data 4 agosto 2014 è stato comuni-
cato, ai sensi dell’ art. 7 della legge n. 241/1990, l’avvio 
del procedimento di liquidazione coatta amministrativa 
al legale rappresentante della cooperativa, al Tribunale e 
alla Camera di commercio competenti per territorio, non-
ché all’Associazione nazionale di rappresentanza; 

 Considerato con nota del 26 agosto 2014 il legale rap-
presentante della suddetta società, ha comunicato formal-
mente, che non vi sono controdeduzioni da produrre e che 
nulla osta all’adozione del provvedimento di liquidazione 
coatta amministrativa; 
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 Vista la proposta con la quale la Direzione generale per 
la vigilanza sugli enti, il sistema cooperativo e le gestioni 
commissariali all’esito dell’istruttoria condotta, richiede 
l’adozione del provvedimento di sottoposizione della co-
operativa in oggetto alla procedura di liquidazione coatta 
amministrativa; 

 Visto l’art. 2545  -terdecies   c.c. e ritenuto di dover di-
sporre la liquidazione coatta amministrativa della suddet-
ta società; 

 Visto l’art. 198 del regio decreto 16 marzo 1942, n. 267; 
 Visto che l’Associazione nazionale di rappresentanza, 

cui la cooperativa è aderente, non propone candidature; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     La società cooperativa «ARKÈ - Società Cooperativa 

siglabile ARKÈ - S.C.», con sede in Torino (codice fi scale 
06683880014) è posta in liquidazione coatta amministra-
tiva, ai sensi dell’art. 2545  -terdecies   c.c. 

 Considerati gli specifi ci requisiti professionali, come 
risultanti dal    curriculum vitae   , è nominato commissa-
rio liquidatore il dott. Amedeo Gerbino, nato a Torino il 
21 agosto 1948, ivi domiciliato in corso Matteotti n. 23.   

  Art. 2.
     Con successivo provvedimento sarà defi nito il tratta-

mento economico del commissario liquidatore ai sensi 
della legislazione vigente. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Il presente provvedimento potrà essere impugnato din-
nanzi al competente Tribunale amministrativo regionale, 
ovvero a mezzo di ricorso straordinario direttamente al 
Presidente della Repubblica ove ne sussistano i presup-
posti di legge. 

 Roma, 9 ottobre 2014 

 Il Ministro: GUIDI   

  14A08640

    DECRETO  9 ottobre 2014 .

      Liquidazione coatta amministrativa della «Alba» società 
cooperativa, in Corigliano Calabro e nomina del commissa-
rio liquidatore.    

     IL MINISTRO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 5 dicembre 2013, n. 158, recante il regolamento di 
organizzazione del Ministero dello sviluppo economi-
co, per le competenze in materia di vigilanza sugli enti 
cooperativi; 

 Visto il decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito 
nella legge 7 agosto 2012, n. 135; 

 Viste le risultanze della mancata revisione ministeriale 
conclusa in data 23 luglio 2013, dalle quali si rileva lo sta-
to d’insolvenza della società cooperativa «Alba» Società 
Cooperativa; 

 Considerato quanto emerge dalla visura camerale ag-
giornata, effettuata d’uffi cio presso il competente registro 
delle imprese, relativamente agli organi societari, alla 
sede sociale ed al rispetto degli obblighi relativi ai depo-
siti di bilancio; 

 Considerato che in data 12 novembre 2013 è stato 
comunicato, ai sensi dell’art. 7 della legge n. 241/1990, 
l’avvio del procedimento di liquidazione coatta ammi-
nistrativa al legale rappresentante della cooperativa, al 
Tribunale e alla Camera di commercio competente per 
territorio; 

 Visto che il termine per proporre osservazioni e contro-
deduzioni è scaduto senza che all’Amministrazione siano 
pervenute comunicazioni da parte degli interessati; 

 Vista la proposta con la quale la Direzione generale per 
la vigilanza sugli enti, il sistema cooperativo e le gestioni 
commissariali all’esito dell’istruttoria condotta, propone 
l’adozione del provvedimento di sottoposizione della co-
operativa in oggetto alla procedura di liquidazione coatta 
amministrativa; 

 Visto l’art. 2545  -terdecies   c.c. e ritenuto di dover di-
sporre la liquidazione coatta amministrativa della suddet-
ta società; 

 Visto l’art. 198 del regio decreto 16 marzo 1942, n. 267; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     La società cooperativa «Alba» Società Cooperati-
va, con sede in Corigliano Calabro (CS) (codice fi scale 
03127780785) è posta in liquidazione coatta amministra-
tiva, ai sensi dell’art. 2545  -terdecies   c.c. 

 Considerati gli specifi ci requisiti professionali, come 
risultanti dal    curriculum vitae   , è nominato commissario 
liquidatore il dott. Luca Lucia, nato a Cosenza il 10 set-
tembre 1969, domiciliato in Rovito (CS), contrada Ria-
nico n. 14.   

  Art. 2.

     Con successivo provvedimento sarà defi nito il tratta-
mento economico del commissario liquidatore ai sensi 
della legislazione vigente. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Il presente provvedimento potrà essere impugnato din-
nanzi al competente Tribunale amministrativo regionale, 
ovvero a mezzo di ricorso straordinario direttamente al 
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Presidente della Repubblica ove ne sussistano i presup-
posti di legge. 

 Roma, 9 ottobre 2014 

 Il Ministro: GUIDI   

  14A08642

    DECRETO  10 ottobre 2014 .

      Liquidazione coatta amministrativa della «Cantina coo-
perativa Villa di Tirano e Bianzone società cooperativa agri-
cola», in Villa di Tirano e nomina del commissario liquida-
tore.    

     IL MINISTRO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 5 dicembre 2013, n. 158, recante il regolamento di 
organizzazione del Ministero dello sviluppo economi-
co, per le competenze in materia di vigilanza sugli enti 
cooperativi; 

 Visto il decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito 
nella legge 7 agosto 2012, n. 135; 

 Vista l’istanza del 30 maggio 2014, e pervenuta a que-
sta Autorità di vigilanza in data 4 giugno 2014 , con la 
quale la Confederazione cooperative italiane ha chie-
sto che la società «Cantina Cooperativa Villa di Tirano 
e Bianzone Società Cooperativa Agricola» sia ammessa 
alla procedura di liquidazione coatta amministrativa; 

 Viste le risultanze della revisione dell’Associazione 
di rappresentanza conclusa in data 30 aprile 2014, dalle 
quali si rileva lo stato d’insolvenza della suddetta società 
cooperativa; 

 Considerato quanto emerge dalla visura camerale ag-
giornata, effettuata d’uffi cio presso il competente registro 
delle imprese, relativamente agli organi societari, alla 
sede sociale ed al rispetto degli obblighi relativi ai depo-
siti di bilancio; 

 Considerato che in data 27 giugno 2014 è stato comu-
nicato, ai sensi dell’art. 7 della legge n. 241/1990, l’avvio 
del procedimento di liquidazione coatta amministrativa 
al legale rappresentante della cooperativa, al Tribunale e 
alla Camera di commercio competenti per territorio, non-
ché all’Associazione nazionale di rappresentanza; 

 Visto che il legale rappresentante della suddetta società 
con nota del 3 settembre 2014 ha formalizzato la propria 
rinuncia alle controdeduzioni da produrre e che pertanto 
nulla osta alla adozione del provvedimento di liquidazio-
ne coatta amministrativa; 

 Vista la proposta con la quale la Direzione generale per 
la vigilanza sugli enti, il sistema cooperativo e le gestioni 
commissariali all’esito dell’istruttoria condotta, richiede 
l’adozione del provvedimento di sottoposizione della co-
operativa in oggetto alla procedura di liquidazione coatta 
amministrativa; 

 Visto l’art. 2545  -terdecies   c.c. e ritenuto di dover di-
sporre la liquidazione coatta amministrativa della suddet-
ta società; 

 Visto l’art. 198 del regio decreto 16 marzo 1942, n. 267; 
 Tenuto conto, ai sensi dell’art. 9 della legge 17 luglio 

1975, n. 400, delle designazioni dell’Associazione na-
zionale di rappresentanza alla quale il sodalizio risulta 
aderente; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     La società cooperativa «Cantina Cooperativa Villa di 

Tirano e Bianzone Società Cooperativa Agricola», con 
sede in Villa di Tirano (SO) (codice fi scale 00050190149) 
è posta in liquidazione coatta amministrativa, ai sensi 
dell’art. 2545  -terdecies   c.c. 

 Considerati gli specifi ci requisiti professionali, come 
risultanti dal    curriculum vitae   , è nominato commissario 
liquidatore il dott. Giancarlo Geronimi, nato a Chiaven-
na (SO) il 21 marzo 1959, ivi domiciliato in Chiavenna 
(SO), via Marconi n. 23.   

  Art. 2.
     Con successivo provvedimento sarà defi nito il tratta-

mento economico del commissario liquidatore ai sensi 
della legislazione vigente. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Il presente provvedimento potrà essere impugnato din-
nanzi al competente Tribunale amministrativo regionale, 
ovvero a mezzo di ricorso straordinario direttamente al 
Presidente della Repubblica ove ne sussistano i presup-
posti di legge. 

 Roma, 10 ottobre 2014 

  D’ordine del Ministro
Il Capo di Gabinetto

     COZZOLI     

  14A08641

    DECRETO  16 ottobre 2014 .

      Liquidazione coatta amministrativa della «Le Gine-
stre società cooperativa edilizia», in Siena e nomina del com-
missario liquidatore.    

     IL MINISTRO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 5 dicembre 2013, n. 158, recante il regolamento di 
organizzazione del Ministero dello sviluppo economi-
co, per le competenze in materia di vigilanza sugli enti 
cooperativi; 

 Visto il decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito 
dalla legge 7 agosto 2012, n. 135; 
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 Viste le risultanze della revisione dell’associazione 
di rappresentanza conclusa in data 25 marzo 2014, dalle 
quali si rileva lo stato d’insolvenza della suddetta società 
cooperativa; 

 Vista l’istanza del 19 maggio 2014, pervenuta a que-
sta Autorità di vigilanza in data 11 giugno 2014, con la 
quale la Confederazione cooperative italiane ha chiesto 
che la società «Le Ginestre Società Cooperativa Edili-
zia» fosse ammessa alla procedura di liquidazione coatta 
amministrativa; 

 Preso atto di quanto emerge dalla visura camerale ag-
giornata, effettuata d’uffi cio presso il competente registro 
delle imprese, relativamente al presupposto della condi-
zione insolvenziale; 

 Considerato che in data 2 luglio 2014 è stato comuni-
cato, ai sensi dell’art. 7 della legge 241/90, l’avvio del 
procedimento di liquidazione coatta amministrativa al le-
gale rappresentante della cooperativa, al Tribunale e alla 
Camera di commercio competenti per territorio, nonché 
all’Associazione nazionale di rappresentanza; 

 Vista la nota delle controdeduzioni tardivamente invia-
ta dal legale rappresentante in data 8 agosto 2014 e perve-
nuta a questo Uffi cio in data 3 settembre 2014; 

 Considerato tuttavia che la detta nota di controdedu-
zioni è pervenuta antecedentemente rispetto alla presente 
determinazione provvedimentale; 

 Ritenuto che la doverosa completezza dell’attività 
istruttoria da parte dell’Amministrazione comporti la va-
lutazione della nota di controdeduzioni; 

 Considerato altresì che questa Amministrazione non 
ritiene di condividere le suddette controdeduzioni poi-
ché esse traggono fondamento da prospettazioni del tutto 
aleatorie a loro volta basate su un piano che — contra-
riamente a quanto divisato in sede di controdeduzioni — 
non risulta né adottato né formalizzato; 

 Vista la proposta della Direzione generale per la vi-
gilanza sugli enti, il sistema cooperativo e le gestioni 
commissariali all’esito dell’istruttoria condotta, in merito 
all’adozione del provvedimento di sottoposizione della 
cooperativa in oggetto alla procedura di liquidazione co-
atta amministrativa; 

 Visto l’art. 2545  -terdecies   c.c. e ritenuto di dover di-
sporre la liquidazione coatta amministrativa della suddet-
ta società; 

 Visto l’art. 198 del regio decreto 16 marzo 1942, n. 267; 
 Tenuto conto, ai sensi dell’art. 9 della legge 17 luglio 

1975, n. 400, delle designazioni dell’associazione na-
zionale di rappresentanza alla quale il sodalizio risulta 
aderente; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     La società cooperativa «Le Ginestre Società Coo-

perativa Edilizia», con sede in Siena (codice fi scale 
01154490526) è posta in liquidazione coatta amministra-
tiva, ai sensi dell’art. 2545  -terdecies   c.c. 

 Considerati gli specifi ci requisiti professionali, come 
risultanti dal    curriculum vitae   , è nominato commissario 

liquidatore il dott. Giovanni Semboloni, nato a Cavriglia 
(AR) il 23 marzo 1943, e domiciliato in Bagno a Ripoli 
(FI), via Chiantigiana n. 66.   

  Art. 2.
     Con successivo provvedimento sarà defi nito il tratta-

mento economico del commissario liquidatore ai sensi 
della legislazione vigente. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Il presente provvedimento potrà essere impugnato din-
nanzi al competente Tribunale amministrativo regionale, 
ovvero a mezzo di ricorso straordinario direttamente al 
Presidente della Repubblica ove ne sussistano i presup-
posti di legge. 

 Roma, 16 ottobre 2014 

  D’ordine del Ministro
Il Capo di Gabinetto

     COZZOLI     

  14A08639

    PRESIDENZA
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI

  DIPARTIMENTO DELLA PROTEZIONE CIVILE

  ORDINANZA DEL CAPO DIPARTIMENTO DELLA 
PROTEZIONE CIVILE  7 novembre 2014 .

      Primi interventi urgenti di protezione civile conseguenti 
agli eccezionali eventi atmosferici verifi catisi nei giorni dal 
1° al 6 settembre 2014 nel territorio della provincia di Fog-
gia.      (Ordinanza n. 200).     

     IL CAPO DEL DIPARTIMENTO
DELLA PROTEZIONE CIVILE 

 Visto l’art. 5 della legge 24 febbraio 1992, n. 225; 
 Visto l’art. 107 del decreto legislativo 31 marzo 1998, 

n. 112; 
 Visto il decreto-legge 7 settembre 2001, n. 343, con-

vertito, con modifi cazioni, dalla legge 9 novembre 2001, 
n. 401; 

 Visto il decreto-legge del 15 maggio 2012, n. 59, con-
vertito, con modifi cazioni, dalla legge 12 luglio 2012, 
n. 100, recante: «Disposizioni urgenti per il riordino della 
protezione civile»; 

 Visto l’art. 10 del decreto-legge del 14 agosto 2013, 
n. 93, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 15 otto-
bre 2013, n. 119; 

 Vista la delibera del Consiglio dei ministri del 23 otto-
bre 2014 con la quale è stato dichiarato, fi no al 21 aprile 
2015, lo stato di emergenza in conseguenza degli ecce-
zionali eventi atmosferici verifi catisi nei giorni dal 1° al 
6 settembre 2014 nel territorio della provincia di Foggia; 

 Ravvisata la necessità di procedere alla realizzazio-
ne, in termini di somma urgenza, di tutte le iniziative di 
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carattere straordinario fi nalizzate al ritorno alle normali 
condizioni di vita nel territorio interessato dagli eventi in 
rassegna; 

 Atteso che la situazione emergenziale in atto, per i ca-
ratteri d’urgenza, non consente l’espletamento di proce-
dure ordinarie, bensì richiede l’utilizzo di poteri straordi-
nari in deroga alla vigente normativa; 

 Acquisita l’intesa della regione Puglia con nota prot. 
n. 6730 del 6 novembre 2014; 

  Dispone:    

  Art. 1.
      Nomina commissario e piano degli interventi    

     1. Per fronteggiare l’emergenza derivante dagli eventi 
calamitosi di cui in premessa, il dirigente del servizio re-
gionale protezione civile della regione Puglia è nominato 
commissario delegato. 

 2. Per l’espletamento delle attività di cui alla presente 
ordinanza il commissario delegato, che opera a titolo gra-
tuito, può avvalersi, anche in qualità di soggetti attuatori, 
dei sindaci dei comuni interessati dagli eventi meteoro-
logici in argomento, nonché della Provincia di Foggia e 
delle strutture organizzative e del personale della regione 
Puglia. 

  3. Il commissario delegato predispone, nel limite del-
le risorse fi nanziarie di cui all’art. 3, entro trenta giorni 
dalla pubblicazione della presente ordinanza, un piano 
degli interventi da sottoporre all’approvazione del Capo 
del Dipartimento della protezione civile. Tale piano deve 
contenere:  

   a)   gli interventi realizzati dagli enti locali nella fase 
di prima emergenza rivolti a rimuovere le situazioni di ri-
schio, ad assicurare l’indispensabile assistenza e ricovero 
delle popolazioni colpite dai predetti eventi calamitosi; 

   b)   le attività poste in essere, anche in termini di som-
ma urgenza, inerenti alla messa in sicurezza delle aree 
interessate dagli eventi calamitosi; 

   c)   gli interventi urgenti volti ad evitare situazioni di 
pericolo o maggiori danni a persone o a cose. 

 4. Il piano di cui al comma 3 deve, altresì, contenere la 
descrizione tecnica di ciascun intervento con la relativa 
previsione di durata, nonché l’indicazione delle singole 
stime di costo. 

 5. Il predetto piano può essere successivamente rimo-
dulato e integrato, nei limiti delle risorse di cui all’art. 3, 
previa approvazione del Capo del Dipartimento della pro-
tezione civile. 

 6. I contributi sono erogati agli enti locali previo re-
soconto delle spese sostenute ed attestazione della sus-
sistenza del nesso di causalità tra l’evento calamitoso in 
argomento ed il danno subito.   

  Art. 2.
      Contributi autonoma sistemazione    

     1. Il commissario delegato, anche avvalendosi dei co-
muni interessati, è autorizzato ad assegnare ai nuclei fa-

miliari la cui abitazione principale, abituale e continuativa 
sia stata distrutta in tutto o in parte, ovvero sia stata sgom-
berata in esecuzione di provvedimenti delle competenti 
autorità, adottati a seguito degli eccezionali eventi meteo-
rologici di cui in premessa, un contributo per l’autonoma 
sistemazione fi no ad un massimo di € 600,00 mensili, e, 
comunque, nel limite di € 200,00 per ogni componente 
del nucleo familiare abitualmente e stabilmente residente 
nell’abitazione; ove si tratti di un nucleo familiare com-
posto da una sola unità, il contributo medesimo è stabilito 
in € 300,00. Qualora nel nucleo familiare siano presenti 
persone portatrici di handicap, ovvero disabili con una 
percentuale di invalidità non inferiore al 67%, è concesso 
un contributo aggiuntivo di € 200,00 mensili per ognuno 
dei soggetti sopra indicati, anche oltre il limite massimo 
di € 600,00 mensili previsti per il nucleo familiare. 

 2. I benefi ci economici di cui al comma 1, sono con-
cessi a decorrere dalla data indicata nel provvedimento di 
sgombero dell’immobile, e sino a che non si siano realiz-
zate le condizioni per il rientro nell’abitazione, ovvero si 
sia provveduto ad altra sistemazione avente carattere di 
stabilità, e comunque non oltre la data di scadenza dello 
stato di emergenza.   

  Art. 3.

      Copertura fi nanziaria    

     1. Agli oneri connessi alla realizzazione delle iniziative 
d’urgenza di cui alla presente ordinanza si provvede, così 
come stabilito nella delibera del Consiglio dei ministri del 
23 ottobre 2014, nel limite massimo di € 10.500.000,00. 

 2. Per la realizzazione degli interventi previsti nella 
presente ordinanza, è autorizzata l’apertura di apposita 
contabilità speciale intestata al commissario delegato. 

 3. La Regione Puglia è autorizzata a trasferire sulla 
contabilità speciale di cui al comma 2 eventuali ulteriori 
risorse fi nanziarie fi nalizzate al superamento del contesto 
emergenziale in rassegna, la cui quantifi cazione deve es-
sere effettuata entro 10 giorni dalla data di adozione della 
presente ordinanza. 

 4. Con successiva ordinanza sono identifi cati la pro-
venienza delle risorse aggiuntive di cui al comma 3 ed il 
relativo ammontare. 

 5. Il commissario delegato è tenuto a rendicontare ai 
sensi dell’art. 5, comma 5  -bis  , della legge 24 febbraio 
1992, n. 225 e successive modifi cazioni e integrazioni.   

  Art. 4.

      Deroghe    

      1. Per la realizzazione dell’attività di cui alla presente 
ordinanza, nel rispetto dei principi generali dell’ordina-
mento giuridico, della direttiva del Consiglio dei ministri 
del 22 ottobre 2004 e dei vincoli derivanti dall’ordina-
mento comunitario, il commissario delegato può provve-
dere, sulla base di apposita motivazione, in deroga alle 
seguenti disposizioni normative:  

 regio decreto 25 luglio 1904, n. 523, articoli 93, 94, 
95, 96, 97, 98 e 99; 
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 regio decreto 18 novembre 1923, n. 2440, articoli 3, 
5, 6, secondo comma, 7, 8, 9, 11, 13, 14, 15, 19, 20; 

 regio decreto 23 maggio 1924, n, 827, art. 37, 38, 39, 
40, 41, 42 e 119; 

 legge 7 agosto 1990, n. 241, articoli 2  -bis  , 7, 8, 9, 
10, 10  -bis  , 14, 14  -bis  , 14  -ter  , 14  -quater  , 14  -quinquies  , 
16, 17, 19 e 20 e successive modifi che ed integrazioni; 

 decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163, articoli 6, 
6  -bis  , 7, 8, 9, 10, 11, 13, 14, 18, 19, 20, 29, 31, 33, 37, 41, 
42, 48, 53, 55, 56, 57, 62, 63, 65, 66, 67, 68 70, 71, 72, 
75, 76, 77, 79, 79  -bis  , 80, 81, 82, 83, 84, 86, 87, 88, 89, 
90, 91, 92, 93, 95, 96, 97, 98,111, 112, 114, 118, 119, 120, 
122, 123, 124, 125, 126, 127, 128, 129, 130, 132, 133, 
134, 141, 144, 145, 239, 241, 241  -bis   e 243; 

 decreto legislativo 3 aprile 2006, n 152 e successive 
modifi che ed integrazioni, articoli 185 e 208; 

 decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 
2000, n. 445, articoli 40, 43, comma 1, 44  -bis   e 72; 

 decreto del Presidente della Repubblica dell’8 giu-
gno 2001, n. 327, articoli 6, 7, 8, 9, 10, 11, 12, 13, 14, 15, 
16, 17, 18, 19, 20, 21, 22, 22  -bis  , 23, 24, 25 e 49; 

 decreto del Presidente della Repubblica 5 ottobre 
2010, n. 207 per le parti necessarie all’applicazione del 
decreto legislativo n. 163/2006; 

 leggi ed altre disposizioni regionali strettamente 
connesse alle attività previste dalla presente ordinanza.   

  Art. 5.

      Nomina soggetto responsabile attività di ricognizione dei 
fabbisogni di cui alla lettera   d)   comma 2 dell’art. 5, 
della legge n. 225/1992    

     1. Il commissario delegato è nominato soggetto re-
sponsabile del coordinamento dell’attività di ricognizione 
dei fabbisogni relativi al patrimonio pubblico e privato, 
nonché, fatto salvo quanto previsto dal decreto legislativo 
29 marzo 2004, n. 102, alle attività economiche e produt-
tive, da effettuarsi sulla base delle segnalazioni pervenute 
dalle amministrazioni competenti ed inviate alla Regio-
ne. Il commissario delegato, avvalendosi prioritariamente 
delle strutture regionali, provvede all’attività di control-
lo, omogeneizzazione e rappresentazione dei dati e delle 
informazioni relative ai beni di cui agli articoli 6, 7 e 8, 
nonché al coordinamento delle relative procedure di ac-
quisizione e al rispetto dei tempi di cui all’art. 9.   

  Art. 6.

      Patrimonio pubblico    

      1. L’ambito della ricognizione comprende:  
   a)   il fabbisogno necessario per gli interventi di ripri-

stino degli edifi ci pubblici strategici e dei servizi essen-
ziali danneggiati, ivi compresi quelli del settore sanitario, 
degli edifi ci pubblici ad uso scolastico e dei beni cultura-
li/ vincolati; 

   b)   il fabbisogno necessario per gli interventi edili-
zi di ripristino delle infrastrutture a rete e delle relative 
attrezzature nei settori dell’elettricità, del gas, delle con-

dutture idriche e fognarie, delle telecomunicazioni, dei 
trasporti e viarie; 

   c)   il fabbisogno necessario per gli interventi di siste-
mazione idraulica ed idrogeologica a tutela della pubblica 
incolumità. 

 2. La quantifi cazione dei dati relativi ai fabbisogni fi -
nanziari avviene, anche per stima quantitativa delle su-
perfi ci e/o volumi interessati, con riferimento al prezzario 
regionale e, ove necessario, ad altri prezzari uffi ciali di 
riferimento. 

 3. L’attività di ricognizione deve dar conto dell’even-
tuale copertura assicurativa, indicando la misura del risar-
cimento del danno, ove riconosciuto dall’assicurazione, 
in conseguenza del sinistro e i premi sostenuti nel quin-
quennio precedente. 

  4. Nell’ambito della ricognizione dei fabbisogni il 
commissario delegato indica le priorità di intervento se-
condo le seguenti tre classi:  

   a)   primi interventi urgenti; 
   b)   interventi di ripristino; 
   c)   interventi strutturali di riduzione del rischio 

residuo.   

  Art. 7.
      Patrimonio privato    

     1. L’attività di ricognizione comprende il fabbisogno 
necessario per gli interventi strutturali di ripristino degli 
edifi ci privati, ivi compresi gli edifi ci vincolati, classifi ca-
ti in base alle differenti destinazioni d’uso, conformi alle 
disposizioni previste dalla normativa urbanistica, di pia-
nifi cazione territoriale di settore ed edilizia, danneggiati 
o dichiarati inagibili e per i quali sia rinvenibile il nesso 
di causalità tra i danni subiti e l’evento, e comunque per i 
danni limitati a quelle parti strettamente connesse con la 
fruibilità dell’opera (elementi strutturali e parti comuni; 
coperture; impianti; infi ssi; fi niture). In particolare, l’at-
tività di ricognizione dovrà evidenziare per ogni edifi cio 
il numero delle unità immobiliari destinate ad abitazione 
principale e il relativo fabbisogno necessario per l’inter-
vento di ripristino, ivi compreso quello relativo agli inter-
venti sugli elementi strutturali e sulle parti comuni degli 
edifi ci. 

 2. La quantifi cazione dei dati relativi ai fabbisogni fi -
nanziari per i beni di cui al comma 1, avviene con auto-
certifi cazione della stima del danno e dell’eventuale co-
pertura assicurativa, indicando la misura del risarcimento 
del danno, ove riconosciuto dall’assicurazione, in conse-
guenza del sinistro e i premi sostenuti nel quinquennio 
precedente.   

  Art. 8.
      Attività economiche e produttive    

      1. L’attività di ricognizione comprende:  
   a)   il fabbisogno necessario per il ripristino delle 

strutture, degli impianti, dei macchinari e delle attrezza-
ture, danneggiati e per i quali sia rinvenibile il nesso di 
causalità tra i danni subiti e l’evento; 
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   b)   il prezzo di acquisto di scorte di materie prime, 
semilavorati e prodotti fi niti, danneggiati o distrutti a cau-
sa degli eventi eccezionali e non più utilizzabili. 

 2. La quantifi cazione dei dati relativi ai fabbisogni fi -
nanziari per i beni di cui al comma 1, lettera   a)   avviene 
con autocertifi cazione della stima del danno e dell’even-
tuale copertura assicurativa, indicando la misura del risar-
cimento del danno, ove riconosciuto dall’assicurazione, 
in conseguenza del sinistro e i premi sostenuti nel quin-
quennio precedente.   

  Art. 9.
      Procedure per la ricognizione dei fabbisogni

e relazione conclusiva    

     1. L’attività di ricognizione di cui agli articoli 6, 7 e 8 
è svolta in conformità alle procedure disciplinate nel do-
cumento tecnico allegato alla presente ordinanza, che ne 
costituisce parte integrante. 

 2. Entro novanta giorni dalla pubblicazione della pre-
sente ordinanza nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica 
italiana, il commissario delegato trasmette al Diparti-
mento della protezione civile la relazione contenente la 
ricognizione di cui agli articoli 6, 7 e 8 corredata da uno 
schema di sintesi, secondo il documento tecnico allegato, 
dalla quale deve emergere quali tra i fabbisogni rappre-
sentati siano già stati considerati in sede di elaborazione 
del piano degli interventi ci cui all’art. 1 e quali tra questi 
trovino già copertura nelle risorse stanziate con la deli-
bera di cui in premessa o in altre risorse rese disponibili 
allo scopo. 

 3. Le attività di ricognizione di cui agli articoli 6, 7 e 
8, non comportano nuovi o maggiori oneri a carico della 
fi nanza pubblica e vengono svolte dalle amministrazioni 
competenti nell’ambito delle risorse strumentali, umane e 
fi nanziarie disponibili a legislazione vigente. 

 4. La ricognizione dei danni posta in essere dal com-
missario delegato non costituisce riconoscimento auto-
matico dei fi nanziamenti per il ristoro degli stessi.   

  Art. 10.
      Oneri per prestazioni di lavoro straordinario    

     1. Il commissario delegato opera una ricognizione de-
gli oneri riferiti alle prestazioni di lavoro straordinario 
prestate dal personale non dirigenziale delle pubbliche 
amministrazioni di cui all’art. 1, comma 2, del decreto 
legislativo n. 30 marzo 2001, n. 165, direttamente impe-
gnato nelle attività di assistenza e soccorso alla popola-
zione o nelle attività connesse all’emergenza. Detta rico-
gnizione è effettuata sulla base delle prestazioni di lavoro 
straordinario effettivamente rese, oltre i limiti previsti dai 
rispettivi ordinamenti, dal personale non dirigenziale del-
le pubbliche amministrazioni di cui all’art. 1, comma 2, 
del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, nel perio-
do dal 1° al 14 settembre 2014. Il medesimo commissa-
rio delegato provvede al relativo ristoro, entro il limite 
massimo di 50 ore pro-capite, nei confronti delle predette 
amministrazioni sulla base degli esiti della ricognizione 
effettuata. 

 2. Al personale non dirigenziale delle pubbliche am-
ministrazioni di cui all’art. 1, comma 2, del decreto le-
gislativo 30 marzo 2001, n. 165, direttamente impiegato 
nelle attività di cui alla presente ordinanza, fi no al termine 
dello stato di emergenza, entro il limite di 10 unità, può 
essere autorizzata la corresponsione, nel limite massimo 
complessivo di 30 ore pro-capite, di compensi per presta-
zioni di lavoro straordinario effettivamente rese, oltre i 
limiti previsti dai rispettivi ordinamenti. 

 3. Gli oneri per l’attuazione del presente articolo sono 
posti a carico delle risorse di cui all’art. 3 e, a tal fi ne, 
nel piano degli interventi di cui all’art. 1, comma 3, sono 
quantifi cate le somme necessarie oltre che, limitatamente 
alle misure di cui al comma 2, sono defi nite le modalità 
per l’individuazione preventiva dei soggetti benefi ciari.   

  Art. 11.
      Procedure di approvazione dei progetti    

     1. Per accelerare le attività fi nalizzate al superamento 
dell’emergenza, il commissario delegato provvede, anche 
avvalendosi dei soggetti attuatori degli interventi, all’ap-
provazione dei progetti ricorrendo, ove necessario, ad ap-
posita conferenza di servizi da indire entro sette giorni 
dalla disponibilità dei progetti. Qualora alla conferenza 
di servizi uno o più rappresentanti di amministrazioni 
invitate siano risultati assenti o comunque non dotati di 
adeguato potere di rappresentanza, la conferenza delibera 
prescindendo dalla loro presenza e dalla adeguatezza dei 
poteri di rappresentanza dei soggetti intervenuti. Il dis-
senso manifestato in sede di conferenza di servizi deve 
essere motivato, a pena di inammissibilità, anche con ri-
ferimento alle specifi che prescrizioni progettuali necessa-
rie al fi ne dell’assenso. 

 2. L’approvazione dei progetti costituisce, ove occorra, 
variante agli strumenti urbanistici del comune interessato 
alla realizzazione delle opere o alla imposizione dell’area 
di rispetto e comporta la dichiarazione di pubblica utilità 
delle opere e di urgenza e indifferibilità dei relativi lavori. 
Si applicano, in ogni caso, le procedure di cui agli articoli 
11, comma 1, lettera   b)   e 16 del decreto del presidente 
della Repubblica dell’8 giugno 2001, n. 327. 

 3. I pareri, i visti ed i nulla-osta relativi agli interventi, 
che si dovessero rendere necessari, anche successivamen-
te alla conferenza di servizi di cui al comma 1, in deroga 
all’art. 17, comma 24, della legge 15 maggio 1997, n. 127 
e successive modifi cazioni, devono essere resi dalle am-
ministrazioni competenti entro sette giorni dalla richiesta 
e, qualora entro tale termine non siano resi, si intendono 
acquisiti con esito positivo. 

 4. Per i progetti di interventi e di opere per cui è pre-
vista dalla normativa vigente la procedura di valutazio-
ne di impatto ambientale statale o regionale, ovvero per 
progetti relativi ad opere incidenti su beni sottoposti a 
tutela ai sensi del decreto legislativo 22 gennaio 2004, 
n. 42 la procedura medesima deve essere conclusa entro 
il termine massimo di 30 giorni dalla attivazione. In caso 
di mancata espressione del parere o di motivato dissenso 
espresso, alla valutazione stessa si procede in una appo-
sita conferenza di servizi, da concludersi entro quindici 
giorni dalla convocazione. Nei casi di mancata espressio-
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ne del parere o di motivato dissenso espresso, in ordine 
a progetti di interventi e opere di competenza statale in 
sede di conferenza di servizi dalle amministrazioni prepo-
ste alla tutela ambientale, paesaggistico-territoriale o del 
patrimonio storico-artistico, la decisione è rimessa al Pre-
sidente del Consiglio dei ministri in deroga alla procedu-
ra prevista dall’art. 14  -quater   della legge 7 agosto 1990, 
n. 241 e successive modifi cazioni e integrazioni. Qualora 
la mancata espressione del parere ovvero il dissenso siano 
riferiti a progetti di interventi od opere di competenza re-
gionale, la decisione è rimessa alla Giunta regionale, che 
si esprime entro trenta giorni dalla richiesta.   

  Art. 12.
      Relazione del commissario delegato    

     1. Il commissario delegato trasmette, con cadenza tri-
mestrale, al Dipartimento della protezione civile una re-

lazione inerente le attività espletate ai sensi della presente 
ordinanza, nonché, allo scadere del termine di vigenza 
dello stato di emergenza, una relazione conclusiva sullo 
stato di attuazione delle stesse. 

 La presente ordinanza sarà pubblicata nella   Gazzetta 
Uffi ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 7 novembre 2014 

  Il Capo del Dipartimento:      GABRIELLI   

  AVVERTENZA   : gli allegati tecnici alla presente ordinanza sono con-
sultabili sul sito istituzionale del Dipartimento della protezione civile: 
  www.protezionecivile.it  , sezione «provvedimenti».   

  14A08807  

 DECRETI E DELIBERE DI ALTRE AUTORITÀ 
  AGENZIA ITALIANA DEL FARMACO

  DETERMINA  30 ottobre 2014 .

      Riclassifi cazione del medicinale per uso umano «Infl ectra 
(infl iximab)» ai sensi dell’articolo 8, comma 10, della legge 
24 dicembre 1993, n. 537.      (Determina n. 1260/2014).     

     IL DIRETTORE GENERALE 

 Visti gli articoli 8 e 9 del decreto legislativo 30 luglio 
1999, n. 300; 

 Visto l’art. 48 del decreto-legge 30 settembre 2003 
n. 269, convertito nella legge 24 novembre 2003, n. 326, 
che istituisce l’Agenzia italiana del farmaco; 

 Visto il decreto del Ministro della salute di concerto 
con i Ministri della funzione pubblica e dell’economia e 
fi nanze in data 20 settembre 2004, n.245 recante norme 
sull’organizzazione ed il funzionamento dell’Agenzia 
italiana del farmaco, a norma del comma 13 dell’art. 48 
sopra citato come modifi cato dal decreto n. 53 del Mini-
stro della salute, di concerto con i Ministri per la pubblica 
amministrazione e la semplifi cazione e dell’economia e 
delle fi nanze del 29 marzo 2012; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165; 
 Vista la legge 15 luglio 2002, n. 145; 
 Visto il decreto del Ministro della salute dell’8 novem-

bre 2011, registrato dall’Uffi cio centrale del bilancio al 
registro «Visti Semplici», foglio n. 1282, in data 14 no-
vembre 2011, con cui è stato nominato direttore generale 
dell’Agenzia italiana del farmaco il prof. Luca Pani, a de-
correre dal 16 novembre 2011; 

 Vista la legge 24 dicembre 1993, n. 537, concernente 
«Interventi correttivi di fi nanza pubblica» con particolare 
riferimento all’art. 8; 

 Visto l’art. 1, comma 40, della legge 23 dicembre 1996, 
n. 662, recante «Misure di razionalizzazione della fi nanza 

pubblica», che individua i margini della distribuzione per 
aziende farmaceutiche, grossisti e farmacisti; 

 Vista la legge 14 dicembre 2000, n. 376, recante «Di-
sciplina della tutela sanitaria delle attività sportive e della 
lotta contro il doping»; 

 Visto l’articolo 48, comma 33, legge 24 novembre 
2003, n. 326, che dispone la negoziazione del prezzo per 
i prodotti rimborsati dal S.S.N. tra Agenzia e titolari di 
autorizzazioni; 

 Visto l’art. 5 della legge n. 222/2007 pubblicata nella 
  Gazzetta Uffi ciale   n. 279 del 30 novembre 2007; 

 Visto il decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 219, pub-
blicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana 
n. 142 del 21 giugno 2006, concernente l’attuazione della 
Direttiva 2001/83/CE (e successive direttive di modifi ca) 
relativa ad un codice comunitario concernenti i medicina-
li per uso umano nonché della direttiva 2003/94/CE; 

 Vista la delibera CIPE del 1° febbraio 2001; 
 Vista la determinazione 29 ottobre 2004 «Note AIFA 

2004 (Revisione delle note   CUF)  », pubblicata nel supple-
mento ordinario alla   Gazzetta Uffi ciale   n. 259 del 4 no-
vembre 2004 e successive modifi cazioni; 

 Vista la determinazione AIFA del 3 luglio 2006 pub-
blicata nella   Gazzetta Uffi ciale  , serie generale n. 156 del 
7 luglio 2006; 

 Vista la determinazione AIFA del 27 settembre 2006 
pubblicata nella   Gazzetta Uffi ciale  , serie generale n. 227, 
del 29 settembre 2006 concernente «Manovra per il go-
verno della spesa farmaceutica convenzionata e non 
convenzionata»; 

 Visto il decreto con il quale la società Hospira UK LTD 
è stata autorizzata all’immissione in commercio del medi-
cinale INFLECTRA (infl iximab); 

 Vista la determinazione n. 1220/2013 del 31 dicembre 
2013, pubblicata nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubbli-
ca italiana n. 17 del 22 gennaio 2014, relativa alla clas-
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sifi cazione del medicinale ai sensi dell’art. 12, comma 5, 
legge 8 novembre 2012 n. 189 di medicinali per uso uma-
no approvati con procedura centralizzata; 

 Vista la domanda con la quale la ditta Hospira UK 
LTD ha chiesto la riclassifi cazione delle confezio-
ni codice AIC n. 043010014/E, AIC n. 043010026/E, 
AIC n. 043010038/E, AIC n. 043010040/E, AIC 
n. 043010053/E; 

 Visto il parere della Commissione consultiva tecnico 
scientifi ca del 12 maggio 2014; 

 Visto il parere del comitato prezzi e rimborso nella se-
duta del 29 luglio 2014; 

 Vista la deliberazione n. 32 in data 14 ottobre 2014 del 
Consiglio di amministrazione dell’AIFA adottata su pro-
posta del direttore generale; 

  Determina:    

  Art. 1.
      Classifi cazione ai fi ni della rimborsabilità    

      Il medicinale INFLECTRA (infl iximab) nelle confe-
zioni sotto indicate è classifi cato come segue:  

 Confezione: 100 mg – polvere per concentrato per 
soluzione per infusione – uso endovenoso – fl aconcino 
(vetro) 1 fl aconcino - AIC n. 043010014/E (in base 10) 
190KYY (in base 32). 

 Classe di rimborsabilità: H. 
 Prezzo ex factory (IVA esclusa): € 428,01. 
 Prezzo al pubblico (IVA inclusa): € 706,39. 

 Confezione: 100 mg – polvere per concentrato per 
soluzione per infusione – uso endovenoso – fl aconcino 
(vetro) 2 fl aconcini - AIC n. 043010026/E (in base 10) 
190KZB (in base 32). 

 Classe di rimborsabilità: H. 
 Prezzo ex factory (IVA esclusa): € 856,02. 
 Prezzo al pubblico (IVA inclusa): € 1.412,78. 

 Confezione: 100 mg – polvere per concentrato per 
soluzione per infusione – uso endovenoso – fl aconcino 
(vetro) 3 fl aconcini - AIC n. 043010038/E (in base 10) 
190KZQ (in base 32). 

 Classe di rimborsabilità: H. 
 Prezzo ex factory (IVA esclusa): € 1.284,03. 
 Prezzo al pubblico (IVA inclusa): € 2.119,16. 

 Confezione: 100 mg – polvere per concentrato per 
soluzione per infusione – uso endovenoso – fl aconcino 
(vetro) 4 fl aconcini - AIC n. 043010040/E (in base 10) 
190KZS (in base 32). 

 Classe di rimborsabilità: H. 
 Prezzo ex factory (IVA esclusa): € 1.712,04. 
 Prezzo al pubblico (IVA inclusa): € 2.825,56. 

 Confezione: 100 mg – polvere per concentrato per 
soluzione per infusione – uso endovenoso – fl aconcino 
(vetro) 5 fl aconcini - AIC n. 043010053/E (in base 10) 
190L05 (in base 32). 

 Classe di rimborsabilità: H. 
 Prezzo ex factory (IVA esclusa): € 2.140,05. 

 Prezzo al pubblico (IVA inclusa): € 3.531,94. 
 Validità del contratto: 24 mesi. 
 Sconto obbligatorio alle strutture pubbliche sul prezzo 

Ex Factory come da condizioni negoziali.   

  Art. 2.
      Classifi cazione ai fi ni della fornituraù    

      La classifi cazione ai fi ni della fornitura del medicinale 
INFLECTRA (infl iximab) è la seguente:  

 Medicinale soggetto a prescrizione medica limitati-
va, vendibile al pubblico su prescrizione di centri ospeda-
lieri o di specialisti- reumatologo, dermatologo, gastroen-
terologo, internista (RRL)   

  Art. 3.
      Disposizioni fi nali    

     La presente determinazione ha effetto dal giorno suc-
cessivo alla sua pubblicazione nella   Gazzetta Uffi ciale   
della Repubblica italiana, e sarà notifi cata alla società ti-
tolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio. 

 Roma, 30 ottobre 2014 

 Il direttore generale: PANI   

  14A08733

    DETERMINA  30 ottobre 2014 .

      Riclassifi cazione del medicinale per uso umano «Tobra-
dex (tobramicina/desametasone)» ai sensi dell’articolo 8, 
comma 10, della legge 24 dicembre 1993, n. 537.      (Determina 
n. 1255/2014).     

     IL DIRETTORE GENERALE 

 Visti gli articoli 8 e 9 del decreto legislativo 30 luglio 
1999, n. 300; 

 Visto l’art. 48 del decreto-legge 30 settembre 2003 
n. 269, convertito nella legge 24 novembre 2003, n. 326, 
che istituisce l’Agenzia italiana del farmaco; 

 Visto il decreto del Ministro della salute di concerto 
con i Ministri della funzione pubblica e dell’economia e 
fi nanze in data 20 settembre 2004, n.245 recante norme 
sull’organizzazione ed il funzionamento dell’Agenzia 
italiana del farmaco, a norma del comma 13 dell’art. 48 
sopra citato come modifi cato dal decreto n. 53 del Mini-
stro della salute, di concerto con i Ministri per la pubblica 
amministrazione e la semplifi cazione e dell’economia e 
delle fi nanze del 29 marzo 2012; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165; 
 Vista la legge 15 luglio 2002, n. 145; 
 Visto il decreto del Ministro della salute dell’8 novem-

bre 2011, registrato dall’Uffi cio centrale del bilancio al 
registro «Visti Semplici», foglio n. 1282, in data 14 no-
vembre 2011, con cui è stato nominato direttore generale 
dell’Agenzia italiana del farmaco il prof. Luca Pani, a de-
correre dal 16 novembre 2011; 
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 Vista la legge 24 dicembre 1993, n. 537, concernente 
«Interventi correttivi di fi nanza pubblica» con particolare 
riferimento all’art. 8; 

 Visto l’art. 1, comma 40, della legge 23 dicembre 1996, 
n. 662, recante «Misure di razionalizzazione della fi nanza 
pubblica», che individua i margini della distribuzione per 
aziende farmaceutiche, grossisti e farmacisti; 

 Visto l’articolo 48, comma 33, legge 24 novembre 
2003, n. 326, che dispone la negoziazione del prezzo per 
i prodotti rimborsati dal S.S.N. tra Agenzia e titolari di 
autorizzazioni; 

 Visto il decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 219, pub-
blicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana 
n. 142 del 21 giugno 2006, concernente l’attuazione della 
direttiva 2001/83/CE (e successive direttive di modifi ca) 
relativa ad un codice comunitario concernenti i medicina-
li per uso umano nonché della direttiva 2003/94/CE; 

 Vista la delibera CIPE del 1° febbraio 2001; 
 Vista la determinazione 29 ottobre 2004 «Note AIFA 

2004 (Revisione delle note   CUF)  », pubblicata nel supple-
mento ordinario alla   Gazzetta Uffi ciale   n. 259 del 4 no-
vembre 2004 e successive modifi cazioni; 

 Vista la determinazione AIFA del 3 luglio 2006 pub-
blicata nella   Gazzetta Uffi ciale  , serie generale n. 156 del 
7 luglio 2006; 

 Vista la determinazione AIFA del 27 settembre 2006 
pubblicata nella   Gazzetta Uffi ciale  , serie generale n. 227, 
del 29 settembre 2006 concernente «Manovra per il go-
verno della spesa farmaceutica convenzionata e non 
convenzionata»; 

 Visto il decreto con il quale la società Farmaroc S.r.l. è 
stata autorizzata all’importazione parallela del medicina-
le TOBRADEX; 

 Vista la determinazione relativa alla classifi cazione del 
medicinale ai sensi dell’art. 12, comma 5, legge 8 novem-
bre 2012 n. 189; 

 Vista la domanda con la quale la ditta Farmaroc S.r.l. 
ha chiesto la riclassifi cazione della confezione codice di 
AIC n. 042904019; 

 Visto il parere della Commissione consultiva tecnico 
scientifi ca del 7 aprile 2014; 

  Determina:    

  Art. 1.

      Classifi cazione ai fi ni della rimborsabilità    

      Il medicinale TOBRADEX (tobramicina/desameta-
sone) nelle confezioni sotto indicate è classifi cato come 
segue:  

 Confezione: «0,3% + 0,1% collirio, sospensione» 
fl acone contagocce 5 ml - AIC n. 042904019 (in base 10) 
18XBGM (in base 32). 

 Classe di rimborsabilità: C.   

  Art. 2.
      Classifi cazione ai fi ni della fornitura    

      La classifi cazione ai fi ni della fornitura del medicinale 
TOBRADEX (tobramicina/desametasone) è la seguente:  

 Medicinale soggetto a prescrizione medica (RR).   

  Art. 3.
      Disposizioni fi nali    

     La presente determinazione ha effetto dal giorno suc-
cessivo alla sua pubblicazione nella   Gazzetta Uffi ciale   
della Repubblica italiana, e sarà notifi cata alla società ti-
tolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio. 

 Roma, 30 ottobre 2014 

 Il direttore generale: PANI   

  14A08734

    DETERMINA  30 ottobre 2014 .

      Riclassifi cazione del medicinale per uso umano «Plavix 
(clopidogrel)» ai sensi dell’articolo 8, comma 10, della legge 
24 dicembre 1993, n. 537.      (Determina n. 1251/2014).     

     IL DIRETTORE GENERALE 

 Visti gli articoli 8 e 9 del decreto legislativo 30 luglio 
1999, n. 300; 

 Visto l’art. 48 del decreto-legge 30 settembre 2003 
n. 269, convertito nella legge 24 novembre 2003, n. 326, 
che istituisce l’Agenzia italiana del farmaco; 

 Visto il decreto del Ministro della salute di concerto 
con i Ministri della funzione pubblica e dell’economia e 
fi nanze in data 20 settembre 2004, n.245 recante norme 
sull’organizzazione ed il funzionamento dell’Agenzia 
italiana del farmaco, a norma del comma 13 dell’art. 48 
sopra citato come modifi cato dal decreto n. 53 del Mini-
stro della salute, di concerto con i Ministri per la pubblica 
amministrazione e la semplifi cazione e dell’economia e 
delle fi nanze del 29 marzo 2012; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165; 
 Vista la legge 15 luglio 2002, n. 145; 
 Visto il decreto del Ministro della salute dell’8 novem-

bre 2011, registrato dall’Uffi cio centrale del bilancio al 
registro “Visti Semplici”, foglio n. 1282, in data 14 no-
vembre 2011, con cui è stato nominato direttore generale 
dell’Agenzia italiana del farmaco il Prof. Luca Pani, a de-
correre dal 16 novembre 2011; 

 Vista la legge 24 dicembre 1993, n. 537, concernente 
“Interventi correttivi di fi nanza pubblica” con particolare 
riferimento all’art. 8; 

 Visto l’art. 1, comma 40, della legge 23 dicembre 1996, 
n. 662, recante “Misure di razionalizzazione della fi nanza 
pubblica”, che individua i margini della distribuzione per 
aziende farmaceutiche, grossisti e farmacisti; 
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 Visto l’art. 48, comma 33, legge 24 novembre 2003, 
n. 326, che dispone la negoziazione del prezzo per i 
prodotti rimborsati dal S.S.N. tra Agenzia e titolari di 
autorizzazioni; 

 Visto il decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 219, pub-
blicato sulla   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana 
n. 142 del 21 giugno 2006, concernente l’attuazione della 
direttiva 2001/83/CE ( e successive direttive di modifi ca) 
relativa ad un codice comunitario concernenti i medicina-
li per uso umano nonché della direttiva 2003/94/CE; 

 Vista la delibera CIPE del 1° febbraio 2001; 
 Vista la determinazione 29 ottobre 2004 “Note AIFA 

2004 (Revisione delle note CUF)”, pubblicata nel supple-
mento ordinario alla   Gazzetta Uffi ciale   n. 259 del 4 no-
vembre 2004 e successive modifi cazioni; 

 Vista la determinazione AIFA del 3 luglio 2006 pub-
blicata sulla   Gazzetta Uffi ciale  , serie generale n. 156 del 
7 luglio 2006; 

 Vista la determinazione AIFA del 27 settembre 2006 
pubblicata sulla   Gazzetta Uffi ciale  , serie generale n. 227, 
del 29 settembre 2006 concernente “Manovra per il go-
verno della spesa farmaceutica convenzionata e non 
convenzionata”; 

 Visto il decreto con il quale la società BB FARMA 
S.R.L. è stata autorizzata all’importazione parallela del 
medicinale PLAVIX (clopidogrel); 

 Vista la determinazione di classifi cazione in fascia 
C(nn) ai sensi dell’art. 12, comma 5, del decreto-legge 
13 settembre 2012, n. 158, convertito, con modifi cazioni, 
dalla Legge 8 novembre 2012, n. 189; 

 Vista la domanda con la quale la ditta BB FARMA 
S.R.L. ha chiesto la riclassifi cazione della confezione con 
n. AIC 043220019; 

 Visto il parere della Commissione consultiva tecnico 
scientifi ca del 15 settembre 2014; 

 Vista la deliberazione n. 32 del 14 ottobre 2014 del 
Consiglio di amministrazione dell’AIFA adottata su pro-
posta del direttore generale; 

  Determina:    

  Art. 1.

      Classifi cazione ai fi ni della rimborsabilità    

      Il medicinale PLAVIX (clopidogrel) nelle confezioni 
sotto indicate è classifi cato come segue:  
 Confezione 

 «75» 28 compresse fi lm rivestite 75 mg in blister 
 AIC n. 043220019 (in base 10) 196Z1M (in base 32) 
 Classe di rimborsabilità: A 
 Prezzo ex factory (IVA esclusa): € 13,69 
 Prezzo al pubblico (IVA inclusa): € 22,60   

  Art. 2.
      Classifi cazione ai fi ni della fornitura    

     La classifi cazione ai fi ni della fornitura del medicinale 
PLAVIX (clopidogrel) è la seguente: Medicinale soggetto 
a prescrizione medica (RR).   

  Art. 3.
      Disposizioni fi nali    

     La presente determinazione ha effetto dal giorno suc-
cessivo alla sua pubblicazione nella   Gazzetta Uffi ciale   
della Repubblica italiana, e sarà notifi cata alla società ti-
tolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio. 

 Roma, 30 ottobre 2014 

 Il direttore generale: PANI   

  14A08735

    DETERMINA  30 ottobre 2014 .

      Riclassifi cazione del medicinale per uso umano «Ivemend 
(fosaprepitant)» ai sensi dell’articolo 8, comma 10, della leg-
ge 24 dicembre 1993, n. 537.      (Determina n. 1250/2014).     

     IL DIRETTORE GENERALE 

 Visti gli articoli 8 e 9 del decreto legislativo 30 luglio 
1999, n. 300; 

 Visto l’art. 48 del decreto-legge 30 settembre 2003 
n. 269, convertito nella legge 24 novembre 2003, n. 326, 
che istituisce l’Agenzia italiana del farmaco; 

 Visto il decreto del Ministro della salute di concerto 
con i Ministri della funzione pubblica e dell’economia e 
fi nanze in data 20 settembre 2004, n. 245 recante nor-
me sull’organizzazione ed il funzionamento dell’Agenzia 
italiana del farmaco, a norma del comma 13 dell’art. 48 
sopra citato come modifi cato dal decreto n. 53 del Mini-
stro della salute, di concerto con i Ministri per la pubblica 
amministrazione e la semplifi cazione e dell’economia e 
delle fi nanze del 29 marzo 2012; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165; 
 Vista la legge 15 luglio 2002, n. 145; 
 Visto il decreto del Ministro della salute dell’8 novem-

bre 2011, registrato dall’Uffi cio centrale del bilancio al 
registro “Visti Semplici”, foglio n. 1282, in data 14 no-
vembre 2011, con cui è stato nominato direttore generale 
dell’Agenzia italiana del farmaco il Prof. Luca Pani, a de-
correre dal 16 novembre 2011; 

 Vista la legge 24 dicembre 1993, n. 537, concernente 
“Interventi correttivi di fi nanza pubblica” con particolare 
riferimento all’art. 8; 

 Visto l’art. 1, comma 40, della legge 23 dicembre 1996, 
n. 662, recante “Misure di razionalizzazione della fi nanza 
pubblica”, che individua i margini della distribuzione per 
aziende farmaceutiche, grossisti e farmacisti; 
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 Visto l’art. 48, comma 33, legge 24 novembre 2003, 
n. 326, che dispone la negoziazione del prezzo per i 
prodotti rimborsati dal S.S.N. tra Agenzia e titolari di 
autorizzazioni; 

 Visto il decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 219, pub-
blicato sulla   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana 
n. 142 del 21 giugno 2006, concernente l’attuazione della 
direttiva 2001/83/CE (e successive direttive di modifi ca) 
relativa ad un codice comunitario concernenti i medicina-
li per uso umano nonché della direttiva 2003/94/CE; 

 Vista la delibera CIPE del 1° febbraio 2001; 
 Vista la determinazione 29 ottobre 2004 “Note AIFA 

2004 (Revisione delle note CUF)”, pubblicata nel supple-
mento ordinario alla   Gazzetta Uffi ciale   n. 259 del 4 no-
vembre 2004 e successive modifi cazioni; 

 Vista la determinazione AIFA del 3 luglio 2006 pub-
blicata sulla   Gazzetta Uffi ciale  , serie generale n. 156 del 
7 luglio 2006; 

 Vista la determinazione AIFA del 27 settembre 2006 
pubblicata sulla   Gazzetta Uffi ciale  , serie generale n. 227, 
del 29 settembre 2006 concernente “Manovra per il go-
verno della spesa farmaceutica convenzionata e non 
convenzionata”; 

 Visto il decreto con il quale la società MERCK SHARP 
& DOHME LIMITED è stata autorizzata all’immissione 
in commercio del medicinale IVEMEND (fosaprepitant); 

 Vista la domanda con la quale la ditta MERCK SHARP 
& DOHME LIMITED ha chiesto la riclassifi cazione della 
confezione con AIC n. 041018033/E; 

 Visto il parere della Commissione consultiva tecnico - 
Scientifi ca nella seduta del 10 marzo 2014; 

 Visto il parere del Comitato prezzi e rimborso nella se-
duta del 29 settembre 2014; 

 Vista la deliberazione n. 32 in data 14 ottobre 2014 del 
Consiglio di amministrazione dell’AIFA adottata su pro-
posta del direttore generale; 

  Determina:    

  Art. 1.

      Classifi cazione ai fi ni della rimborsabilità    

      Il medicinale IVEMEND (fosaprepitant) nelle confe-
zioni sotto indicate è classifi cato come segue:  
 Confezione 

 “150 mg – polvere per soluzione per infusione – uso 
endovenoso – fl aconcino (vetro) – 10 ml” 1 fl aconcino 

 AIC n. 041018033/E (in base 10) 173SPK (in base 32) 
 Classe di rimborsabilità: H 
 Prezzo ex factory (IVA esclusa): € 59,60 
 Prezzo al pubblico (IVA inclusa): € 98,36 
 Sconto obbligatorio alle Strutture pubbliche sul prezzo 

ex factory come da condizioni negoziali. 
 Validità del contratto: 24 mesi.   

  Art. 2.
      Classifi cazione ai fi ni della fornitura    

     La classifi cazione ai fi ni della fornitura del medicina-
le IVEMEND (fosaprepitant) è la seguente: Medicinale 
soggetto a prescrizione medica limitativa, utilizzabile 
esclusivamente in ambiente ospedaliero o in struttura ad 
esso assimilabile (OSP).   

  Art. 3.
      Disposizioni fi nali    

     La presente determinazione ha effetto dal giorno suc-
cessivo alla sua pubblicazione nella   Gazzetta Uffi ciale   
della Repubblica italiana, e sarà notifi cata alla società ti-
tolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio. 

 Roma, 30 ottobre 2014 

 Il direttore generale: PANI   

  14A08736

    DETERMINA  30 ottobre 2014 .

      Riclassifi cazione del medicinale per uso umano «Ogame 
(omega-3)» ai sensi dell’articolo 8, comma 10, della legge 
24 dicembre 1993, n. 537.      (Determina n. 1249/2014).     

     IL DIRETTORE GENERALE 

 Visti gli articoli 8 e 9 del decreto legislativo 30 luglio 
1999, n. 300; 

 Visto l’art. 48 del decreto-legge 30 settembre 2003 
n. 269, convertito nella legge 24 novembre 2003, n. 326, 
che istituisce l’Agenzia italiana del farmaco; 

 Visto il decreto del Ministro della salute di concerto 
con i Ministri della funzione pubblica e dell’economia e 
fi nanze in data 20 settembre 2004, n. 245 recante nor-
me sull’organizzazione ed il funzionamento dell’Agenzia 
italiana del farmaco, a norma del comma 13 dell’art. 48 
sopra citato come modifi cato dal decreto n. 53 del Mini-
stro della salute, di concerto con i Ministri per la pubblica 
amministrazione e la semplifi cazione e dell’economia e 
delle fi nanze del 29 marzo 2012; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165; 
 Vista la legge 15 luglio 2002, n. 145; 
 Visto il decreto del Ministro della salute dell’8 novem-

bre 2011, registrato dall’Uffi cio centrale del bilancio al 
registro “Visti Semplici”, foglio n. 1282, in data 14 no-
vembre 2011, con cui è stato nominato direttore generale 
dell’Agenzia italiana del farmaco il Prof. Luca Pani, a de-
correre dal 16 novembre 2011; 

 Vista la legge 24 dicembre 1993, n. 537, concernente 
“Interventi correttivi di fi nanza pubblica” con particolare 
riferimento all’art. 8; 

 Visto l’art. 1, comma 40, della legge 23 dicembre 1996, 
n. 662, recante “Misure di razionalizzazione della fi nanza 
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pubblica”, che individua i margini della distribuzione per 
aziende farmaceutiche, grossisti e farmacisti; 

 Visto l’art. 48, comma 33, legge 24 novembre 2003, 
n. 326, che dispone la negoziazione del prezzo per i 
prodotti rimborsati dal S.S.N. tra Agenzia e titolari di 
autorizzazioni; 

 Visto il decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 219, pub-
blicato sulla   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana 
n. 142 del 21 giugno 2006, concernente l’attuazione della 
direttiva 2001/83/CE (e successive direttive di modifi ca) 
relativa ad un codice comunitario concernenti i medicina-
li per uso umano nonché della direttiva 2003/94/CE; 

 Visto il decreto-legge 28 aprile 2009, n. 39, convertito 
nella legge 24 giugno 2009, n. 77, con il quale all’art. 13 
comma 1, lettera   b)   viene rideterminata la quota di spet-
tanza per le aziende farmaceutiche, prevista all’art. 1 
comma 40 della legge 23 dicembre 1996, n. 662, nel 
58,65 per cento del prezzo al pubblico al netto dell’impo-
sta sul valore aggiunto; 

 Vista la delibera CIPE del 1° febbraio 2001; 
 Vista la determinazione 29 ottobre 2004 “Note AIFA 

2004 (Revisione delle note CUF)”, pubblicata nel supple-
mento ordinario alla   Gazzetta Uffi ciale   n. 259 del 4 no-
vembre 2004 e successive modifi cazioni; 

 Vista la determinazione AIFA del 3 luglio 2006 pub-
blicata sulla   Gazzetta Uffi ciale  , serie generale n. 156 del 
7 luglio 2006; 

 Vista la determinazione AIFA del 27 settembre 2006 
pubblicata sulla   Gazzetta Uffi ciale  , serie generale n. 227, 
del 29 settembre 2006 concernente “Manovra per il go-
verno della spesa farmaceutica convenzionata e non 
convenzionata”; 

 Visto il decreto con il quale la società TEVA ITALIA 
S.R.L. è stata autorizzata all’immissione in commercio 
del medicinale OGAME (omega-3); 

 Vista la domanda con la quale la ditta TEVA ITALIA 
S.R.L. ha chiesto la riclassifi cazione delle confezioni con 
n. AIC 042909010 e 042909109; 

 Visto il parere della Commissione consultiva tecnico 
scientifi ca del 15 settembre 2014; 

 Vista la deliberazione n. 32 del 14 ottobre 2014 del 
Consiglio di amministrazione dell’AIFA adottata su pro-
posta del direttore generale; 

  Determina:    

  Art. 1.
      Classifi cazione ai fi ni della rimborsabilità    

      Il medicinale OGAME (omega-3) nelle confezioni sot-
to indicate è classifi cato come segue:  
 Confezione 

 “1000 mg capsule molli” 20 capsule in blister PVC/
ACLAR/AL 

 AIC n. 042909010 (in base 10) 18XHBL (in base 32) 
 Classe di rimborsabilità: A (nota 13) 
 Prezzo ex factory (IVA esclusa): € 7,37 
 Prezzo al pubblico (IVA inclusa): € 13,82 

 Confezione 
 “1000 mg capsule molli” 20 capsule in contenitore 

HDPE 
 AIC n. 042909109 (in base 10) 18XHFP (in base 32) 
 Classe di rimborsabilità: A (nota 13) 
 Prezzo ex factory (IVA esclusa): € 7,37 
 Prezzo al pubblico (IVA inclusa): € 13,82   

  Art. 2.
      Classifi cazione ai fi ni della fornitura    

     La classifi cazione ai fi ni della fornitura del medicinale 
OGAME (omega-3) è la seguente: Medicinale soggetto a 
prescrizione medica (RR).   

  Art. 3.
      Disposizioni fi nali    

     La presente determinazione ha effetto dal giorno suc-
cessivo alla sua pubblicazione nella   Gazzetta Uffi ciale   
della Repubblica italiana, e sarà notifi cata alla società ti-
tolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio. 

 Roma, 30 ottobre 2014 

 Il direttore generale: PANI   

  14A08737

    DETERMINA  30 ottobre 2014 .

      Riclassifi cazione del medicinale per uso umano «Triatec 
(ramipril)» ai sensi dell’articolo 8, comma 10, della legge 
24 dicembre 1993, n. 537.      (Determina n. 1247/2014).     

     IL DIRETTORE GENERALE 

 Visti gli articoli 8 e 9 del decreto legislativo 30 luglio 
1999, n. 300; 

 Visto l’art. 48 del decreto-legge 30 settembre 2003 
n. 269, convertito nella legge 24 novembre 2003, n. 326 , 
che istituisce l’Agenzia italiana del farmaco; 

 Visto il decreto del Ministro della salute di concerto 
con i Ministri della funzione pubblica e dell’economia e 
fi nanze in data 20 settembre 2004, n. 245 recante nor-
me sull’organizzazione ed il funzionamento dell’Agenzia 
italiana del farmaco, a norma del comma 13 dell’art. 48 
sopra citato come modifi cato dal decreto n. 53 del Mini-
stro della salute, di concerto con i Ministri per la pubblica 
amministrazione e la semplifi cazione e dell’economia e 
delle fi nanze del 29 marzo 2012; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165; 
 Vista la legge 15 luglio 2002, n. 145; 
 Visto il decreto del Ministro della salute dell’8 novem-

bre 2011, registrato dall’Uffi cio centrale del bilancio al 
registro “Visti Semplici”, foglio n. 1282, in data 14 no-
vembre 2011, con cui è stato nominato direttore generale 
dell’Agenzia italiana del farmaco il prof. Luca Pani, a de-
correre dal 16 novembre 2011; 
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 Vista la legge 24 dicembre 1993, n. 537, concernente 
“Interventi correttivi di fi nanza pubblica” con particolare 
riferimento all’art. 8; 

 Visto l’art. 1, comma 40, della legge 23 dicembre 1996, 
n. 662, recante “Misure di razionalizzazione della fi nanza 
pubblica”, che individua i margini della distribuzione per 
aziende farmaceutiche, grossisti e farmacisti; 

 Visto l’art. 48, comma 33, legge 24 novembre 2003, 
n. 326, che dispone la negoziazione del prezzo per i 
prodotti rimborsati dal S.S.N. tra Agenzia e titolari di 
autorizzazioni; 

 Visto il decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 219, pub-
blicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana 
n. 142 del 21 giugno 2006, concernente l’attuazione della 
direttiva 2001/83/CE ( e successive direttive di modifi ca) 
relativa ad un codice comunitario concernenti i medicina-
li per uso umano nonché della direttiva 2003/94/CE; 

 Vista la delibera CIPE del 1° febbraio 2001; 
 Vista la determinazione 29 ottobre 2004 “Note AIFA 

2004 (Revisione delle note CUF)”, pubblicata nel supple-
mento ordinario alla   Gazzetta Uffi ciale   n. 259 del 4 no-
vembre 2004 e successive modifi cazioni; 

 Vista la determinazione AIFA del 3 luglio 2006 pub-
blicata nella   Gazzetta Uffi ciale   - serie generale n. 156 del 
7 luglio 2006; 

 Vista la determinazione AIFA del 27 settembre 2006 
pubblicata nella   Gazzetta Uffi ciale   - serie generale 
n. 227, del 29 settembre 2006 concernente “Manovra per 
il governo della spesa farmaceutica convenzionata e non 
convenzionata”; 

 Visto il decreto con il quale la società BB Farma S.R.L. 
è stata autorizzata all’importazione parallela del medici-
nale TRIATEC; 

 Vista la determinazione di classifi cazione in fascia 
C(nn) ai sensi dell’art. 12, comma 5, del decreto-legge 
13 settembre 2012, n. 158, convertito, con modifi cazioni, 
dalla legge 8 novembre 2012, n. 189; 

 Vista la domanda con la quale la ditta BB Farma S.r.l. 
ha chiesto la riclassifi cazione delle confezioni codice AIC 
n. 037956063 e AIC n. 037956075; 

 Visto il parere della Commissione consultiva tecnico-
scientifi ca del 15 settembre 2014; 

 Vista la deliberazione n. 32 del 14 ottobre 2014 del 
Consiglio di amministrazione dell’AIFA adottata su pro-
posta del direttore generale; 

  Determina:    

  Art. 1.
      Classifi cazione ai fi ni della rimborsabilità    

      Il medicinale Triatec (ramipril) nelle confezioni sotto 
indicate è classifi cato come segue:  

  Confezione: “5 mg compresse” 14 compresse divi-
sibili - AIC n. 037956063 (in base 10) 146BGZ (in base 
32).  

  Classe di rimborsabilità: A.  
  Prezzo ex factory (IVA esclusa): € 2,51.  

  Prezzo al pubblico (IVA inclusa): € 4,15.  
  Confezione: “2,5 mg compresse” 28 compresse di-

visibili - AIC n. 037956075 (in base 10) 146BHC (in base 
32).  

  Classe di rimborsabilità: A.  
  Prezzo ex factory (IVA esclusa): € 4,25.  
  Prezzo al pubblico (IVA inclusa): € 7,01.    

  Art. 2.
      Classifi cazione ai fi ni della fornitura)    

     La classifi cazione ai fi ni della fornitura del medicinale 
Triatec è la seguente: medicinale soggetto a prescrizione 
medica (RR).   

  Art. 3.
      Disposizioni fi nali    

     La presente determinazione ha effetto dal giorno suc-
cessivo alla sua pubblicazione nella   Gazzetta Uffi ciale   
della Repubblica italiana, e sarà notifi cata alla società ti-
tolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio. 

 Roma, 30 ottobre 2014 

 Il direttore generale: PANI   

  14A08738

    DETERMINA  30 ottobre 2014 .

      Riclassifi cazione del medicinale per uso umano «Tobra-
micina e Desametasone EG» ai sensi dell’articolo 8, com-
ma 10, della legge 24 dicembre 1993, n. 537.      (Determina 
n. 1245/2014).     

     IL DIRETTORE GENERALE 

 Visti gli articoli 8 e 9 del decreto legislativo 30 luglio 
1999, n. 300; 

 Visto l’art. 48 del decreto-legge 30 settembre 2003 
n. 269, convertito nella legge 24 novembre 2003, n. 326, 
che istituisce l’Agenzia italiana del farmaco; 

 Visto il decreto del Ministro della salute di concerto 
con i Ministri della funzione pubblica e dell’economia e 
fi nanze in data 20 settembre 2004, n. 245 recante nor-
me sull’organizzazione ed il funzionamento dell’Agenzia 
italiana del farmaco, a norma del comma 13 dell’art. 48 
sopra citato come modifi cato dal decreto n. 53 del Mini-
stro della salute, di concerto con i Ministri per la pubblica 
amministrazione e la semplifi cazione e dell’economia e 
delle fi nanze del 29 marzo 2012; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165; 
 Vista la legge 15 luglio 2002, n. 145; 
 Visto il decreto del Ministro della salute dell’8 novem-

bre 2011, registrato dall’Uffi cio centrale del bilancio al 
registro “Visti Semplici”, foglio n. 1282, in data 14 no-
vembre 2011, con cui è stato nominato direttore generale 
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dell’Agenzia italiana del farmaco il prof. Luca Pani, a de-
correre dal 16 novembre 2011; 

 Vista la legge 24 dicembre 1993, n. 537, concernente 
“Interventi correttivi di fi nanza pubblica” con particolare 
riferimento all’art. 8; 

 Visto l’art. 1, comma 40, della legge 23 dicembre 1996, 
n. 662, recante “Misure di razionalizzazione della fi nanza 
pubblica”, che individua i margini della distribuzione per 
aziende farmaceutiche, grossisti e farmacisti; 

 Visto l’art. 48, comma 33, legge 24 novembre 2003, 
n. 326, che dispone la negoziazione del prezzo per i 
prodotti rimborsati dal S.S.N. tra Agenzia e titolari di 
autorizzazioni; 

 Visto il decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 219, pub-
blicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana 
n. 142 del 21 giugno 2006, concernente l’attuazione della 
direttiva 2001/83/CE ( e successive direttive di modifi ca) 
relativa ad un codice comunitario concernenti i medicina-
li per uso umano nonché della direttiva 2003/94/CE; 

 Vista la delibera CIPE del 1° febbraio 2001; 
 Vista la determinazione 29 ottobre 2004 “Note AIFA 

2004 (Revisione delle note CUF)”, pubblicata nel supple-
mento ordinario alla   Gazzetta Uffi ciale   n. 259 del 4 no-
vembre 2004 e successive modifi cazioni; 

 Vista la determinazione AIFA del 3 luglio 2006 pub-
blicata nella   Gazzetta Uffi ciale   - serie generale n. 156 del 
7 luglio 2006; 

 Vista la determinazione AIFA del 27 settembre 2006 
pubblicata nella   Gazzetta Uffi ciale   - serie generale 
n. 227, del 29 settembre 2006 concernente “Manovra per 
il governo della spesa farmaceutica convenzionata e non 
convenzionata”; 

 Visto il decreto con il quale la società EG S.P.A. è stata 
autorizzata all’immissione in commercio del medicinale 
TOBRAMICINA E DESAMETASONE EG; 

 Vista la determinazione relativa alla classifi cazione del 
medicinale ai sensi dell’art. 12, comma 5, legge 8 novem-
bre 2012 n. 189; 

 Vista la domanda con la quale la ditta EG S.P.A. ha 
chiesto la riclassifi cazione della confezione codice AIC 
n. 042778011; 

 Visto il parere della Commissione consultiva tecnico-
scientifi ca del 15 settembre 2014; 

  Determina:    

  Art. 1.

      Classifi cazione ai fi ni della rimborsabilità    

      Il medicinale Tobramicina e Desametasone EG nelle 
confezioni sotto indicate è classifi cato come segue:  

 Confezione: “0,3% + 0,1% collirio, soluzione” 1 fl a-
cone contagocce in LDPE con capsula a vite in PP da 5 ml 
- AIC n. 042778011 (in base 10) 18THDV (in base 32). 

 Classe di rimborsabilità: C.   

  Art. 2.
      Classifi cazione ai fi ni della fornitura    

     La classifi cazione ai fi ni della fornitura del medicinale 
Tobramicina e Desametasone EG è la seguente medicina-
le soggetto a prescrizione medica (RR).   

  Art. 3.
      Disposizioni fi nali    

     La presente determinazione ha effetto dal giorno suc-
cessivo alla sua pubblicazione nella   Gazzetta Uffi ciale   
della Repubblica italiana, e sarà notifi cata alla società ti-
tolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio. 

 Roma, 30 ottobre 2014 

 Il direttore generale: PANI   

  14A08739

    DETERMINA  30 ottobre 2014 .

      Riclassifi cazione del medicinale per uso umano «Momen-
tact» ai sensi dell’articolo 8, comma 10, della legge 24 dicem-
bre 1993, n. 537.      (Determina n. 1244/2014).     

     IL DIRETTORE GENERALE 

 Visti gli articoli 8 e 9 del decreto legislativo 30 luglio 
1999, n. 300; 

 Visto l’art. 48 del decreto-legge 30 settembre 2003 
n. 269, convertito nella legge 24 novembre 2003, n. 326, 
che istituisce l’Agenzia italiana del farmaco; 

 Visto il decreto del Ministro della salute di concerto 
con i Ministri della funzione pubblica e dell’economia e 
fi nanze in data 20 settembre 2004, n. 245 recante nor-
me sull’organizzazione ed il funzionamento dell’Agenzia 
italiana del farmaco, a norma del comma 13 dell’art. 48 
sopra citato come modifi cato dal decreto n. 53 del Mini-
stro della salute, di concerto con i Ministri per la pubblica 
amministrazione e la semplifi cazione e dell’economia e 
delle fi nanze del 29 marzo 2012; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165; 
 Vista la legge 15 luglio 2002, n. 145; 
 Visto il decreto del Ministro della salute dell’8 novem-

bre 2011, registrato dall’Uffi cio centrale del bilancio al 
registro “Visti Semplici”, foglio n. 1282, in data 14 no-
vembre 2011, con cui è stato nominato direttore generale 
dell’Agenzia italiana del farmaco il prof. Luca Pani, a de-
correre dal 16 novembre 2011; 

 Vista la legge 24 dicembre 1993, n. 537, concernente 
“Interventi correttivi di fi nanza pubblica” con particolare 
riferimento all’art. 8; 

 Visto l’art. 1, comma 40, della legge 23 dicembre 1996, 
n. 662, recante “Misure di razionalizzazione della fi nanza 
pubblica”, che individua i margini della distribuzione per 
aziende farmaceutiche, grossisti e farmacisti; 

 Visto l’art. 48, comma 33, legge 24 novembre 2003, 
n. 326, che dispone la negoziazione del prezzo per i 



—  96  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 26514-11-2014

prodotti rimborsati dal S.S.N. tra Agenzia e titolari di 
autorizzazioni; 

 Visto il decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 219, pub-
blicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana 
n. 142 del 21 giugno 2006, concernente l’attuazione della 
direttiva 2001/83/CE ( e successive direttive di modifi ca) 
relativa ad un codice comunitario concernenti i medicina-
li per uso umano nonché della direttiva 2003/94/CE; 

 Vista la delibera CIPE del 1° febbraio 2001; 
 Vista la determinazione 29 ottobre 2004 “Note AIFA 

2004 (Revisione delle note CUF)”, pubblicata nel supple-
mento ordinario alla   Gazzetta Uffi ciale   n. 259 del 4 no-
vembre 2004 e successive modifi cazioni; 

 Vista la determinazione AIFA del 3 luglio 2006 pub-
blicata nella   Gazzetta Uffi ciale   - serie generale n. 156 del 
7 luglio 2006; 

 Vista la determinazione AIFA del 27 settembre 2006 
pubblicata nella   Gazzetta Uffi ciale   - serie generale 
n. 227, del 29 settembre 2006 concernente “Manovra per 
il governo della spesa farmaceutica convenzionata e non 
convenzionata”; 

 Visto il decreto con il quale la società Aziende Chi-
miche Riunite Angelini Francesco Acraf S.p.a. è stata 
autorizzata all’immissione in commercio del medicinale 
MOMENTACT; 

 Vista la determinazione relativa alla classifi cazione del 
medicinale ai sensi dell’art. 12, comma 5, legge 8 novem-
bre 2012 n. 189; 

 Vista la domanda con la quale la ditta Aziende Chi-
miche Riunite Angelini Francesco ACRAF S.p.a. ha 
chiesto la riclassifi cazione della confezione codice AIC 
n. 035618053; 

 Visto il parere della Commissione consultiva tecnico-
scientifi ca del 15 settembre 2014; 

  Determina:    

  Art. 1.

      Classifi cazione ai fi ni della rimborsabilità    

      Il medicinale Momentact nella confezione sotto indica-
ta è classifi cato come segue:  

 Confezione: “400 mg compresse rivestite con 
fi lm” 20 compresse in blister in PVC/PVDC/AL - AIC 
n. 035618053 (in base 10) 11YZ85 (in base 32). 

 Classe di rimborsabilità: C  -bis  .   

  Art. 2.

      Classifi cazione ai fi ni della fornitura    

     La classifi cazione ai fi ni della fornitura del medicinale 
Momentact è la seguente medicinale non soggetto a pre-
scrizione medica da banco (OTC).   

  Art. 3.
      Disposizioni fi nali    

     La presente determinazione ha effetto dal giorno suc-
cessivo alla sua pubblicazione nella   Gazzetta Uffi ciale   
della Repubblica italiana, e sarà notifi cata alla società ti-
tolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio. 

 Roma, 30 ottobre 2014 

 Il direttore generale: PANI   

  14A08740

    DETERMINA  30 ottobre 2014 .

      Riclassifi cazione del medicinale per uso umano «Lan-
soprazolo Lupin (lansoprazolo)» ai sensi dell’articolo 8, 
comma 10, della legge 24 dicembre 1993, n. 537.      (Determina 
n. 1243/2014).     

     IL DIRETTORE GENERALE 

 Visti gli articoli 8 e 9 del decreto legislativo 30 luglio 
1999, n. 300; 

 Visto l’art. 48 del decreto-legge 30 settembre 2003 
n. 269, convertito nella legge 24 novembre 2003,n. 326 , 
che istituisce l’Agenzia italiana del farmaco; 

 Visto il decreto del Ministro della salute di concerto 
con i Ministri della funzione pubblica e dell’economia e 
fi nanze in data 20 settembre 2004, n. 245 recante nor-
me sull’organizzazione ed il funzionamento dell’Agenzia 
italiana del farmaco, a norma del comma 13 dell’art. 48 
sopra citato come modifi cato dal decreto n. 53 del Mini-
stro della salute, di concerto con i Ministri per la pubblica 
amministrazione e la semplifi cazione e dell’economia e 
delle fi nanze del 29 marzo 2012; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165; 
 Vista la legge 15 luglio 2002, n. 145; 
 Visto il decreto del Ministro della salute dell’8 novem-

bre 2011, registrato dall’Uffi cio centrale del bilancio al 
registro “Visti Semplici”, foglio n. 1282, in data 14 no-
vembre 2011, con cui è stato nominato direttore generale 
dell’Agenzia italiana del farmaco il prof. Luca Pani, a de-
correre dal 16 novembre 2011; 

 Vista la legge 24 dicembre 1993, n. 537, concernente 
“Interventi correttivi di fi nanza pubblica” con particolare 
riferimento all’art. 8; 

 Visto l’art. 1, comma 40, della legge 23 dicembre 1996, 
n. 662, recante “Misure di razionalizzazione della fi nanza 
pubblica”, che individua i margini della distribuzione per 
aziende farmaceutiche, grossisti e farmacisti; 

 Visto l’art. 48, comma 33, legge 24 novembre 2003, 
n. 326, che dispone la negoziazione del prezzo per i 
prodotti rimborsati dal S.S.N. tra Agenzia e titolari di 
autorizzazioni; 

 Visto il decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 219, pub-
blicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana 
n. 142 del 21 giugno 2006, concernente l’attuazione della 
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direttiva 2001/83/CE ( e successive direttive di modifi ca) 
relativa ad un codice comunitario concernenti i medicina-
li per uso umano nonché della direttiva 2003/94/CE; 

 Visto il decreto-legge 28 aprile 2009, n. 39, convertito 
nella legge 24 giugno 2009, n. 77, con il quale all’art. 13 
comma 1, lettera   b)   viene rideterminata la quota di spet-
tanza per le aziende farmaceutiche, prevista all’art. 1 
comma 40 della legge 23 dicembre 1996, n. 662, nel 
58,65 per cento del prezzo al pubblico al netto dell’impo-
sta sul valore aggiunto; 

 Vista la delibera CIPE del 1° febbraio 2001; 
 Vista la determinazione 29 ottobre 2004 “Note AIFA 

2004 (Revisione delle note CUF)”, pubblicata nel supple-
mento ordinario alla   Gazzetta Uffi ciale   n. 259 del 4 no-
vembre 2004 e successive modifi cazioni; 

 Vista la determinazione AIFA del 3 luglio 2006 pub-
blicata nella   Gazzetta Uffi ciale   - serie generale n. 156 del 
7 luglio 2006; 

 Vista la determinazione AIFA del 27 settembre 2006 
pubblicata nella   Gazzetta Uffi ciale   - serie generale 
n. 227, del 29 settembre 2006 concernente “Manovra per 
il governo della spesa farmaceutica convenzionata e non 
convenzionata”; 

 Visto il decreto con il quale la società Lupin (Euro-
pe) Limited è stata autorizzata all’immissione in com-
mercio del medicinale LANSOPRAZOLO LUPIN 
(lansoprazolo); 

 Vista la domanda con la quale la ditta Lupin (Europe) 
Limited ha chiesto la riclassifi cazione delle confezioni 
con n. AIC 043157027 e 043157078; 

 Visto il parere della Commissione consultiva tecnico 
scientifi ca del 15/09/2014; 

 Vista la deliberazione n. 32 del 14 ottobre 2014 del 
Consiglio di amministrazione dell’AIFA adottata su pro-
posta del direttore generale; 

  Determina:    

  Art. 1.

      Classifi cazione ai fi ni della rimborsabilità    

      Il medicinale Lansoprazolo Lupin (lansoprazolo) nelle 
confezioni sotto indicate è classifi cato come segue:  

 Confezione: “15 mg compresse orodispersibili” 14 
compresse in blister AL/AL - AIC n. 043157027 (in base 
10) 1951K3 (in base 32). 

 Classe di rimborsabilità: A (nota 1-48). 
 Prezzo ex factory (IVA esclusa): € 2,42. 
 Prezzo al pubblico (IVA inclusa): € 4,53. 
 Confezione: “30 mg compresse orodispersibili” 14 

compresse in blister AL/AL - AIC n. 043157078 (in base 
10) 1951LQ (in base 32). 

 Classe di rimborsabilità: A (nota 1-48). 
 Prezzo ex factory (IVA esclusa): € 3,93. 
 Prezzo al pubblico (IVA inclusa): € 7,37.   

  Art. 2.
      Classifi cazione ai fi ni della fornitura    

     La classifi cazione ai fi ni della fornitura del medicinale 
Lansoprazolo Lupin (lansoprazolo) è la seguente medici-
nale soggetto a prescrizione medica (RR).   

  Art. 3.
      Disposizioni fi nali    

     La presente determinazione ha effetto dal giorno suc-
cessivo alla sua pubblicazione nella   Gazzetta Uffi ciale   
della Repubblica italiana, e sarà notifi cata alla società ti-
tolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio. 

 Roma, 30 ottobre 2014 

 Il direttore generale: PANI   

  14A08741

    DETERMINA  30 ottobre 2014 .

      Rinegoziazione del medicinale per uso umano «Sildenafi l 
Teva (sildenafi l)» ai sensi dell’articolo 8, comma 10, della 
legge 24 dicembre 1993, n. 537.      (Determina n. 1254/2014).     

     IL DIRETTORE GENERALE 

 Visti gli articoli 8 e 9 del decreto legislativo 30 luglio 
1999, n. 300; 

 Visto l’art. 48 del decreto-legge 30 settembre 2003 
n. 269, convertito nella legge 24 novembre 2003, n. 326, 
che istituisce l’Agenzia italiana del farmaco; 

 Visto il decreto del Ministro della salute di concerto 
con i Ministri della funzione pubblica e dell’economia e 
fi nanze in data 20 settembre 2004, n. 245 recante nor-
me sull’organizzazione ed il funzionamento dell’Agenzia 
italiana del farmaco, a norma del comma 13 dell’art. 48 
sopra citato come modifi cato dal decreto n. 53 del Mini-
stro della salute, di concerto con i Ministri per la pubblica 
amministrazione e la semplifi cazione e dell’economia e 
delle fi nanze del 29 marzo 2012; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165; 
 Vista la legge 15 luglio 2002, n. 145; 
 Vista la legge 289/2002 (fi nanziaria 2003); 
 Visto il decreto del Ministro della salute dell’8 novem-

bre 2011, registrato dall’Uffi cio centrale del bilancio al 
registro “Visti Semplici”, foglio n. 1282, in data 14 no-
vembre 2011, con cui è stato nominato direttore generale 
dell’Agenzia italiana del farmaco il prof. Luca Pani, a de-
correre dal 16 novembre 2011; 

 Vista la legge 24 dicembre 1993, n. 537, concernente 
“Interventi correttivi di fi nanza pubblica” con particolare 
riferimento all’art. 8; 

 Visto l’art. 1, comma 40, della legge 23 dicembre 1996, 
n. 662, recante “Misure di razionalizzazione della fi nanza 
pubblica”, che individua i margini della distribuzione per 
aziende farmaceutiche, grossisti e farmacisti; 
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 Visto l’art. 48, comma 33, legge 24 novembre 2003, 
n. 326, che dispone la negoziazione del prezzo per i 
prodotti rimborsati dal S.S.N. tra Agenzia e titolari di 
autorizzazioni; 

 Visto l’art. 5 della legge 222/2007 pubblicata nella 
  Gazzetta Uffi ciale   n. 279 del 30 novembre 2007; 

 Visto il decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 219, pub-
blicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana 
n. 142 del 21 giugno 2006, concernente l’attuazione della 
direttiva 2001/83/CE ( e successive direttive di modifi ca) 
relativa ad un codice comunitario concernenti i medicina-
li per uso umano nonché della direttiva 2003/94/CE; 

 Vista la delibera CIPE del 1° febbraio 2001; 
 Vista la determinazione 29 ottobre 2004 “Note AIFA 

2004 (Revisione delle note CUF)”, pubblicata nel supple-
mento ordinario alla   Gazzetta Uffi ciale   n. 259 del 4 no-
vembre 2004 e successive modifi cazioni; 

 Vista la determinazione AIFA del 3 luglio 2006 pub-
blicata nella   Gazzetta Uffi ciale   - serie generale n. 156 del 
7 luglio 2006; 

 Vista la determinazione AIFA del 27 settembre 2006 
pubblicata nella   Gazzetta Uffi ciale   - serie generale 
n. 227, del 29 settembre 2006 concernente “Manovra per 
il governo della spesa farmaceutica convenzionata e non 
convenzionata”; 

 Vista la determina con la quale la società Teva Pharma 
B.V. ha ottenuto l’autorizzazione all’immissione in com-
mercio del medicinale SILDENAFIL TEVA (sildenafi l); 

 Vista la domanda con la quale la ditta Teva Pharma 
B.V. ha chiesto la rinegoziazione del prezzo del medici-
nale Sildenafi l Teva (sildenafi l); 

 Visto il parere della Commissione consultiva tecnico-
scientifi ca nella seduta del 7 aprile 2014; 

 Visto il parere del Comitato prezzi e rimborso nella se-
duta del 29 settembre 2014; 

 Vista la deliberazione n. 32 in data 14 ottobre 2014 del 
Consiglio di amministrazione dell’AIFA adottata su pro-
posta del direttore generale; 

  Determina:    

  Art. 1.

      Classifi cazione ai fi ni della rimborsabilità    

      Il medicinale Sildenafi l Teva (sildenafi l) è rinegoziato 
alle condizioni di seguito indicate:  

 Confezione: “25 mg – compressa rivestita con fi lm 
– uso orale – blister (PVC/ALU)” 8 compresse - AIC 
n. 042088031/E (in base 10) 184FLZ (in base 32). 

 Classe di rimborsabilità: A (nota 75). 
 Prezzo ex factory (IVA esclusa): € 10,66. 
 Prezzo al pubblico (IVA inclusa): € 20,00. 
 Validità del contratto: 24 mesi.   

  Art. 2.

      Classifi cazione ai fi ni della fornitura    

     La classifi cazione ai fi ni della fornitura del medicinale 
Sildenafi l Teva (sildenafi l) è la seguente medicinale sog-
getto a prescrizione medica (RR).   

  Art. 3.

      Disposizioni fi nali    

     La presente determinazione ha effetto dal giorno suc-
cessivo alla sua pubblicazione nella   Gazzetta Uffi ciale   
della Repubblica italiana, e sarà notifi cata alla società ti-
tolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio. 

 Roma, 30 ottobre 2014 

 Il direttore generale: PANI   

  14A08742  

 ESTRATTI, SUNTI E COMUNICATI 
  AGENZIA ITALIANA DEL FARMACO

      Autorizzazione della variazione relativamente
al medicinale per uso umano «Levocetirizina Teva».    

      Estratto determina V&A n. 2056/2014 del 6 ottobre 2014  

 È autorizzata la seguente variazione: Aggiornamento del DMF del 
produttore di principio attivo Dr. Reddy’s Laboratories Ltd (da versione 
12/2006 a versione 05/2012) 
 relativamente al medicinale «Levocetirizina TEVA» ed alle confezioni 
autorizzate all’immissione in commercio in Italia a seguito di procedura 
di Mutuo Riconoscimento. 

 N. procedura: DE/H/0920/001/II/009. 
 Tipologia della variazione: B.I.   z)   Modifi ca del processo di produ-

zione della sostanza attiva. Altra variazione. 
 Titolare AIC: TEVA Italia S.r.l. 

  Smaltimento scorte  

 I lotti prodotti possono essere mantenuti in commercio fi no alla 
data di scadenza del medicinale indicata in etichetta. 

 Decorrenza di effi cacia della determinazione: dal giorno successi-
vo a quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Uffi ciale   
della Repubblica italiana.   

  14A08643

        Autorizzazione della variazione relativamente
al medicinale per uso umano «Fosinopril Zentiva».    

      Estratto determina V&A n° 2045/2014 del 3 ottobre 2014   

 È autorizzata la seguente variazione: Aggiornamento dell’ASMF 
del produttore Hetero Drugs LTD. Aggiornamento del ASMF del pro-
duttore Amino Chemicals Ltd. 
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 relativamente al medicinale FOSINOPRIL ZENTIVA ed alle con-
fezioni autorizzate all’immissione in commercio in Italia a seguito di 
procedura di Mutuo Riconoscimento. 

 Procedura: N° PT/H/0872/001-003/II/016 e N° PT/H/0872/001-003/
II/017 

  Tipologia delle variazioni:  
 B.1.z) Aggiornamento del DMF del principio attivo. Altra 

variazione. 
 B.1.z) Aggiornamento del DMF del principio attivo. Altra 

variazione 
 Titolare AIC: Zentiva Italia S.R.L 

  Smaltimento scorte  

 I lotti prodotti possono essere mantenuti in commercio fi no alla 
data di scadenza del medicinale indicata in etichetta. 

 Decorrenza di effi cacia della determinazione: dal giorno successi-
vo a quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Uffi ciale   
della Repubblica italiana.   

  14A08644

        Autorizzazione della variazione relativamente
al medicinale per uso umano «Exemestane Teva».    

      Estratto determina V&A n. 2047/2014 del 3 ottobre 2014  

 È autorizzata la seguente variazione: Aggiunta del nuovo produt-
tore, per il P.A. Exemestane, Qilu Antibiotics (Linyi) Pharmaceutical 
Co., Ltd., North of Huayuan Road (W), Linyi Country, Shandong, P.R. 
China, 251500 in possesso di ASMF. Di conseguenza, è stato aggiornato 
il paragrafo, presente nel Modulo 3, 3.2.s.4.1 (Specifi cations), 
 relativamente al medicinale EXEMESTANE TEVA ed alle confezioni 
autorizzate all’immissione in commercio in Italia a seguito di procedura 
di Mutuo Riconoscimento. 

 Procedura: UK/H/1900/001/II/012 
  Tipologia della variazione:  

 B.I.a.1.b Modifi ca del fabbricante di una materia prima, di un 
reattivo o di un prodotto intermedio utilizzato nel procedimento di fab-
bricazione di una sostanza attiva o modifi ca del fabbricante della sostan-
za attiva - Introduzione di un fabbricante del principio attivo avente il 
sostegno di un ASMF 

 Titolare AIC: TEVA ITALIA S.R.L. 

  Smaltimento scorte  

 I lotti prodotti possono essere mantenuti in commercio fi no alla 
data di scadenza del medicinale indicata in etichetta. 

 Decorrenza di effi cacia della determinazione: dal giorno successi-
vo a quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Uffi ciale   
della Repubblica italiana.   

  14A08647

        Autorizzazione della variazione relativamente
al medicinale per uso umano «Efexor».    

      Estratto determina V&A n. 2048/2014 del 3 ottobre 2014  

  Aggiornamento dei paragrafi  4.4 e 4.5 del Riassunto delle Ca-
ratteristiche del Prodotto e corrispondenti sezioni del Foglio Illustra-
tivo, relativamente al medicinale EFEXOR, nelle forme e confezioni 
sottoelencate:  

 028831055 - “75 mg capsule rigide a rilascio prolungato” 14 
capsule 

 028831067 - “150 mg capsule rigide a rilascio prolungato” 10 
capsule 

 028831093 - “75 mg capsule rigide a rilascio prolungato” 28 
capsule 

 028831105 - “150 mg capsule rigide a rilascio prolungato” 28 
capsule 

 028831117 - “37,5 mg capsule rigide a rilascio prolungato” 14 
capsule 

 028831129 - “37,5 mg capsule rigide a rilascio prolungato” 28 
capsule 

 028831131 - “37,5 mg capsule rigide a rilascio prolungato” 7 
capsule 

 Gli stampati corretti ed approvati sono allegati alla determinazione 
 Tipologia: C.I.4 Variazioni collegate a importanti modifi che 

nel riassunto delle caratteristiche del prodotto, dovute in particolare 
a nuovi dati in materia di qualità, di prove precliniche e cliniche o di 
farmacovigilanza 

 Procedure: SE/H/0936/001-003/II/011, SE/H/0936/001-003/II/012 
e SE/H/0936/001-003/II/014 

 Titolare AIC: PFIZER ITALIA S.R.L. 

  Stampati  

 1. Il Titolare dell’Autorizzazione all’immissione in commercio 
deve apportare le modifi che autorizzate, dalla data di entrata in vigo-
re della presente Determinazione al Riassunto delle Caratteristiche del 
Prodotto; entro e non oltre i sei mesi dalla medesima data al Foglio 
Illustrativo e all’Etichettatura. 

 2. In ottemperanza all’art. 80, commi 1 e 3, del decreto legislativo 
24 aprile 2006, n. 219 e s.m.i., il foglio illustrativo e le etichette devono 
essere redatti in lingua italiana e, limitatamente ai medicinali in com-
mercio nella provincia di Bolzano, anche in lingua tedesca. Il Titolare 
dell’AIC che intende avvalersi dell’uso complementare di lingue estere, 
deve darne preventiva comunicazione all’AIFA e tenere a disposizione 
la traduzione giurata dei testi in lingua tedesca e/o in altra lingua estera. 
In caso di inosservanza delle disposizioni sull’etichettatura e sul foglio 
illustrativo si applicano le sanzioni di cui all’art. 82 del suddetto decreto 
legislativo. 

  Smaltimento scorte  

 1. Sia i lotti già prodotti alla data di entrata in vigore della pre-
sente Determinazione che i lotti prodotti nel periodo di cui all’art. 2, 
comma 1, della presente, non recanti le modifi che autorizzate, possono 
essere mantenuti in commercio fi no alla data di scadenza del medicina-
le indicata in etichetta. I farmacisti sono tenuti a consegnare il Foglio 
Illustrativo aggiornato agli utenti, a decorrere dal termine di 30 giorni 
dalla data di pubblicazione nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica 
italiana della presente determinazione. Il Titolare AIC rende accessibile 
al farmacista il foglio illustrativo aggiornato entro il medesimo termine. 

 Decorrenza di effi cacia della determinazione: dal giorno successi-
vo a quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Uffi ciale   
della Repubblica italiana.   

  14A08648

        Autorizzazione della variazione relativamente al medicina-
le per uso umano «Metformina Sandoz GMBH».    

      Estratto determina V&A n. 2050/2014 del 6 ottobre 2014  

 È autorizzata la seguente variazione: presentazione dei dati del 
batch analysis e degli studi di stabilità del prodotto fi nito a seguito di un 
post-approval commitment stabilito alla fi ne della procedura decentrata 
di nuova AIC dovuto alla modifi ca del fornitore di API. Il periodo di 
validità resta pari a 3 anni, come precedentemente autorizzato, 
 relativamente al medicinale METFORMINA SANDOZ GMBH ed alle 
confezioni autorizzate all’immissione in commercio in Italia a seguito 
di procedura di Mutuo Riconoscimento. 

 N. procedura: NL/H/1170/001-002/II/025 
 Tipologia della variazione: C.I   z)   Altra variazione 
 Titolare AIC: SANDOZ GMBH 
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  Smaltimento scorte  

 I lotti prodotti possono essere mantenuti in commercio fi no alla 
data di scadenza del medicinale indicata in etichetta. 

 Decorrenza di effi cacia della determinazione: dal giorno successi-
vo a quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Uffi ciale   
della Repubblica italiana.   

  14A08649

        Autorizzazione della variazione relativamente
al medicinale per uso umano «Confi dex».    

      Estratto determina V&A n. 2051/2014 del 6 ottobre 2014  

 È autorizzata la seguente variazione: presentazione del Final Study 
Report (BE1116_3002) e dei dati comparativi con gli studi precedenti, 
sull’effi cacia e sicurezza e la tollerabilità di Confi dex (Beriplex P/N) 
rispetto al plasma in due diverse indicazioni terapeutiche, 
 relativamente al medicinale CONFIDEX ed alle confezioni autorizzate 
all’immissione in commercio in Italia a seguito di procedura di Mutuo 
Riconoscimento. 

 Procedura: DE/H/0477/001-003/II/043 
  Tipologia della variazione:  

 C.I.13) Modifi che concernenti la sicurezza, l’effi cacia e la far-
macovigilanza medicinali per uso umano e veterinario. Altre variazioni. 

 Titolare AIC: CSL BEHRING GMBH 

  Smaltimento scorte  

 I lotti prodotti possono essere mantenuti in commercio fi no alla 
data di scadenza del medicinale indicata in etichetta. 

 Decorrenza di effi cacia della determinazione: dal giorno successi-
vo a quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Uffi ciale   
della Repubblica italiana.   

  14A08650

        Autorizzazione della variazione relativamente al medicina-
le per uso umano «Pantoprazolo Sandoz GMBH».    

      Estratto determina V&A n. 2055/2014 del 6 ottobre 2014  

 È autorizzata la seguente variazione: Aggiornamento del DMF del 
produttore di principio attivo pantoprazolo sodico “dott. Reddy’s Labo-
ratories Ltd. - India”. 

 Parte Aperta AP-02 di Aprile 2009 con aggiornamenti di aprile 
2010, gennaio 2011 e AP/01-03/ottobre 2011 

 Parte Ristretta RP/v01-00/2011-01 con aggiornamenti di RP/01-
01/ottobre 2011 e di aprile 2012, 
 relativamente al medicinale PANTOPRAZOLO SANDOZ GMBH ed 
alle confezioni autorizzate all’immissione in commercio in Italia a se-
guito di procedura di Mutuo Riconoscimento. 

 Procedura: NL/H/0806/001/II/017 
  Tipologia della variazione:  

 B.I.a.z Modifi ca del fabbricante di una materia prima, di un reat-
tivo o di un prodotto intermedio utilizzati nel procedimento di fabbrica-
zione di un principio attivo o modifi ca del fabbricante del principio at-
tivo (compresieventualmente i siti di controllo della qualità), per i quali 
non si dispone di un certifi cato di conformità alla farmacopea europea: 
Altra variazione. 

 Titolare AIC: SANDOZ GMBH 

  Smaltimento scorte  

 I lotti prodotti possono essere mantenuti in commercio fi no alla 
data di scadenza del medicinale indicata in etichetta. 

 Decorrenza di effi cacia della determinazione: dal giorno successi-
vo a quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Uffi ciale   
della Repubblica italiana.   

  14A08651

        Autorizzazione della variazione relativamente
al medicinale per uso umano «Confi dex».    

      Estratto determina V&A n. 2052/2014 del 6 ottobre 2014  

 È autorizzata la seguente variazione: Inserimento del Risk Mana-
gement Plan nel modulo1 del dossier relativamente al medicinale CON-
FIDEX ed alle confezioni autorizzate all’immissione in commercio in 
Italia a seguito di procedura di Mutuo Riconoscimento. 

 Procedura: DE/H/0477/001-003/II/043 
  Tipologia della variazione:  

 C.I.13) Modifi che concernenti la sicurezza, l’effi cacia e la far-
macovigilanza medicinali per uso umano e veterinario. Altre variazioni. 

 Titolare AIC: CSL BEHRING GMBH 

  Smaltimento scorte  

 I lotti prodotti possono essere mantenuti in commercio fi no alla 
data di scadenza del medicinale indicata in etichetta. 

 Decorrenza di effi cacia della determinazione: dal giorno successi-
vo a quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Uffi ciale   
della Repubblica italiana.   

  14A08652

        Autorizzazione della variazione relativamente
al medicinale per uso umano «Losartan Mylan».    

      Estratto determina V&A n. 2189 /2014 del 20 ottobre 2014  

 È autorizzata la seguente variazione: Aggiunta di un sito di produ-
zione per il prodotto fi nito: Mylan Laboratories Limited 

 Plot No. H-12 & 13 MIDC 
 Waluj, Aurangabad - 431 136 
 Maharashtra 
 India 
 Conseguenti modifi che nella produzione: Incremento, fi no a 10 

volte, dei batches sizes attualmente autorizzati; 
 Modifi ca della velocità di miscelazione nella fase di pre-mixing 

e nella fase di fi nal blending relativamente al medicinale LOSARTAN 
MYLAN ed alle confezioni autorizzate all’immissione in commercio in 
Italia a seguito di procedura di Mutuo Riconoscimento. 

 Procedura: NO/H/0185/001,003,004/II/003/G 
  Tipologia della variazione:  

 B.II.b.1   d)   Sostituzione o aggiunta di un sito di fabbricazione 
per una parte o tutto il processo di fabbricazione del prodotto fi nito, che 
richiede un’ispezione specifi ca iniziale o prodotto 

 B.II.b.3   a)   Modifi ca nel processo di fabbricazione del prodotto 
fi nito. Modifi ca minore nel processo di fabbricazione di una forma di 
dosaggio solida orale a rilascio immediato o soluzione orale 

 B.II.b.4   a)   Modifi ca della dimensione del lotto (comprese le 
gamme di dimensione del lotto) del prodotto fi nito 

 Titolare AIC: MYLAN S.P.A. 

  Smaltimento scorte  

 I lotti prodotti possono essere mantenuti in commercio fi no alla 
data di scadenza del medicinale indicata in etichetta. 

 Decorrenza di effi cacia della determinazione: dal giorno successi-
vo a quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Uffi ciale   
della Repubblica italiana.   

  14A08653
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        Autorizzazione della variazione relativamente
al medicinale per uso umano «Ropinirolo Actavis»    

      Estratto determina V&A n. 2187/2014 del 20 ottobre 2014  

 Aggiornamento del DMF della sostanza attiva ropinirolo, da: NLL/
RN/AP/001/01/June 2010 a: NLL/RN/AP/001/02/May 2012, relativa-
mente al medicinale ROPINIROLO ACTAVIS PTC ed alle confezioni 
autorizzate all’immissione in commercio in Italia a seguito di procedura 
di mutuo riconoscimento. 

 Procedura: DK/H/2042/001,003,005/II/003. 
 Tipologia della variazione: B.1.z) Altra variazione. 
 Titolare A.I.C.: Actavis Group PTC EHF. 

  Smaltimento scorte  

 I lotti prodotti possono essere mantenuti in commercio fi no alla 
data di scadenza del medicinale indicata in etichetta. 

 Decorrenza di effi cacia della determinazione: dal giorno successi-
vo a quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Uffi ciale   
della Repubblica italiana.   

  14A08654

        Autorizzazione della variazione relativamente
al medicinale per uso umano «Rabeprazolo Actavis»    

      Estratto determina V&A n. 2186/2014 del 20 ottobre 2014  

 Modifi ca del limite del controllo di processo «resistenza alla rottu-
ra» delle compresse non rivestite, relativamente al medicinale RABE-
PRAZOLO ACTAVIS ed alle confezioni autorizzate all’immissione in 
commercio in Italia a seguito di procedura di mutuo riconoscimento. 

 Procedura: EE/H/0136/001-002/II/009. 
 Tipologia della variazione: B.II.b.5.e Modifi ca delle prove in corso 

di fabbricazione o dei limiti applicati durante la fabbricazione del pro-
dotto fi nito - Allargamento dei limiti IPC approvati, suscettibile di avere 
un effetto signifi cativo sulla qualità globale del prodotto. 

 Titolare A.I.C.: Actavis Group PTC EHF. 

  Smaltimento scorte  

 I lotti prodotti possono essere mantenuti in commercio fi no alla 
data di scadenza del medicinale indicata in etichetta. 

 Decorrenza di effi cacia della determinazione: dal giorno successi-
vo a quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Uffi ciale   
della Repubblica italiana.   

  14A08655

        Autorizzazione della variazione relativamente
al medicinale per uso umano «Riastap»    

      Estratto determina V&A n. 2185 /2014 del 20 ottobre 2014  

 È autorizzata la seguente variazione: introduzione di un test alter-
nativo per la determinazione dell’attività funzionale del principio attivo 
fi brinogeno nel prodotto fi nito, relativamente al medicinale RIASTAP 
ed alle confezioni autorizzate all’immissione in commercio in Italia a 
seguito di procedura di mutuo riconoscimento. 

 Procedura: DE/H/1936/001/II/020. 
 Tipologia della variazione: B.II.d.2.c) Modifi che qualitative pro-

dotto fi nito. Controllo del prodotto fi nito - Modifi ca della procedura di 
prova del prodotto fi nito - Modifi ca sostanziale o sostituzione di un me-
todo di prova biologico, immunologico o immunochimico. 

 Titolare A.I.C.: CSL Behring GMBH. 

  Smaltimento scorte  

 I lotti già prodotti possono essere mantenuti in commercio fi no alla 
data di scadenza del medicinale indicata in etichetta ai sensi dell’art. 1 
comma 5 della determina AIFA n. 371 del 14 aprile 2014 pubblicata 
nella   Gazzetta Uffi ciale   n. 101 del 3 maggio 2014. 

 Decorrenza di effi cacia della determinazione: la presente determi-
nazione è effi cace dal giorno successivo a quello della sua pubblica-
zione, per estratto, nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana e 
sarà notifi cata alla società titolare dell’autorizzazione all’immissione in 
commercio del medicinale.   

  14A08656

        Autorizzazione della variazione relativamente
al medicinale per uso umano «Actilyse».    

      Estratto determina V&A n. 2184/2014 del 20 ottobre 2014  

 Approvazione del terzo interim report relativo allo studio di analisi 
dei dati SITS-UTMOST 

 relativamente al medicinale ACTILYSE ed alle confezioni auto-
rizzate all’immissione in commercio in Italia a seguito di procedura di 
Mutuo Riconoscimento. 

 PROCEDURA: DE/H/0015/001,004/II/103 
 Tipologia della variazione: C.I.13) MODIFICHE CONCERNEN-

TI LA SICUREZZA, L’EFFICACIA E LA FARMACOVIGILANZA 
MEDICINALI PER USO UMANO E VETERINARIO Altre variazioni 
non disciplinate specifi camente nel presente allegato, che comportano la 
presentazione di studi all’autorità competente 

 TITOLARE AIC: BOEHRINGER INGELHEIM ITALIA S.P.A 
 SMALTIMENTO SCORTE 
 I lotti prodotti possono essere mantenuti in commercio fi no alla 

data di scadenza del medicinale indicata in etichetta. 
 DECORRENZA DI EFFICACIA DELLA DETERMINAZIONE: 

dal giorno successivo a quello della sua pubblicazione, per estratto, nel-
la   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana.   

  14A08657

        Autorizzazione della variazione relativamente
al medicinale per uso umano «Efavirenz Mylan».    

      Estratto determina V&A n. 2148/2014 del 14 ottobre 2014  

 Aggiornamento del ASMF in possesso del produttore di API Efa-
virenz, di seguito riportato : Mylan Laboratories Limited, R&D Centre, 
Plot No 34-A Anrich Industrial Estate Bollaram Jinnaram Mandal, Me-
dak District-502325 

 Andhra Pradesh, India 
 La versione aggiornata è la seguente: Applicant’s part: version 

MLL/ESB/AP/006/00, August 2013 
 Restricted part: version MLL/ESB/RP/006/00, August 2013 
 Introduzione da parte del produttore di prodotto fi nito, del test 

“Identifi cazione mediante XRD”, con metodo già autorizzato e utiliz-
zato dal produttore di API. 

 relativamente al medicinale EFAVIRENZ MYLAN ed alle con-
fezioni autorizzate all’immissione in commercio in Italia a seguito di 
procedura di Mutuo Riconoscimento. 

 PROCEDURA: FR/H/0496/001/II/004/G 
 Tipologia della variazione: B.I.a.2.b Modifi che nel procedimento 

di fabbricazione della sostanza attiva Modifi ca sostanziale nel proce-
dimento di fabbricazione della sostanza attiva, suscettibile di avere un 
impatto signifi cativo sulla qualità, la sicurezza o l’effi cacia del principio 
attivo 

 B.I.b.2.a Modifi ca nella procedura di prova del principio attivo o 
delle materie prime, reattivi o sostanze intermedie utilizzati nel proce-
dimento di fabbricazione Modifi che minori di una procedura di prova 
approvata del principio attivo 

 TITOLARE AIC: MYLAN S.P.A. 
 SMALTIMENTO SCORTE 
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 I lotti prodotti possono essere mantenuti in commercio fi no alla 
data di scadenza del medicinale indicata in etichetta. 

 DECORRENZA DI EFFICACIA DELLA DETERMINAZIONE: 
dal giorno successivo a quello della sua pubblicazione, per estratto, nel-
la   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana.   

  14A08658

        Autorizzazione della variazione relativamente
al medicinale per uso umano «Cloruro di Litio Lidco».    

      Estratto determina V&A/2149 del 14 ottobre 2014  

 AUTORIZZAZIONE DELLA VARIAZIONE: Aggiornamento 
della metodica chimica/farmaceutica 

 RELATIVAMENTE AL MEDICINALE: CLORURO DI LITIO 
LIDCO 

 PROCEDURA EUROPEA: UK/H/520/01/II/03 
 TITOLARE AIC: LIDCO LTD 
  è modifi cata come di seguito indicato:  
 Sostituzione del produttore del principio attivo cloruro di li-

tio da: Fischer Scientifi c UK - Loughborough UK’ a : Fluka Chemie 
(Sigma Aldrich) - Industriestrasse 25 - CH - 9471 - BUCHS/Schweiz 
- Switzerland. 

 relativamente alle confezioni autorizzate all’immissione in com-
mercio in Italia a seguito di procedura di Mutuo Riconoscimento. 

 SMALTIMENTO SCORTE 
 I lotti già prodotti possono essere mantenuti in commercio fi no alla 

data di scadenza del medicinale indicata in etichetta ai sensi dell’art. 1 
comma 5 della Determina AIFA n.371 del 14/04/2014 pubblicata in 
  Gazzetta Uffi ciale   n.101 del 03/05/2014. 

 DECORRENZA DI EFFICACIA DELLA DETERMINAZIONE: 
dal giorno successivo a quello della sua pubblicazione, per estratto, nel-
la   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana.   

  14A08659

        Autorizzazione della proroga scorte relativamente
al medicinale per uso umano «Ramipril Zentiva».    

      Estratto determina V&A/2066 del 7 ottobre 2014  

 Medicinale: RAMIPRIL ZENTIVA 
  Confezioni:  

 037692023 - “2,5 mg compresse” 28 compresse divisibili in bli-
ster Pvc/Al 

 037692035 - “5 mg compresse” 14 compresse divisibili in bli-
ster Pvc/Al 

 037692047 - “10 mg compresse” 28 compresse divisibili in bli-
ster Pvc/Al 

 Titolare AIC.: ZENTIVA ITALIA SL 
 1. È autorizzato, a decorrere dalla data di entrata in vigore della 

presente determinazione, il mantenimento in commercio delle confe-
zioni già prodotte, fi no alla data di scadenza del medicinale indicata in 
etichetta, previa consegna da parte dei farmacisti agli utenti, del foglio 
illustrativo aggiornato, ai sensi di quanto previsto dall’art. 1, commi 1, 2 
e 3 della determinazione del Direttore Generale dell’AIFA concernente 
“Criteri per l’applicazione delle disposizioni relative allo smaltimen-
to delle scorte dei medicinali” n. 371 del 14 aprile 2014, adottata, in 
attuazione dell’art. 37 del decreto legislativo n. 219/2006, così come 
modifi cato dall’art. 44, comma 4  -quinquies   del decreto-legge 21 giugno 
2013, n. 69, recante: “Disposizioni urgenti per il rilancio dell’econo-
mia”, convertito, con modifi cazioni, nella legge 9 agosto 2013, n. 98, 
pubblicata nella   Gazzetta Uffi ciale  , Serie Generale, n. 101 del 3 maggio 
2014, effi cace a decorrere dal 3 giugno 2014. 

 2. In ottemperanza alle disposizioni richiamate al precedente com-
ma 1, i farmacisti sono tenuti a consegnare il Foglio Illustrativo ag-
giornato agli utenti a decorrere dal termine di 30 giorni dalla data di 
pubblicazione nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana della 
presente determinazione. Il titolare AIC rende accessibile al farmacista 
il foglio illustrativo aggiornato entro il medesimo termine. 

 Decorrenza di effi cacia della determinazione: dal giorno successi-
vo a quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Uffi ciale   
della Repubblica italiana.   

  14A08660

        Autorizzazione della proroga scorte relativamente
al medicinale per uso umano «Ferinject».    

      Estratto determina V&A/2065 del 7 ottobre 2014  

 Medicinale: FERINJECT 
  Confezioni:  
 040251011 - “50 mg/ml soluzione iniettabile o per infusione” 1 

fl aconcino in vetro da 2 ml 
 040251023 - “50 mg/ml soluzione iniettabile o per infusione” 5 

fl aconcini in vetro da 2 ml 
 040251035 - “50 mg/ml soluzione iniettabile o per infusione” 1 

fl aconcino in vetro da 10 ml 
 040251047 - “50 mg/ml soluzione iniettabile o per infusione” 5 

fl aconcini in vetro da 10 ml 
 Titolare AIC.: VIFOR FRANCE S.A. 
 1. È autorizzato, a decorrere dalla data di entrata in vigore della 

presente determinazione, il mantenimento in commercio delle confe-
zioni già prodotte, fi no alla data di scadenza del medicinale indicata in 
etichetta, previa consegna da parte dei farmacisti agli utenti, del foglio 
illustrativo aggiornato, ai sensi di quanto previsto dall’art. 1, commi 1, 2 
e 3 della determinazione del Direttore Generale dell’AIFA concernente 
“Criteri per l’applicazione delle disposizioni relative allo smaltimen-
to delle scorte dei medicinali” n. 371 del 14 aprile 2014, adottata, in 
attuazione dell’art. 37 del decreto legislativo n. 219/2006, così come 
modifi cato dall’art. 44, comma 4  -quinquies   del decreto-legge 21 giugno 
2013, n. 69, recante: “Disposizioni urgenti per il rilancio dell’econo-
mia”, convertito, con modifi cazioni, nella legge 9 agosto 2013, n. 98, 
pubblicata nella   Gazzetta Uffi ciale  , Serie Generale, n. 101 del 3 maggio 
2014, effi cace a decorrere dal 3 giugno 2014. 

 2. In ottemperanza alle disposizioni richiamate al precedente com-
ma 1, i farmacisti sono tenuti a consegnare il Foglio Illustrativo ag-
giornato agli utenti a decorrere dal termine di 30 giorni dalla data di 
pubblicazione nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana della 
presente determinazione. Il titolare AIC rende accessibile al farmacista 
il foglio illustrativo aggiornato entro il medesimo termine. 

 Decorrenza di effi cacia della determinazione: dal giorno successi-
vo a quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Uffi ciale   
della Repubblica italiana.   

  14A08661

        Rinnovo dell’autorizzazione all’immissione in commercio, 
secondo procedura nazionale, del medicinale per uso 
umano «Panacef», con conseguente modifi ca stampati.    

      Estratto determina FV n. 346/2014 del 21 ottobre 2014  

 L’autorizzazione all’immissione in commercio del medicinale: 
PANACEF. 

  Confezioni:  
  024227 011 - 250 mg capsule rigide 12 capsule;  
  024227 023 - 500 mg capsule rigide 8 capsule;  
  024227 035 - 125 mg/5 ml granulato per sospensione orale fl a-

cone 100 ml;  
  024227 047 - 50 mg/ml gocce orali sospensione fl acone 20 ml;  
  024227 050 - 250 mg/5 ml granulato per sospensione orale fl a-

cone 100 ml;  
  024227 074 - 375 mg compresse a rilascio modifi cato 12 

compresse;  
  024227 086 - 500 mg compresse a rilascio modifi cato 8 

compresse;  
  024227 098 - 750 mg compresse a rilascio modifi cato 6 

compresse;  
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  024227 100 - 187,5 mg/5 ml granulato per sospensione orale 
fl acone 60 ml;  

  024227 124 375 - mg/5 ml granulato per sospensione orale 1 
fl acone 70 ml;  

  024227 136 - 375 mg granulato per sospensione orale 12 bustine;  
  024227 148 - 750 mg compresse a rilascio modifi cato 12 

compresse.  
 Titolare A.I.C.: Valeas S.p.A. Industria Chimica e Farmaceutica. 
 Procedura nazionale con scadenza il 30 maggio 2010 è rinnova-

ta, con validità illimitata, l’autorizzazione all’immissione in commer-
cio previa modifi ca del Riassunto delle caratteristiche del prodotto, del 
Foglio illustrativo e dell’etichettatura ed a condizione che, alla data di 
entrata in vigore della presente determinazione, i requisiti di qualità, 
sicurezza ed effi cacia siano ancora presenti. 

 Le modifi che devono essere apportate immediatamente per il Rias-
sunto delle caratteristiche del prodotto mentre per il Foglio illustrativo 
ed etichettatura entro e non oltre sei mesi dalla pubblicazione nella   Gaz-
zetta Uffi ciale   della Repubblica italiana della presente determinazione. 

 In ottemperanza all’art. 80, commi 1 e 3, del decreto legislativo 
24 aprile 2006, n. 219 e successive modifi che ed integrazioni il foglio 
illustrativo e le etichette devono essere redatti in lingua italiana e, limi-
tatamente ai medicinali in commercio nella Provincia di Bolzano, anche 
in lingua tedesca. Il titolare dell’A.I.C. che intende avvalersi dell’uso 
complementare di lingue estere, deve darne preventiva comunicazione 
all’AIFA e tenere a disposizione la traduzione giurata dei testi in lingua 
tedesca e/o in altra lingua estera. In caso di inosservanza delle disposi-
zioni sull’etichettatura e sul foglio illustrativo si applicano le sanzioni di 
cui all’art. 82 del suddetto decreto. 

 Sia i lotti già prodotti alla data di pubblicazione nella   Gazzetta Uf-
fi ciale   della Repubblica italiana della presente determinazione che i lotti 
prodotti nel periodo di cui all’art. 2, comma 2, della suddetta determina-
zione, che non riportino le modifi che autorizzate, possono essere man-
tenuti in commercio fi no alla data di scadenza del medicinale indicata 
in etichetta. I farmacisti sono tenuti a consegnare il Foglio illustrativo 
aggiornato agli utenti a decorrere dal termine di trenta giorni dalla data 
di pubblicazione nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana della 
presente determinazione. Il titolare A.I.C. rende accessibile al farmaci-
sta il Foglio illustrativo aggiornato entro il medesimo termine. 

 La presente determinazione ha effetto dal giorno successivo a 
quello della sua pubblicazione nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica 
italiana e sarà notifi cata alla società titolare dell’autorizzazione all’im-
missione in commercio del medicinale.   

  14A08768

        Rinnovo dell’autorizzazione all’immissione in commercio, 
secondo procedura nazionale, del medicinale per uso 
umano «Miorexil», con conseguente modifi ca stampati.    

      Estratto determina FV n. 345/2014 del 20 ottobre 2014  

 L’autorizzazione all’immissione in commercio del medicinale: 
MIOREXIL. 

 Confezione: 036320012 - 4 mg soluzione iniettabile per uso intra-
muscolare 6 fi ale da 2 ml. 

 Titolare A.I.C.: SPA - Società Prodotti Antibiotici S.p.A. 
 Procedura nazionale con scadenza il 18 marzo 2014 è rinnovata, 

con validità illimitata, l’autorizzazione all’immissione in commercio 
previa modifi ca del Riassunto delle caratteristiche del prodotto, del 
Foglio illustrativo e dell’etichettatura ed a condizione che, alla data di 
entrata in vigore della presente determinazione, i requisiti di qualità, 
sicurezza ed effi cacia siano ancora presenti. 

 È approvata altresì la variazione N1B/2014/1348 relativa all’ag-
giornamento del Riassunto delle caratteristiche del prodotto e del Foglio 
illustrativo. 

  In adeguamento alla linea guida EMA/707229/2009 «Quality Re-
view of Documents Group (QRD)», la ditta è autorizzata alla modifi ca 
dell’espressione della concentrazione:  

  da 036320012 - 2 mg/ml soluzione iniettabile per uso intramu-
scolare 6 fi ale da 2 ml;  

  a 036320012 - 4 mg soluzione iniettabile per uso intramuscolare 
6 fi ale 2 ml.  

 Le modifi che devono essere apportate immediatamente per il Rias-
sunto delle caratteristiche del prodotto mentre per il Foglio illustrativo 
ed etichettatura entro e non oltre sei mesi dalla pubblicazione nella   Gaz-
zetta Uffi ciale   della Repubblica italiana della presente determinazione. 

 In ottemperanza all’art. 80, commi 1 e 3, del decreto legislativo 
24 aprile 2006, n. 219 e successive modifi che ed integrazioni il foglio 
illustrativo e le etichette devono essere redatti in lingua italiana e, limi-
tatamente ai medicinali in commercio nella Provincia di Bolzano, anche 
in lingua tedesca. Il titolare dell’A.I.C. che intende avvalersi dell’uso 
complementare di lingue estere, deve darne preventiva comunicazione 
all’AIFA e tenere a disposizione la traduzione giurata dei testi in lingua 
tedesca e/o in altra lingua estera. In caso di inosservanza delle disposi-
zioni sull’etichettatura e sul foglio illustrativo si applicano le sanzioni di 
cui all’art. 82 del suddetto decreto. 

 Sia i lotti già prodotti alla data di pubblicazione nella   Gazzetta Uf-
fi ciale   della Repubblica italiana della presente determinazione che i lotti 
prodotti nel periodo di cui all’art. 2, comma 2, della suddetta determina-
zione, che non riportino le modifi che autorizzate, possono essere man-
tenuti in commercio fi no alla data di scadenza del medicinale indicata 
in etichetta. I farmacisti sono tenuti a consegnare il Foglio illustrativo 
aggiornato agli utenti a decorrere dal termine di trenta giorni dalla data 
di pubblicazione nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana della 
presente determinazione. Il titolare A.I.C. rende accessibile al farmaci-
sta il Foglio illustrativo aggiornato entro il medesimo termine. 

 La presente determinazione ha effetto dal giorno successivo a 
quello della sua pubblicazione nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica 
italiana e sarà notifi cata alla società titolare dell’autorizzazione all’im-
missione in commercio del medicinale.   

  14A08769

        Rinnovo dell’autorizzazione all’immissione in commercio, 
secondo procedura nazionale, del medicinale per uso 
umano «Fluoro-Uracile Meda», con conseguente modifi ca 
stampati.    

      Estratto determina FV n. 344/2014 del 16 ottobre 2014  

 L’autorizzazione all’immissione in commercio del medicinale: 
FLUORO-URACILE MEDA. 

  Confezioni:  
  020352 011 - 250 mg/5 ml soluzione iniettabile per uso endove-

noso 10 fi ale da 5 ml;  
  020352 050 - 500 mg/10 ml soluzione iniettabile per uso endo-

venoso 5 fl aconcini da 10 ml;  
  020352 062 - 1 g/20 ml soluzione iniettabile per uso endovenoso 

5 fl aconcini da 20 ml;  
  020352 074 - 5 g/100 ml soluzione iniettabile per uso endoveno-

so 1 fl aconcino da 100 ml;  
  020352 086 - 5 g/100 ml soluzione iniettabile per uso endoveno-

so 5 fl aconcini da 100 ml.  
 Titolare A.I.C.: Meda Pharma S.p.A. 
 Procedura nazionale con scadenza il 31 maggio 2010 è rinnova-

ta, con validità illimitata, l’autorizzazione all’immissione in commer-
cio previa modifi ca del Riassunto delle caratteristiche del prodotto, del 
Foglio illustrativo e dell’etichettatura ed a condizione che, alla data di 
entrata in vigore della presente determinazione, i requisiti di qualità, 
sicurezza ed effi cacia siano ancora presenti. 

 Le modifi che devono essere apportate immediatamente per il Rias-
sunto delle caratteristiche del prodotto mentre per il Foglio illustrativo 
ed etichettatura entro e non oltre sei mesi dalla pubblicazione nella   Gaz-
zetta Uffi ciale   della Repubblica italiana della presente determinazione. 

 In ottemperanza all’art. 80, commi 1 e 3, del decreto legislativo 
24 aprile 2006, n. 219 e successive modifi che ed integrazioni il foglio 
illustrativo e le etichette devono essere redatti in lingua italiana e, limi-
tatamente ai medicinali in commercio nella Provincia di Bolzano, anche 
in lingua tedesca. Il titolare dell’A.I.C. che intende avvalersi dell’uso 
complementare di lingue estere, deve darne preventiva comunicazione 
all’AIFA e tenere a disposizione la traduzione giurata dei testi in lingua 
tedesca e/o in altra lingua estera. In caso di inosservanza delle disposi-
zioni sull’etichettatura e sul foglio illustrativo si applicano le sanzioni di 
cui all’art. 82 del suddetto decreto. 
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 Sia i lotti già prodotti alla data di pubblicazione nella   Gazzetta Uf-
fi ciale   della Repubblica italiana della presente determinazione che i lotti 
prodotti nel periodo di cui all’art. 2, comma 2, della suddetta determina-
zione, che non riportino le modifi che autorizzate, possono essere man-
tenuti in commercio fi no alla data di scadenza del medicinale indicata 
in etichetta. I farmacisti sono tenuti a consegnare il Foglio illustrativo 
aggiornato agli utenti a decorrere dal termine di trenta giorni dalla data 
di pubblicazione nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana della 
presente determinazione. Il titolare A.I.C. rende accessibile al farmaci-
sta il Foglio illustrativo aggiornato entro il medesimo termine. 

 La presente determinazione ha effetto dal giorno successivo a 
quello della sua pubblicazione nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica 
italiana e sarà notifi cata alla società titolare dell’autorizzazione all’im-
missione in commercio del medicinale.   

  14A08770

        Rinnovo dell’autorizzazione all’immissione in commercio, 
secondo procedura nazionale, del medicinale per uso 
umano «Tisana Kelemata», con conseguente modifi ca 
stampati.    

      Estratto determina FV n. 310 del 23 settembre 2014  

 L’autorizzazione all’immissione in commercio del medicinale: TI-
SANA KELEMATA. 

  Confezioni:  
  «10 bustine fi ltro» g 2 - A.I.C. n. 000367045;  
  «Polvere per tisana», scatola 80 g - A.I.C. n. 000367058;  
  «Polvere per tisana», scatola 100 g - A.I.C. n. 000367060;  
  «1,3 g tisana» 20 bustine - A.I.C. n. 000367072;  
  «16 mg compresse rivestite» 40 compresse - A.I.C. n. 000367108.  

 Titolare A.I.C.: Kelemata S.p.A. 
 Procedura nazionale con scadenza il 30 giugno 2010 è rinnova-

ta, con validità illimitata, l’autorizzazione all’immissione in commer-
cio previa modifi ca del Riassunto delle caratteristiche del prodotto, del 
Foglio illustrativo e dell’etichettatura ed a condizione che, alla data di 
entrata in vigore della presente determinazione, i requisiti di qualità, 
sicurezza ed effi cacia siano ancora presenti. 

 Le modifi che devono essere apportate immediatamente per il Rias-
sunto delle caratteristiche del prodotto mentre per il Foglio illustrativo 
ed etichettatura entro e non oltre sei mesi dalla pubblicazione nella   Gaz-
zetta Uffi ciale   della Repubblica italiana della presente determinazione. 

 In ottemperanza all’art. 80, commi 1 e 3, del decreto legislativo 
24 aprile 2006, n. 219 e successive modifi che ed integrazioni il foglio 
illustrativo e le etichette devono essere redatti in lingua italiana e, limi-
tatamente ai medicinali in commercio nella Provincia di Bolzano, anche 
in lingua tedesca. Il titolare dell’A.I.C. che intende avvalersi dell’uso 
complementare di lingue estere, deve darne preventiva comunicazione 
all’AIFA e tenere a disposizione la traduzione giurata dei testi in lingua 
tedesca e/o in altra lingua estera. In caso di inosservanza delle disposi-
zioni sull’etichettatura e sul foglio illustrativo si applicano le sanzioni di 
cui all’art. 82 del suddetto decreto. 

 Sia i lotti già prodotti alla data di pubblicazione nella   Gazzetta Uf-
fi ciale   della Repubblica italiana della presente determinazione che i lotti 
prodotti nel periodo di cui all’art. 2, comma 2, della suddetta determina-
zione, che non riportino le modifi che autorizzate, possono essere man-
tenuti in commercio fi no alla data di scadenza del medicinale indicata 
in etichetta. I farmacisti sono tenuti a consegnare il Foglio illustrativo 
aggiornato agli utenti a decorrere dal termine di trenta giorni dalla data 
di pubblicazione nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana della 
presente determinazione. Il titolare A.I.C. rende accessibile al farmaci-
sta il Foglio illustrativo aggiornato entro il medesimo termine. 

 La presente determinazione ha effetto dal giorno successivo a 
quello della sua pubblicazione nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica 
italiana e sarà notifi cata alla società titolare dell’autorizzazione all’im-
missione in commercio del medicinale.   

  14A08771

    MINISTERO DEL LAVORO
E DELLE POLITICHE SOCIALI

      Linee di indirizzo per la presentazione di progetti sperimen-
tali di volontariato fi nanziati con il Fondo per il volonta-
riato, di cui alla legge 11 agosto 1991, n. 266 – Anno 2014.    

     Sono state pubblicate sul sito internet istituzionale del Ministero 
del lavoro e delle politiche sociali, all’indirizzo: www.lavoro.gov.it, le 
Linee di indirizzo adottate in data 11 novembre 2014 per la presentazio-
ne di progetti sperimentali di volontariato di cui all’articolo 12, com-
ma 1, lettera   d)  , della legge 11 agosto 1991, n. 266, per l’annualità 2014.   

  14A08875

    MINISTERO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO

      Estensione dell’abilitazione all’effettuazione di verifi che pe-
riodiche e straordinarie di impianti di messa a terra di 
impianti elettrici all’Organismo Misurlab srl, in Foggia.    

      Con decreto del Direttore generale della direzione generale per 
il mercato, la concorrenza, il consumatore, la vigilanza e la normati-
va tecnica, visto il decreto del Presidente della Repubblica del 22 ot-
tobre 2001, n. 462 e la direttiva del Ministero delle attività produttive 
dell’11 marzo 2002 l’organismo:  

 - MISURLAB srl - Via Luigi Guerrieri, 2 - Foggia 
 è abilitato, a decorrere dal 13 ottobre 2014 alle verifi che periodiche 

e straordinarie di 
 - impianti elettrici collocati in luoghi di lavoro con pericolo di 

esplosione. 
 L’abilitazione di cui sopra integra quella conseguita con D.D. 

6 giugno 2013.   

  14A08697

        Rinnovo dell’abilitazione all’effettuazione di verifi che perio-
diche e straordinarie di impianti di messa a terra di im-
pianti elettrici all’Organismo Certifi cazioni Srl, in Imola.    

      Con decreto del Direttore generale per il mercato, la concorren-
za, il consumatore, per la vigilanza e la normativa tecnica, emanato ai 
sensi del decreto del Presidente della Repubblica del 22 ottobre 2001, 
n. 462, è rinnovata per ulteriori cinque anni l’abilitazione, al sottonotato 
organismo:  

 CERTIFICAZIONI Srl - Via 1° Maggio 86/C Imola (BO) 
 L’abilitazione ha una validità quinquennale dalla data del 14 otto-

bre 2014.   

  14A08698
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        Abilitazione all’effettuazione di verifi che periodiche e straordinarie
di impianti di terra all’Organismo Eucer srl, in Firenze.    

      Con decreto del Direttore generale della direzione generale per l’impresa e l’internazionalizzazione, visto il decreto del Presidente della Re-
pubblica del 22 ottobre 2001, n. 462 e la direttiva del Ministero delle Attività Produttive dell’11 marzo 2002, esaminata la documentazione e la 
domanda presentata, è abilitato a decorrere dalla data del 29 ottobre 2014 il seguente organismo:  

 EUCER srl - Via delle Mantellate, 8 - Firenze 
 • Installazione e dispositivi di protezione contro lo scariche atmosferiche; 
 • Impianti di messa a terra di impianti alimentati fi no a 1000V; 
 • Impianti di messa a terra di impianti alimentati con tensione oltre 1000 V; 
 • Impianti elettrici collocati in luoghi di lavoro con pericolo di esplosione. 

 L’abilitazione ha una validità quinquennale dalla data di emissione del decreto.   

  14A08699

        Rinnovo dell’abilitazione all’effettuazione di verifi che periodiche e straordinarie
di impianti di messa a terra di impianti elettrici all’Organismo O.N.P.I. Srl, in Foggia.    

      Con decreto del Direttore generale per il mercato, la concorrenza, il consumatore, per la vigilanza e la normativa tecnica, emanato ai sensi del 
decreto del Presidente della Repubblica del 22 ottobre 2001, n. 462, è rinnovata per ulteriori cinque anni l’abilitazione, al sottonotato organismo:  

 O.N.P.I. Srl - Via P. Tarantino, 86 - Foggia 
 L’abilitazione ha una validità quinquennale dalla data del 10 ottobre 2014.   

  14A08700  

 RETTIFICHE 
  Avvertenza.  — L’ avviso di rettifi ca  dà notizia dell’avvenuta correzione di errori materiali contenuti nell’originale o nella copia del prov-

vedimento inviato per la pubblicazione alla  Gazzetta Ufficiale . L’ errata corrige  rimedia, invece, ad errori verifi catisi nella stampa 
del provvedimento nella  Gazzetta Ufficiale . I relativi comunicati sono pubblicati, ai sensi dell’art. 8 del decreto del Presidente della 
Repubblica 28 dicembre 1985, n. 1092, e degli articoli 14, e 18 del decreto del Presidente della Repubblica 14 marzo 1986, n. 217. 

 ERRATA-CORRIGE 

      Comunicato relativo all’estratto determinazione V&A n. 2025 del 1° ottobre 2014 dell’Agenzia italiana del farmaco, recan-
te: “Autorizzazione all’immissione in commercio del medicinale per uso umano «Zemplar»”.      (Estratto pubblicato nella 
  Gazzetta Uffi ciale   - serie generale - n. 243 del 18 ottobre 2014).     

     Nell’estratto citato in epigrafe, pubblicato nella sopra citata   Gazzetta Uffi ciale  , a pag. 97, prima colonna al 
quarto rigo, dove è scritto: « “ mcg/ml soluzione iniettabile” 5 fl aconcini in vetro da 1 ml;...», leggasi: « “   5    mcg/ml 
soluzione iniettabile” 5 fl aconcini in vetro da 1 ml;...».   

  14A08846  

LOREDANA COLECCHIA, redattore DELIA CHIARA, vice redattore

(WI-GU- 2014 -GU1- 265 ) Roma,  2014  - Istituto Poligrafi co e Zecca dello Stato S.p.A.
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MODALITÀ PER LA VENDITA

La «Gazzetta Ufficiale» e tutte le altre pubblicazioni dell’Istituto sono in vendita al pubblico:

— presso l’Agenzia dell’Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato S.p.A. in ROMA,
piazza G. Verdi, 1 - 00198 Roma   06-85082147

— presso le librerie concessionarie riportate nell’elenco consultabile sui siti www.ipzs.it  
e www.gazzettaufficiale.it.

L’Istituto conserva per la vendita le Gazzette degli ultimi 4 anni fino ad esaurimento. Le richieste per 
corrispondenza potranno essere inviate a:

Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato
Direzione Marketing e Vendite
Via Salaria, 1027 
00138 Roma
fax: 06-8508-3466
e-mail: informazioni@gazzettaufficiale.it

avendo cura di specificare nell'ordine, oltre al fascicolo di GU richiesto, l'indirizzo di spedizione e  di 
fatturazione (se diverso) ed indicando i dati fiscali (codice fiscale e partita IVA, se titolari) obbligatori secondo il 
DL 223/2007. L’importo della fornitura, maggiorato di un contributo per le spese di spedizione, sarà versato 
in contanti alla ricezione.



 

N.B.:  L’abbonamento alla GURI tipo A ed F comprende gli indici mensili

CONTO RIASSUNTIVO DEL TESORO
Abbonamento annuo (incluse spese di spedizione)

PREZZI DI VENDITA A FASCICOLI
(Oltre le spese di spedizione)

Prezzi di vendita: serie generale
serie speciali (escluso concorsi), ogni 16 pagine o frazione
fascicolo serie speciale, concorsi, prezzo unico
supplementi (ordinari e straordinari), ogni 16 pagine o frazione
fascicolo Conto Riassuntivo del Tesoro, prezzo unico

I.V.A. 4% a carico dell’Editore

PARTE I - 5ª SERIE SPECIALE - CONTRATTI PUBBLICI
(di cui spese di spedizione  129,11)*
(di cui spese di spedizione   74,42)*

GAZZETTA UFFICIALE - PARTE II
(di cui spese di spedizione  40,05)*
(di cui spese di spedizione  20,95)*

Prezzo di vendita di un fascicolo, ogni 16 pagine o frazione (oltre le spese di spedizione)

RACCOLTA UFFICIALE DEGLI ATTI NORMATIVI
Abbonamento annuo
Abbonamento annuo per regioni, province e comuni - SCONTO 5%

Volume separato (oltre le spese di spedizione)
I.V.A. 4% a carico dell’Editore

Per l’estero i prezzi di vendita (in abbonamento ed a fascicoli separati) anche per le annate arretrate, compresi i fascicoli dei supplementi ordinari e
straordinari, devono intendersi raddoppiati. Per il territorio nazionale i prezzi di vendita dei fascicoli separati, compresi i supplementi ordinari e
straordinari, relativi anche ad anni precedenti, devono intendersi raddoppiati. Per intere annate è raddoppiato il prezzo dell’abbonamento in corso.
Le spese di spedizione relative alle richieste di invio per corrispondenza di singoli fascicoli, vengono stabilite, di volta in volta, in base alle copie richieste.

N.B. - La spedizione dei fascicoli inizierà entro 15 giorni dall'attivazione da parte dell'Ufficio Abbonamenti Gazzetta Ufficiale.

RESTANO CONFERMATI GLI SCONTI COMMERCIALI APPLICATI AI SOLI COSTI DI ABBONAMENTO

* tariffe postali di cui alla Legge 27 febbraio 2004, n. 46 (G.U. n. 48/2004) per soggetti iscritti al R.O.C. 

CANONI  DI  ABBONAMENTO  (salvo conguaglio)

GAZZETTA UFFICIALE - PARTE I (legislativa)

Tipo A Abbonamento ai fascicoli della serie generale, inclusi tutti i supplementi ordinari:
(di cui spese di spedizione  257,04)
(di cui spese di spedizione  128,52)

Tipo B Abbonamento ai fascicoli della serie speciale destinata agli atti dei giudizi davanti alla Corte Costituzionale:
(di cui spese di spedizione   19,29)
(di cui spese di spedizione     9,64)

Tipo C Abbonamento ai fascicoli della serie speciale destinata agli atti della UE:
(di cui spese di spedizione   41,27)
(di cui spese di spedizione   20,63)

Tipo D Abbonamento ai fascicoli della serie destinata alle leggi e regolamenti regionali:
(di cui spese di spedizione   15,31)
(di cui spese di spedizione     7,65)

Tipo E Abbonamento ai fascicoli della serie speciale destinata ai concorsi indetti dallo Stato e dalle altre pubbliche amministrazioni:
(di cui spese di spedizione   50,02)
(di cui spese di spedizione   25,01)*

Tipo F Abbonamento ai fascicoli della serie generale, inclusi tutti i supplementi ordinari, e dai fascicoli delle quattro serie speciali:
(di cui spese di spedizione  383,93)*
(di cui spese di spedizione  191,46)

- annuale
- semestrale

- annuale
- semestrale

- annuale
- semestrale

- annuale
- semestrale

- annuale
- semestrale

- annuale
- semestrale

 438,00
 239,00

 68,00
 43,00

 168,00
 91,00

 65,00
 40,00

 167,00
 90,00

 819,00
 431,00

CANONE DI ABBONAMENTO

 

56,00

 1,00
 1,00
 1,50
 1,00
 6,00

- annuale
- semestrale

- annuale
- semestrale

 302,47
    166,36

      86,72
 55,46

 
190,00

 
180,50

 1,01   (€ 0,83 + IVA)

 18,00

Sulle pubblicazioni della 5° Serie Speciale e della Parte II viene imposta I.V.A. al 22%.

Eventuali fascicoli non recapitati potrannno essere forniti gratuitamente entro 60 giorni dalla data di pubblicazione del fascicolo. Oltre tale periodo questi
potranno essere forniti soltanto a pagamento.

validi a partire dal 1° OTTOBRE 2013  

 *45-410100141114* 
€ 1,00


